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ECCELLENZA Rm*. 

P 

X rofondo teologo , consumato politico , ed 
insigne ellenista, chi meglio di V. E. Reve- 
rendissima potrebbe rendere fortunata que- 
st’ opera dichiarandosene il Mecenate ? Ben- 
ché altra non sia in essa la nostra parte 
che quella di editori j siam non di meno 
sicuri che decorandola col suo nome , T ab- 
biamo arricchita di un merito , di cui si 
pregerebbe l’ autore se ancor yivesse. Il suf- 
fragio di un uomo cotanto celebre nella 
repubblica delle lettere non può essere che 
una decisione inappellabile conir’ ogni sini- 
stro giudizio , cui sventuratamente soggiac- 
ciono le stesse opere più cospicue. 
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Il suo nome , Signore , non ha bisogno 
di encomj , la sua modestia gli sdegna : ci 
liiriitiano perciò a pregarla di accordare all’o- 
pera il favore del suo valevole patrocinio , 
e di gradire l’ attestato del nostro profondo 
rispetto col quale ci dichiariamo. 

Di V. E. Reverendissima. 





frivolissimi servitori 
R. Alarotta e Vanspaudoch. 
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AbATO , Abalos , Abatos. ( Stor. Sacra ) da * priv. 
e ySocr o> i batos , aperto, accessibile, da , èao , andare. 
Significa propriamente quella parte dei tempi , a cui era 
vietato 1’ accesso a tutti , fuorché al Sacerdote , mentre 
1’ altra parte detta jSejSrpo» > bebelos, era accessibile ai pro- 
fani , e tale era il S ancia nel tempio di Gerusalemme. V. 
Eurip. ed Aristid. 

ABISSO, Abyssus , Abyme. ( Teol. ) In un senso gene- 
rale questa parola dinota qualche cosa molto profonda , 
ovvero senza fondo ; dall’ * priv. , e pvasot , byssos , fon- 
do. In un senso particolare s'intende un ammasso d’acqua 
molto profondo , e nel linguaggio della S. Scrittura si dice 
anche dell’ Inferno. Calep. 

A C 

ACANONISTI , Acanonisti, Acanonistes. ( Stor. Eccl. ) 
Si chiamano cosi que’ libri della S. Scrittura , che non so- 
no cons derali canonici ; da » priv., e xjivovmoj , canonicos, 
canonico , regolare. V. Caschici. Onom. 

ACAHIST1A , Acharistia , Acharistie. ( Teol. ) Nome 
contrario ad Eucaristia, e significa senza grazia; da »^priv., 
,e , charis , grazia, benefìcio. V. Eucaristia. Cor. 

ACAR.ISTO , Acharislus , Achariste. ( Teol. ) Dicesi di 
persona ingrata e sconoscente ; da * priv. , e x*|ws > chans, 
grazia , beneficenza. Cor. Onom. — 

ACATISTO , Acalhislus , Acathiste. ( Stor. Eccl. ) So- 
lennissima vigilia della Chiesa Greca nel sabato della quarta 
settimana di Quaresima in onore della gloriosissima Vergine, 
per aver più volte liberata la citta di Costantinopoli dalle 
invasioni de’ Barbari. Fu questa festa chiamata cosi da * 
priv. , e , cathemai , sedere, perchè tutta la notte 

il popolo stava in piedi cautando lodi in onore della Madre 
di Dio. Magri e Mor. Dii- Cult. Rei. 

ACCIDIA, Acedia , Paresse. ( Teol. ) Fastidio e tedio 
del ben fare , noncuranza , o pigrizia nell’ adempimento 
degli uificii e de’ doveri. L’Accidia è annoverata da’ Teolo- 
gi fra i peccati capitali, e<! è trascuraggine , negligenza 
peccaminosa e dannosa al prossimo ed a sé stesso. 
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Questo vocabolo è formalo dalla parola greca «xvjSsra , 
acedeia , negl genza , trascuranza , poca cura ; da * priv. , 
e *« 3 o# , cedos , cura , diligenza. Onom. 

ACCOLITO, Acolythus , Acolythe. Nella Storia Ecclesia- 
itica è uno de’ quattro ordini minori , che alcuni derivano 
da » priv. , e xo-Xva> , colyo , proibire, e suona lo stesso 
che non prohibitus 5 perchè non è affatto escluso dal sacro 
ministero , dovendo preparare i sacri vasi : anzi nuticamcn- 
te nelle messe solenni egli teneva la patena involta , come 
fa oggi il Suddiacono. Ma meglio derivano questo nome al- 
tri da «xoXovAs® > acoloytheo , seguire, perchè è suo officio 
seguire col cereo acceso il Diacono quando va a cantare il 
.Vangelo , e coti è meglio dire Acoluto. Ch. Dii. Eccl. 

ACEFALO, Acephalus , Acephale. Da * priv. , e xsip*- 
>t) , cephale , capo. Nella Storia Ecclesiastica dicesi un 
Concilio ove in persona o per mezzo de' suoi Legati non 
presiede il .Romano Pontefice, capo di tutta la Chiesa mi- 
litante. Gli Eretici detti Acefali , cioè senz£ capo od Ere- 
siarca , i quali dopo il Concilio Calcedonese tenutosi 1’ an- 
no 45i di Gì C. non seguirono nè Cirillo Patriarca Alessan- 
drino , nè Giovanni Patriarca Antiocheno , o furono perciò 
chiamati anche haesitantes , o dubbiosi , erano una porzio- 
ne della Setta di Eutiche. Acefali furono delti ancora al- 
cuni Chierici non soggetti ad un vescovo determinato. V. 
Hat. Ales. St. Eccl. Sec. r. Isid. 

ACEMETI , Acoemeti , Acoemetes. ( Stor. Eccl. ) Da « 
priv. , e xaipaa , coimao , dormire ; si chiamarono alcuni 
Monaci in Costantinopoli , nel monastero di Dio , cosi det- 
to dall’ Abate S. Dio, che nc fu il fondatore , che lasciò 
loro il nome di Diiti , siccome da Flavio Studio furono pa- 
rimenti denominati Studiti , i quali in tre torme divisi, suc- 
cedendosi gli uni agli altri cuntinuameute la notte ed il 
giorno in Chiesa cantavano le divine lodi. Il Papa Giovanni 
fi. verso P anno 553 condannolli come Eretici Nestoriani. 
fiat. Ales Brrn. Dii. Cult. Rei. 

ACHEIRO POETA. V. Achiropeeta. 

ACHIROPEETA , Achiropoeta , Achiropeete . ( Teol. e 
Stor. Eccl. ) E il nome di uu' immagine di Gesù Cristo che 
trovasi a Roma nella Chiesa di S. Giovanni Laterano , la 
quale dicesi che fu abbozzata da S. Luca c terminata da- 
gli Angeli. 

Questo vocabolo significa ciò che non è fatto con ma- 
no ; da » priv. cheir , roano , e «rotto» , poieo , fare. Er>- 
cicl. S. Tom. quaest. a5. art. 3. par. 3. • 

ACHIROPOETA, V. Aouaopeeta. 
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ADAMITt , Adamitae , A damile*. ( Stor. Eccl. ) Prodi- 
co della Setta de’ Gnostici istituì 1 ’ iufame Setta degli Ada- 
initi , clie nudi tenevano le loro combricole , vantandosi 
d’ imitare la nudità c ('innocenza di Adamo , nel mentre che 
si abbandonavano ai più abbonarne voli disordini. Condan- 
navano il matrimonio e stabilivano la comunità delle donne. 
Futon essi derisi e confutati da S. Epifanio , da Teodoreto» 
S. Agostino, ec. 

Variano i Critici sull’etimologia di Adamo in greco det- 
to AS*{* o A 8 jc(»oì , Adam o Adamo s. Gioseffo osserva es- 
sere stato al primo uomo imposto il nome Adamo , da Ada- 
ma , voce ebraica che significa terra rossa, vergine epura. 
In Arabo anche oggidì Adam vale uomo. 

I Cabalisti favoleggiarono per quella sorte di Cabala cita 
sogliono chiamare nolaricon , cioè che dalle tre lettere che 
formano la parola Adama, A, aleph , D, daleth. , e M , 
Meni , vien significata la trasmigrazione delle anime , e quin- 
di che l'anima di Adamo passò in Davide e poscia nel Messia.! 

Alcuni Padri , dissero non però appoggiati a verun te- 
sto della Sacra Scrittura , che il nome Aixp , Adam , scrit. 
to con lettere greche , disegna le quattro parti del mnndo^ 
di cui Adamo e la sua posterità dovevano essere signori.. 
Imperciochè AyaroXì) , Anatole t dicesi l'oriente; Aoste Dy- 
sis , 1 ’ occidente ; Apxtos , Arclo t , settentrione ; e 
Mesemhria , mezzogiorno. Cosi l’autore del libro intitolato 
De Sina et Sion , pubblicato tra le opere diS. Cipr. e 
Agost. V. i citati Aul. Encicl. Ch. Onom. 

ADELFOCTOMA. V. Adelfottoìvia. 

ADELFOTTOMA , Adelphoclorda , Adelphoctoniea 
( Giuris. ) Uccisione di un fratello nell’ altro , onde Adel - 
ji ottono , uccisor del fratello ; da aSsXrpov , adelphos , fratel- 
lo , c xrovof , dono s, uccisione, da xrovs» , ctonco , uccide- 
re, ammazzare. Cor. Onom. 

ADESPOTO , Adespotus , Adespote. ( Giur. ) Dicesi d» 
un servo fatto libero dal padrone ; da * pviv. , e 8 e;«on)(, 
despotcs , signore , padronu. 

Adespoto è un vocabolo che si adopera ancora per ag- 
giunto di codice o libro eh’ è senza nome di autore. Alb+ 
Onom. Cor. Calep. 

ADIAFORISTI , Adiaphorislae , Adiaphoristes ( Teol. ) 
E un nome che si diede nel xvi. secolo ai Luterani mode- 
rati che aderivano ai sentimenti diMelantoue, il di cui ca- 
rattere pacifico non s’ adattava in conto alcuno colf ecces- 
siva vivacità di Lutero. Dopo l’anno 1548 si chiamarono 
ancora Adiaforisti i Luterani , i quali sottoscrìssero all’ late - 
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rim , che l' imperatore Carlo V. fece pubblicare alla Dieta 
d’ Augusta 5 da a priv. , e ìtxifopos , ataphoros , differente. 
Encicl. Ch. 

AWAFORO , Adiaphorus , Adiaphore. ( Teol. ) Epiteto 
che si db ad una persona , la quale sia indifferente ad ogni 
cosa tanto buona ciie cattiva ; da i priv. , e Sixtpopos , dia- 
phoros , differente. Cor. Ch. Encicl, Calep. Onom. 

ADICASTO , Adicastes , Adicaste. ( Giur. ) Persona in- 
nocente , o non soggetta ad essere giudicata j da * priv. , e 
Jixuwob , dicaioo , giudicare. Cor. Onom. 

ADICEA, Adicea , Adicée. (Giur.) Ingiustizia ; da * priv. 
c Ji**i , dice , giustizia. Cor. Onom. 

ADICEARCIilA , Adicaearchia , Adicearchie. ( Polii. ) , 
Governo o Magistrato ingiusto ; da * priv., Siwuos, dicaios , 
giusto, ed apxn > orche , principato , magistrato. Cor. Onom. 

A E 

AEONE. V. Eohe. 

AERIMANTE c AEROMANTE , Aeromantes , Aetoman- 
te. ( Divin. ) Colui che pretende d all’ osservazione dell’a- 
ria conoscere gli avvenimenti. Cos'i da [Mtvrsi*, manteia , di- 
vinazione, e da »tp , aer , aria, deriva Aerimanzia , divina- 
zione per mezzo dell’ aria e de’ fenomeni che in essa succe- 
dono. Encicl. Ch. Alb. 

AEROMANTE e AEROMANZIA. V. Animante. 

: A F 

AFTARTODOCETI, Aphthariodoceti, Aphthartodocetes. 

( Teol. e Stor. Eccl. ) Da aipàxptos , aphlhartos , incorrutti- 
bile , e Sotex , doceo, immaginarsi. Setta d’ Eretici che se- 
guivano la dottrina di Gajano Vescovo eretico di Alessan- 
dria , onde furono detti anche Gajaniti e Fantasiaslì , c 
sostenevano che il corpo di G. C. incorruttibile ed impas- 
sibile non aveva potuto soggiacere alla morte; quindi alcu- 
ni Eutichiani inferivano esservi ip G. C. una sola natura , 
e trassero il nome di Monofìsiti , ed altri una sola volontà 
e furono detti Monotoliti. Furono questi Eretici che turba- 
rona la Chiesa nel VI. secolo sotto il Pontificato di Aga- 
pito, vittoriosamente confutali da’ Santi Padri Giuslino Mar- 
tire , da S. Atanasio , da S. Basilio ed altri rapportati da 
Nat. Alcts. St. Eccl. e dal Bemino. Ch. 
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AGAMIA , Agamia , Agamie. ( Giur. ) Celibato , o Io 
stato di una persona che non si marita ; da * priv. , e yxpo;, 
gamos , matrimonio , nozze. \ 

AGAMO , Agamus , Agame. ( Giuria. ) E il nome che 
li dà a coloro che non si maritano ; da * priv. , e yxpos , 
gamos , matrimonio. Cor. Calep. Onom 

AGAPE , Agape , Agape. ( Stor. Eccl. ) Da ayaura.® , 
agapao , amare. Conviti sacri che dagli antichi Cristiani so- 
lcano farsi in contrassegno di canta e benevolenza. Erano 
secondo il Nazianzeno di tre sorta : Connubiali in occasio- 
ne di nozze , a cui veniva invitato il Vescovo medesimo ; 
Natalizi nelle feste de' Santi Martiri ; e Funerali nelle ese- 
quie. L’ abuso che se ne faceva obbligò alcuni Concilj a 
Vietarli intieramente. 

Agape è pure un nome di una donna illustre , che ab- 
bracciò 1 ’ eresia de' Gnostici nel IV secolo , di cui fa men- 
zione S. Girolamo contro i Pelagiani. Ch. Onom. Alb. En- 
cicl. Diz. Cult. Iielig. 

AGAPETE , Agapelae , Agapetes. ( Stor. Eccl. ) D* 
«yx«rx<» , agapao , amare , vai sorelle di carità , di amore. 
Usarono alcune persone timorate di Dio associarsi nella 
vita spirituale , e tener in casa come sorelle alcune divote 
e virtuose Vergini ; ma siccome di tutto si può abusare, 
divennero tali adunanze e pernicioso e soggetto di scanda- 
lo , e perciò condannate dai Concilj e da S. Giovanni Cri- 
sostomo. Encicl. Onom. 

AGATAItCllIA , Agatharchia , Agatharchie. ( Polii. ) 
Governo buono ov’è un buon Principe, o dove solo i buoni 
sono ammessi al governo j da xyxAos , agalhos , buono , e 
npW . arche , comando , autorità , principato. Cor. Onom. 

AGINII , Agynìi , Agyniens. ( Stor. Eccl. ) Eretici che 
comparvero verso 1’ anno di Cristo 69 4 1 • quali non pren- 
devano moglie e sostenevano che Iddio non era autore 
del matrimonio : da » priv. , e , eyne , femmina, mo- 
glie. Encicl. Diz. Stor. Crii. 

AGIOGRAFI , Hagiographi, Hagiographes. (Stor. Eccl.) 
Nome dato ai libri della S. Scrittura dagli Ebrei chiamati 
Chetuvim ; da uyios , agios , santo, e y^xtpr) , graphe , scrit- 
tura. Ch. Encicl. Alb. 

AGIOGRAFIA , Hagiographia , Hagiographie. ( Teol. ) 
Nome dato alla Scrittura Santa; da xyiox , agios, santo, 
e y/sxcpri , graphe , scrittura. Cor. Onom. 

AGIOGRAFO , Hagiographus , Hagiographe. ( Teol. ) 
Scrittore che tratta o scrive cose appartenenti ai Santi; da 
xytos , agi'oi , santo , e ypx<pm , grapho , scrivere. Cor. Alb. 
Onom. 
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AGIOLOGICO , TTagiologicus , Hagiologique. ( Stor.- 
Eccl. ) Un discorso ngiologico è quello che concerne i San- 
ti o le cose mute ; da ayios , agios , santo , c ioyof , logos , 
discorso . trattalo. Encicl. Alb. 

AGlOJilTl e AGEONITI , Agionilae , Agioniles. ( Stor. 
Eccl. ) Setta di libertini comparsa nel VII. secolo della 
Chiesa. Pretendevano che il matrimonio e la caftilà fossero 
suggestioni del cattivo principio. Davansi in conseguenza ad 
ogni sorla di abbominazioni ; da ayss , aysoj , ages , ageos , 
Scellerato. Diz. Cult. Rehg 

AGJOSIDEIIO , Hngiosulerus , Hagiosidere. (Stor. Eccl.) 
Essendo proibito a’ Greci che ritrovatisi sotto il dominio 
de' Turchi 1' uso delle campane , fanno essi uso di un ferro 
per chiamare la gente alla (Ihiesa , il quale chiamasi Agio- 
sidero , quasi dicesse ferro santo ; da ayios , agios , santo, e 
oìtr,fOf , sidcros , ferro. 

L’ Agiosidcro è una lastra di ferro larga quattro dita , e 
lunga sedici , con una corda nel mezzo , che la tiene so- 
spesa alla porla della Chiesa. Vi si batte sopra con un mar- 
tello tutte le voke che si vuol chiamare la gente alla Chie- 
sa. Cb. Diz. St. Crit. Encicl. 

AGlOSlMANURO , Hagiosìmnndrum , H agiosi mandrc. 

( Stor. Eccl. ) È il nome di uno strumento di ferro , su 
cui battendo con un martello , se ne servono i Cristiani in 
Turchia per chiamare la gente alla Chiesa, non avendo es- 
si campane; da ayios , agios , santo , e 3t )| ulivo , semaino 
indicare, come se dicesse che serve ad indicare i Sauli , o 
qualche cosa che ad essi appartiene. L’ Agiosiinandro è la 
stessa cosa che 1’ Agiosidero. Encicl. 

AGAOETI o AGA’OlTl , Agnoelae , Agnoeles. ( Stor. 
Eccl.) Da * priv. , e yvoto, gnoo , conoscere. Setta d’ Ere- 
tici Alessandrini nel VI. secolo , detti anche Teraisliani dal 
Diacono lemistio loro capo , i quali sostenevano che Gesù 
Cristo come uomo era ignorante. Origene , S. Agostiuo, S, 
Giustino ed altri Padri confutarouli intieramente. 

Agkoeti del pari si nominarono certi Eretici discepoli 
di Teofrone di Cappadocia, i quali nel IV. secolo afferma- 
vano , che Dio non conoscesse tutto, ma che andasse sem- 
pre nuove cognizioni acquistando. Onom. Orig. S. Agost., 

AGNOITT. V. Agnoeti. 

AGON IGEITI , Agony eliti , Agonyclites. ( Stor. Eccl. ) 
Sorta d’ Eretici del secolo Vili. , la di cui massima distinti- 
va era di non mai inginocchiarsi, ma dire tutte le orazioni 
in piedi ; da a priv., yoy« , gony , ginocchio, e *hvto , ditto , 
inchinarsi , piegarsi, Qh. Vis. $t. Crit. Di*. Cult. Relig- 
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AGONISTICI o AGONISTI , Agonistici , Agonistiques. 
( Stor. Eccl. ) Eretici delia setta di Donato, i quali erano 
mandati dal loro capo per i paesi e per le citta a soegul* 
tare i popoli alle loro opinioni , esercitando delie violenze 
contro i cattolici ; da aywytgopM , agoniiomai , combattere» 
C/i. Elicici, 
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ALETTOROMANZIA e ALETTRIOMANZIA , Alecto - 
romantici et Alectryomanlia , Alectoromantic et Aleclryo- 
mantie. ( Divin. ) Divinazione in grand’ uso presso i Gre- 
ci , la quale eseguivasi per mezzo di un gallo nella seguen- 
te maniera. Si faceva uu circolo sopta la terra diviso in 
piccoli spazj , entro ciasceduno de’ quali scrivevasi una lette- 
ra dell’ alfabeto , e sopra ciascheduna lettera si poneva un 
grano di frumento. Ciò fatto , collocavasi un gallo nel mez- 
zo del circolo , ed osservavasi quai grani esso mangiava , e 
quali erano le lettere degli spazj : entro a cui i grani erano 
stati posti : componcvasi una parola di codeste lettere , e 

si credeva che questa parola insegnasse la cosa che si vo- 
leva sapere. Con quest’ arte appunto il Solista Libanio e 
Iamblico cercarono e credettero aver ritrovalo chi esser do- 
vesse il successore dall' Imperatore Valente; avvegnaché il 
Gallo mangiato avendo i granelli che erano sopra le lettere 
$ , th , » , e, ed * , d , eglino più non dubitarono che que- 
sto non fosse Teodoro , ma fu invece Teodosio ; da *X»*r»p, 
alector , o aXsxrp-jvv , alectryon, gallo, e inviti* , manteia , 
divinazione. Ch. Deci. Emil. 

ALETTRIOMANZIA , V. Alettoromànzia. 

ALEUROMANZ1A , Aleuromanlia , Alenroniantie. (Div.) - 
Sorta di divinazione che facevasi pur mezzo di farina ; da 
«Xsvfov , aleyron , farina , e pi vw , mantis , indovino , o j*«y- 
« i* , manteia , divinazione. Noel. 

ALFA ed OMEGA ( la prima e l’ultima delle lettera del- 
l’alfabeto greco) dett. figur. di Dio , vale principio, e fine 
di tutte le cose. Alb. 

ALFITOMANZIA. Alphitomantia , Alphitomantie. (Divio.) 
Divinazione in uso fra gli Antichi , che facevasi con della 
farina , ma non sappiamo come s’ adoperava ; da «Xcpirov , 
alphiton , farina , e invisi*, manteia , divinazione. Deci. Eli- 
cici. Dii. Cult. Rei. 

ALITURGICI , Alìiurgici , Aliturgiqu.es. { Stor. Eccl. c 
Teol. ) Si chiamano cosi que’ giorni, in cui non si fa uf- 
ficio alcuno particolare ; da *priv. , e Uttoopytm , leitoyrgeo , 
ministrare , lare , operare, Di a. Cult. Relig. 
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ALLOFILI , Allophyli , Allophyles. ( Slor. Eccl. ) Que- 
sto vocabolo formato da aUos , alias , diverso , altro , e <puin, 
phyle , tribù, gente, vuol dire d'altra tribù o nazione, fo- 
jestiere. Cosi nella S. Scrittura si dicono i Fiiistini. Eli- 
cici. Calcp. 

ALLOTRIONOMIA, Altolrionomia, Allotrionomie. (Polii.) 
Usanza di un popolo di vivere secondo le leggi e costumi 
stranieri ; da aUorpto s , allotrios , straniero , e yojzo s , nornos , 
legge. Cor. Onom. 

ALOG1ANI , A lo gi ani , Alogiens. ( Stor. Eccl. ) Setta 
d' eretici antichi , i quali negavano che Gesù Cristo fosse il 
Xoyos , logos , o Verbo Eterno , e con tal fondamento riget- 
tavano ancora il Vangelo di S. Giovanni , come suppositi- 
vo } da » priv. , e Xayos » logos , parola , verbo j cioè sen- 
za verbo. Ch . Encicl. Dii. Cult. Ilelig. 

ALOGIDI. V. Ai.ogiani. 

ALOMANZIA , flalomanlia , Jialomanlie. ( Divio. ) Ma- 
niera d’indovinare e di predire 1’ avvenire per mezzo del 
sale , la quale ha la sua origine dai Pagani , perch' essi cre- 
devano che il sale fosse sacro , cd è perciò che Omero lo 
chiama divino ; da a),;, aXos, als , ulos , sale, e paytna , man- 
teia , divinazione. Encicl. Dii. Stor. Crii. 

AMBONE , Ambon , Ambo. ( Stor. Eccl. ) E una tribuna 
nelle chiese , sopra la quale si ascende per leggere o cantare 
serte parti deli' Officio divino e per predicare al popolo. 

Di questa voce fa menzione Anastasio nella sua Biblio- 
teca , e la Liturgia di S. Crisostomo dice: Diaconus stai in 
ambone. La sua etimologia viene spiegata con queste paro- 
le » Ambo ab anibiendo dicitur, quia intrantem ambii. » 
Ambio , circondare , deriva chiaramente da , umpho , 
da ogni parte, tp , ph , lettera aspirata, cambiata nella sua 
media p , b , c da tipi , eimi , andare. Altri la tirano da 
, anabaino , ascendere ; cioè da ava , aria , prepo- 
sizione che nelle parole composte significa di nuovo , e più 
soveote sta per 1’ avverbio «y» , ano , sopra , e da /3»y * » 
baino , o pus , bao , andare ; poiché per giungervi convie- 
ne salire. Oggidì 1’ ambone chiamasi comunemente dai Gre- 
ci a»*X oyiov , analogion , ed è un seggio , su cui si pongono 
i libri ecclesiastici per comodo dei cantori , da noi detto 
leggio. Da S. Cipriano vien detto pulpitum , da S. Basilio 
di Seleucia dìclorium , da S. Isidoro lectrurn , ed a cagiono 
delle molte lampadi accese che il circondano larnpium , da 
Superi o Abate lectricium , e finalmente da moltissimi Scrit- 
tori ecclesiastici leclorium. V. Magri , e Tievoux. 

AMNIOMANZIA , A mm ornanti a , Anmiomanlie. ( Divin. ) 
Specie di indovinamente» che si fa considerando la membra- 
na 
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na interna che copre il feto nell’ utero , chiamata Amnio ; 
da «jjvioy , amniun , amnio, e («vrst*, mantein. divinazione. 

Per beo intendere questo termine , btaopua sapere 
che nel ventre della madre il feto degli uomini è invilup- 
pato in due membrane , 1’ una esterna chiamata coriorf-, » 
I’ altra interna detta amnio ; e siccome queste membrane 
sortono qualche velia unitamente al feto , e gli coprono la 
testa ed il viso , così alcune persone credono , dall’ osser- 
vazione di tali membrane se sono di color vermiglio o livi- 
de , di pronosticare la loro buona o cattiva fortuna. Encict. 

AMNISTIA , Amnistia , Amnistie. ( Polii. ) Perdono ge- 
nerale che i Sovrani accordano specialmente ai sudditvribcl- 
li e disertori ; da «py«]ari* ; amnistia, che significa dimen- 
ticanza in perpetuo di qualunque ingiuria ; da * priv. e j ivt- 
pt) , musmè , memoriti , treordanza. 

L’ Amnistia è ordinariamente la via colla quale un Prin- 
cipe si ricoucilia col suo popolo , dopo di una rivolta o sol- 
levamento generale. Ch. Encicl. Diz. Mil. Alb. , ec. 

A N 

ANABATTISTI, Anahapiistes , Anabaptistes. ( Teol. ) 
Setta d’ eretici , la cui massima distintiva si era cho i fan- 
ciulli non si dovessero battezzare, se prima non arrivavano 
agli anni della discrezione 5 da »y» , ana , un’altra volti» , 
di nuovo , e , baptizo , bagnare , immergere , bat- 

tezzare ; essendo il costume di questi eretici di ribattezzare 
quelli i quali erano stali battezzati nella loro infanzia. Ch. 
Encicl. Diz. Cult. Relig. Mor. Alb. 

ANACORETA, Anachoreia , Anachorete. (Stor. Eccl.) 
Eremita , o persona divola , che vive solitaria in qualche 
deserto , per istare lontano dalle tentazioni del mondo , e 
potersi dar meglio alla meditazione; da aya^sys» , anacho - 
reo, ritirarsi. 

Sulp. Sev. Dial. I , pone questo divario tra gli Ana- 
coreti e gli Eremiti ; questi vivevano bensì nella solitudi- 
ne , ma avevano stabili tende e capanne, di cui quelli era» 
del lutto privi, soletti abitando per gli deserti , ritirati dai 
consorzio degli altri monaci , ad imitazione di Elia o del 
Precursore. Ch. Encicl. Calep. Alb. 

ANATRISI, Anacrisis , Annerite . ( Giuris. ) Secondo 
esame che si fa ad un reo , sia con tormenti o senza ; da 
»y* , ana , di nuovo, e rytuis , crìsis , giudizio , perchè il 
reo non essendo stato convinto con sufficienti prove nel pri- 
mo esame a confessare il suo delitto , si soltopoqc quindi ad 
nuovo giudizio. Cor. Onora. 
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ANAGOGIA , Anagogia , Anagogie. (Tenl.) Trasporta- 
mriito od elevazione dell’anima alle cose celesti ed eterne; 
•da ava. , ana . su , in alto, ed *y» , ago , Condurre , porta- 
re ; cioè a dire, movimento che conduce 1’ anima alla con- 
templazione delle cose in alto o celesti. CU. Elicici Alb. 

AN AGOGICQ , e. Inagngicus , Anogogiqac. ( Teol. ) Tra- 
sportante o cosa clic s dleva la mente alle cose eterne e di- 
vine , ai grandi oggetti della vita futura ; da avxyvyr\ , a ri Or- 
goge , trasportarmelo ; da ava , ana , su , cd *ya> , rigo- , 
portare. 

Si adopera principalmente questo termine in parlando 
de’ varj scusi della sacra Scrittura , de’ quali il pruno è il 
naturale che dicesi letterale , su cui è fondalo il miotico , 
essendo preso da quello per via di analogia o di qualche so- 
miglianza di una cosa ad un’ altra , e si divide in diverse 
apecie. Quando risgnarda la Chiesa e le cose della Religio- 
ne , dicesi senso allegorico : quando ha relazione coi nostri 
costumi , tropologico \ e quando riguarda 1’ eternila e la vi- 
ta futura chiamasi senso anagogico. 

Lirano ristrinse questi quattro sensi coi loro significati 
nel dìstico seguente : 

LUtera gesta docet , quid credas allegoria , 

N orali s quid agus , quid speres anagogia. 

Cosi Del senso letterale Gerusalemme significa una città del- 
la Giudea ; allegoricamente , la santa Chiesa ; tropologica~ 
mente , o moralmente, 1’ anima fedele ; finalmente nel senso 
anagogico I» patria celeste. Ch. Encicl. lih. 

A N AL ABQ ^iAnalabus , Anatabe. ( Stor. Ecc.l. ) E una 

F arte del vestimento dei Monaci greci. L’ Analabo è nel- 
Oriente ciò eh’ è lo scapulare nell’ Occidente. S. Doroteo 
dice che 1’ Analabo si porta sopra le spalle in forma di croce. 

Questo vocabolo deriva da ava, ana , sopra , di sopra, 
e ìr,£»s, /eòo , pigliare, prendere , tenere ; tenendoti l’Ana- 
labo sulle spalle. Trevonx , Alb- Onom. 

AN AlìCHI/V , Anarchia , Anarchie. ( Polii. ) Mancanza 
di governo in una nazione, ove non siavi alcuna autorità 
«uprema presso il Principe od apri Governatori , e vive, il 
P' polo senza legge ed tu mezzo alla coiifuvone ; dall ’ a priv. 
rd agxr )• (teche , comando, autorità., per eufonia interposta 
t 1 * , >?. Ch. Encicl. Onom. Alb. - 

AN VSTAMA , A mutati a , Annstasie. ( S'or. Eccl ) E 
il nome di una cappella di Costantinopoli , ove S. Gregorio 
a * lunzèli o radunò i Cattòlici, risuscitando, come lo dice 
cgó stesso , fa paiola deila verità Es^o la chiama ancora 
qualche volta una nuova Betlemme , sia pi r causa della sita 
piccolezza , sia perchè la icdg della consusluuzulilà di Gesù 



Cristo ivi prese ona nuota nascita ; da , anastasiu 

risurrezione fllor. Onom , 

ANATEMA , Anathema , Anatheme. ( Teol. ) Da «»* , 
ami, preposta ione redupi. , e , tilhemì , porre, sigui- 

Jica propriamente separaiione. È questa una pena ecclesia* 
stira , sulla rii cui natura e divisione si leggano i trattatisti 
di Canonica e Morale. 

AN Al O(JSMl) , A natoci stnus , Anatocisme. ( GSuril. ) 
Contralto usurario , in cui gP interessi provenienti dalla spm- 
ma principale s’ aggiungono al. capitale stesso , esigendosi 
poi l interesse sopra tutto. L’ Anatocismo è ciò che noi chia- 
titiamo interesse sopra interesse, o l'interesse composto ; da 
«va , ana , che nella composiz.one significa talora duplica* 
alone , ripetizione, e rozos , tocos , usura. Ch. E ricicli Aìb*, 

ANGELICI , Angelici , Angeìiques. (Teol.) Da nyyù.oi 
aggelos , angelo, Sorse verso la melò del secalo 111. l'ere- 
sia degli Angelici , di cui ignorasi l’autore. È incerto qual 
fosse il massimo loro errore S. Epifanio , eres 60 , pro- 
testasi di noti si pere posilivameute se avesser costoro un tal 
nome perchè asscrisseio essere stalo fatto il mondo dagli 
Angoli, o perchè arroganti mente si ponessero nell’ordine 
degli Angeli , o perchè lilialmente cos'i si denominassero da 
Angelica , paese situato »1 di là della Mesopotatnia. S. 
Agostino, iib.de har\s. e. 3t), congettura che eglino traessero 
questo nome dal mito superstizioso che rendevano agliAngcli. 

11 Concilio tenuto in Laodicea, città della Frigia, ver-» 
*o la metà del secolo IV. , nel con. 35, condanni». le adu- 
nanze che alcuni Cristiani , abbandonando la CliicSa e tra- 
scurando il culto di G. C., frequentavano in onore degli An- 
geli, secondo il costume de’ Gentili e de’ Giudei. V. Nati { 
Alea. Slor. Eccl. Tom. III. p. ti 88 , et IV. p. o3 e 5ao, 

ANGEL1TI. V. Angelici. 

ANGELO, Angelus , Ange. (Teol.) Sostanza spirituale,' 
intelligente , la prima in ordine ed in dignità fra le cosa 
create; da ayytXoi , aggelai, messaggere; perchè gli An- 
gioli, Sfrondo l'opinione de’Teologi , sono quelli che portano 
gli ordini di Dio, od annunciano agli uomini la sua volontà. 

Gli Autori EeclesiaStici dividono gli Angioli in Ir® 
Gerarchie , e ciascuna Gerarchia in tre ordiid. La prima 
Gerarchia è de’ Serafini , de’ Cherubini e dei Troni ; la 
seconda comprende le Dominazioni , le Virtù, e le Pote- 
stà ; e l’ultima è composta dei Principati , degli Arcangeli 
c degli Angeli. . • \ 

Angelo figuratamente dicesi di una persona dì costami 
Illibati, d' ima pietà straordinaria , ee. Vii. Cult. Relig. 
Encicl, Alò, Ch, .... • 
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ANGELOL ATRTA , Angrlolalria , Angelolatric. (Tool. 9 
Slor. licci. ) Cullo religioso prestato agli Angeli j da «y, «- 
\ot i nggrlos , angelo , e Xxrpsix. latreia , culto religioso , 
servizio divino. V. Angelici Diz Cult, fìcìig. All*. 

ANGHERIA e ANGARIA, Angaria , V pxation , Exac- 
tion. ( Giuris. ) Aggravio , sforzamento contro ragione ; da 
«yyafUtf» , aggariazo , coslringeie , sforzare, obbligare. O - 
noni. Calep. 

ANIMA , Anima , Ame. ( Tenl. ) Il principio della vi- 
ta d’ ogni creatura viveule , o ijticl 1 o spirilo i ìncbiuso in un 
corpo organizzalo ; da «vsjzot , anemos . veuio, sortii» , ra- 
spilo , dato, conforme a ciò ebe si dice nella Genesi in- 
spi rari t spiraculuni , ec. 

Anima vegetativa dicesi quella , per cui crescon le 
piante. 

Anima sensitiva , quella , per cui crescono , ed hanno 
moto e senso gli animali. 

Anima ragionevole , quella che è il principio della vi- 
ta , dell' intendimento o pensiero , c degli atti della volon- 
tà dell' uomo. 

Anima del mondo fu chiamata dagli antichi (ih. soli uno 
spirito universale che si supponeva diffuso in ogni parta 
dell’ Universo. Ch. Alb. 

ANOMEl o ANOMIANI , Anomoci , Anoméens. ( Tenl. 
e Sii *. Ercl. ) Setta d’ Eretici antichi che negavano ogni 
somiglianza di essenza Ita il Padre eterno ed il Figliuolo ; 
da a piiv. , v, n , euf. , ed opoios, omoios , slmile, rassomi- 
gliarne. Ch. Elicici Diz- St. Crii. 

ANTIADIAFORIST1, Antiadiaphorisli , Anliadiaphoristes. 

( Teil. ) Cioè opposti agli Adìaforislì od indifferenti. Ta- 
le era il nome che davasi nel XIV. , e secondo alni nel 
XVI. secolo ad una setta di rigidi Luterani che rigettavano 
di riconoscere la giurisdizione dei Vescovi , siccome ancora 
molle delle cerimonie ecclesiastiche che i Luterani modera- 
ti tuttavia ritenevano } da arri , unti, contro , ed aSioupopot, 
adiaplioros , indifferente. V. Aisiafoiusti. Ch. Elicici. 

ANT1ASISTI , Antiasistae , Antiasisles. ( Sior. Eccl. ) 
Setta d’ eretici di cui non sappiamo altro, se non che essi 
passavano la loro vita dormendo, e riguardavano ogni spe- 
cie di fatica e di lavoro come un deli ito ; da arri , anli , 
contro, ed ano , ose , molestia , fastidio. Diz. Cult. Relig. 

ANTICATEGOIUA, Anlicalegoria, Anticaiegorie. ( Giu- 
ris. ) Accusa scambievole ; da avo , oriti, contro , opposto, 

« x&rviyojxa , categorìa , accusa. Ottoni, 

ANTICONSTIT'UZIONARII , Anticonstitulionarii , Anti- 
oonsiitutionnaires. (Polii.) Si diede in Francia questo nome 
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a coloro che rigettavano la costituzione tnigemlus-, da otvrr, 
enti, contro, e idal latino conslitutio , costituzione; ed og« 
ci a tutti coloro che dimostrano sentimenti o condotta 
contro la costituzione politica dello Stato. Dia. Cult. Relig. 

ANT1CDESI , Antichresis , Anlichresc. (Gioris.) Conven- 
gane , per mezzo della quale colui che prende danaro ad 
imprestilo 1 da iu pegno un Telaggio al suo creditore , perche 
ne goda , e ue riscuota i trulli per gl’ iuteressi della somma 
imprestata : oggidì chiamasi ipoteca ; da avo . unti, contro, 
invece, e a.*, chresis , uso, trullo ; da *j>*o|*» , c finto- 
meli , usare, servirsi. Ch. Encicl. Alb. 

ANTiLKlSTlAN ESIMO , Antichristianismvs , Antichri- 
st ut nume. ( Stor. Eccl. ) Dottrina contraria od opposta al 
Crisliauesimo ; da *vrt , unti , contro, c Xf«*r;»»io (tos, Chn- 
slianismos , Cristianesimo , R< ligione de Cristiani. Alb. 

ANTICRISTIANI, Anticbristiani , Antichretiens. ( Stor. 
Eccl ) Et etici empj , i quali bestemmiavano contro Gesù 
Cristo nel secolo XVI. e ritenevano anticipatamente il parti- 
to dell’ Anticristo -, da «v«, unti, contro , e %P' auivos, Chri- 
stiana , Cristiano. V . Cristo. Alb. 

ANTICRISTO , Antichi tus , Antichnst. ( ieol.) In un 
senso generale dinota un avversario di Cristo, od un uomo 
che nega che il Messia sia venuto, e che sia il Messia pro- 
messo ; nel qual senso gli Ebrei , e gl’ Infedeli possono 
chiamarsi Anticristi. 

Aulici isto preso poi particolarmente signitica un ti- 
ranno , il quale ha da regnare in terra verso la, fine del 
mondo per fare l'ultima prova degli Eletti , e i dare un 
esempio notabile della Divina vendetta prima dell ultimo 
giudizio; da «vri , unti, contro, e X^iaror, Chnstos, Cristo: 
Ch. Encicl. Dii. Cult. Relig. Alb. 

ANT1DEMONI \CI , Anlidaen, ornaci , Anlid?moruaques. 

( Stor. Eccl. ) Soila d’ Eretici della setta di Lutero , chia- 
mati aucora Confessionisti, i quali negavano l’esistenza dei 
deinonj ; da *»n , unti , contro , e Saip»» , daimon , genio , 
demonio. IH or. Dii. Cult. Relig 

ANTIDICOM ARIANI TI , Antidicomnrianitae , Antidi- 
comarianites. ( Stor. Eccl. ) Eretici nel IV. secolo , i quali 
pretendevano che la Santa Vergine non avesse continuato 
a vivere nello stato di verginità , e eh’ ella avesse avuto va- 
rj figliuoli da S. Giuseppe suo sposo dopo la nascita di Ge- 
sù Cristo ; dal greco avti , unii , contro , dal latino «mo » 
dire, parlare, c : - Maria , genit. Murine, di Maria. Dii.. 
Cult. Relig. Ufi or. Onom. . 

ANT1FERNA , Antiphernu, Anlipherne. ( Giurts. ) Con- 
traddole , cioè doni che fa il marito alla moglie quasi ia 
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•on pensamento della dòte ; da «vrr , anli , contro, « fspvt* 
fintine . iio*e , da «p spot , fihero , portare. Ottoni . * 

ANTIFONA, Anthiphona, Anti/.hone et Antienne.f Tool.) 
Sona di camo usitalo nella Chiesa Callolica. 1 

Le Antifone sono state con chiamate da arri , arili , con- 
tro , e y®v n , phone , voce, suono, canto -, porcile ottona- 
riamente erano cantate a due cori a vicenda , e compren- 
derai»! sotto questo nome i Salmi e gli Inni che si Canta- 
rano nella chiesa. 5. Ignazio , discepolo degli Apostoli , iu , 
lecondo Socrate , l’autore di questo modo di cantare fra i 
Oreci , e S. Ambrogio lo introdusse nella Chiesa latina ; 
a eodorcto ne attribuisce l’ invenzione a Diodoro e Flaviauo! 

In oggi la significazione di questo termine è nstreita a 
certi passi brevi tolti dalla S. Scrittura, i quali s'adattano 
alla lesta che, si crlebia, e elle precedendo i salmi ed i can- 
tici , ne regolano 1’ intonazione. 

t u consecrato il nome d’ Antifona anche ad alcuni In- 
ni che si cauiatio in onore dilla B. V. , come Regina Cor- 
ti \ Salve - Regina , ec. Róss. Ch. Cor. /Uh. Omini. 

ANTIFONARIO , Antiphonarius , Antiphonarie. ( Slor. 
* , ett - Eccl. ) Libro che coulieiie in note le antifone ed 
altri canti di cui si fa uso nella Chiesa Cattolica. Nella Chie- 
sa Romana questo libro fu ordinato da S. Gregorio Magno, 
e nella Chiesa Gallicana dell' et uditissimo Llisgaro Prete, co- 
me scrive Atnalario ; da ava , anli , contio , e <p®vii , phone. 
voce. V. Antifona. Ross. Alb. 



: ANTILESSI, Atilexis , Antilexis. Da ava , anli , contro, 
incontro , elsyx, lago, dire. Nella Giurisprudenza /triti ir ssi 
scritta coll' ^ , e , avri'ix^if , anlilexis , significa 1’ intentar 
Contro 1 attore in una causa in cui qualcuuo venne condan- 
nato, v. g. per non avere prodotto la sicurlh , la seconda 
azione , dal quasi provar la sorte un* altra volta -, da ava , 
ap-H , contro , e \ayravx , lagchano , provar la sorte. 
Coleo. 

ÀNTILUTERANI , Antilntherani , AntilutheTÌens. (Slor. 
£ccl. .) Sono coloro fra i Luterani che hanno lasciato di 
riconoscere Lutero per loro capo, ed hanno f. rinato diver- 
se sette paiticolari, come i Calvinisti , i Zuingliani ec., da 
stvrr , anli , contro, c dal tedesco Collier , che era il co- 
gnome de’ genitori di Lutero , che egli cambiò in quello di 
Luther , da cui derivò il nome della scita dei Luterani. Diz. 
Cult Re/ig. Mor. 

ANIIMLNSA , Antimensa , Anliinense. ( Teol. e Stor. 
£ccl. ) Specie di tovaglia consacrata , di cui fanho uso i 
yreci nei luoghi , ove non è altare ; da «vn, anli , contro , 
invece, e dal latino mensa, mensa, tavola ed anche alta- 
ne». Diz. Cult. Relig. 
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, ANTIMONARCHICO , A nti monarchi cu s , Anfi mona ■chi- 
que. ( Polii ) Dicest di chi $’ oppone o resiste al Regio 
Gov< rno : usasi p tò lai nome più comunemente per addi- 
tare un ropiibbficista } da *vr» , arili , contro , e (iovapxi\t , 
monarches , Monarca , Principe. Ch. Encicl. Alb. 

ANI INUMI, Aminomi , Antinomiens. (Stor. Eccl.) Sor- 
ta d’ Eretici che rigettavano la legge antica ed il vangelo , 
dicendo essere di niun valore -, da *vrr , ariti , contro , op- 
posto . e vojios , nornos , legge. Mor. Enoicl. Dii. Cult. Relig . 

ANTINOMIA, Antinomia * Antinomie. (Cimi».) Contrad- 
dizione tra due leggi o tra due articoli dell' istessa legge ; 
da «vn . anti , coutro , opposto, e yojao! , nomai, legge. 
Ch. Encicl. Alb. 

ANTIPAPI, Antipapae , Antipapa. (Stor. Eccl.) Nomo 
dato a tulli gli usurpatori del trono pontifìcio. Dopo ,jl III. 
secolo la Chiesa Cattolica ne conta ventotto ; da iva , anti, 
contro, e dal latino Papa, il Papa, oda ***«*,, poppai, 
pappa, padre, co^» per antonomasia detto il capo visibile 
dell » Chiesa, flit Stor. Crii. flit. Cult. Relig. Alb. 

ANTIPOLITICO, Anlipolilicut , Antipolitique. (Polit. ) 
Che è contrario albi politica ; da avn , anti , contro, e 
sroXrn/Y] , polilice , poli'ica. Alb. 

ANTTàcRlT TURALI , Antiscripturala , Anliscripturales. 
(Leti. Eccl.) Nome di una Setta in Inghilterra che signifi- 
ca contrarj alla scrittura ; da «yrt, anti , contro, e dal lati- 
no scriptum , scrittura. Dii. Cult. Relig. 

ANTROPODEMONE, Anthropodaemon, Anthropodemnne . 
( Teol. ) Demoni» in forma amana } da Apwxos , anthro- 
pos , uomo , e Saipw , daimon , demonio. V. Demone. 
Cor. Onom. 

ANTlTATTI , Antitacti, Antilactes. ( Teol. e Stor. 
Eccl. ) Eretici del II. secolo, i quali benché ammettessero 
un Dio buono c giusto e creatore dell 1 universo , sosteneva- 
no tuttavia che il bene e il male era P, opera d’ un cattivo 
principio, che per ingannare gli uomini stabilito aveva per 
bene ciò ch'era male , e per male ciò ch'era bene; in 
conseguenza credevano che per ritornare all’ordine pi imiti— 
vo delle cose bisognava far tutto il couttario di c:ò che 
prescrivono le leggi divine ed umane : da «y«rarroj*»i , ariti- 
tatt ornai , opporsi, esser contrario Encicl. Dii. Cult. Relig. 

ANTlTIPO , Antitypum , Antitype. ( Stor. Eccl. ) Da 
*vri , anti . invece , e maro» , lypon , figura , tipo , e signi- 
fica la realila invece della figura. Cosi da S. Clemente lib r 
Eli. cap. 26, e da altri Padri greci viene denominala I' Eu- 
caristia od il Sagrificio della S. Messa , il quale fu rappre- 
sentalo da tante figure a tipi deli’ antico testamento. 
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ANTITRIN1TARI1 , Antitri ni larii , Antitrinitaires. (Stor. 
E(-cl. e Tool. ) Eretici Vile ncgavau la S.S. Trinili» , ed i 
quali credevano che non vi fossero Ire persone in un solo 
Dio; da nati, contro, e dal Ialino Trinila* , Trinili. 
Diz. Star. Crii. Diz. Cult. Relig. Mor. 

AN TOLOGIO , Anlhologium , Anlhologe. (Teol.) Libro 
di ufficj di viui in uso appresso i (ricci. Eu|i è una specie 
di breviario o messale , e contiene gli ufficj quotidiani del 
nostro Salvatore , della Beatissima Vergine ed'alcuni Santi 
principali , con altri ufficj comuni de’ Profeti , degli Apo- 
stoli , de Martiri , de’ Pontefici e Confessori, secondo il ri- 
to greco ; da , anthos , fiore , e riyv , lego , racco- 

glici e , scegliere. Ch. Onom. 

ANI IÌOi’OLA I RIA, Anthropolatria , Anlhmpolntne. (Teol.) 
Adorazione d’uomini, o cullo religioso, che dovuto suina 
Dio , vien prestalo agli uomini; indi Antropolatri «fucili che 
prestano agii uomini questo cullo, da »«««, anthropos, 
uomo, e lalreyo , adorare, venerare. Onom. 

ANTROPOLOGIA , Anthropologia . Anthropologie. Da 
avAg<»«r osi anthropos, uomo , e Xoyos . logos , discorso. Teol . 
Si usa questo termine particolarmente dai Teologi per di- 
notare un ceito modo di parlare di Dio, alla maniera de- 
gli uomini , attribuendogli porti umane , come occhi , ma- 
ni , orecchie , e altresì ira , allegrezza , ec. Ch. Lav. 
Diz. Se. JIDd. 

ANTROPOMANZIA , Antropomnntia , Antropomanlie. 
(Div.) Specie di divinazione che gli antichi facevano, me- 
diante 1’ ispezione delle viscere d’ un uomo mono ; da *y- 
■Vviros» anthropos , uomo , e pavni» , molitela, divinazione» 
Ch. Lav. Diz. Cult. Relig. Alh. 

ANTROPOMORFITA , Anthropomorphita , Anthropo- 
morphite. (Teol.) In un senso generale dinota colui che at- 
tribuisce a Dio la figura di un uomo ; da «vApjjsros , anlhro- 
pos , uomo, e gopiprj , morphe , forma, figura. Quindi furo- 
no detti Anlropomorjiti alcuni eretici antichi , che volendo 
intendere ogni cosa che nella S. Scrittura si dice di Dio , 
in senso letterale , immaginavano eh’ egli avesse veri piedi, 
vere mani , ec. , come abbiamo noi : di più tenevano per 
cerio che i Patriarchi vedessero Dio nella propria sostanza 
divina, cogli occhi naturali, fondando lai opinione sul le- 
sto della Genesi dove si dice che Dio formò l’uomo secon- 
do la propria imraagiue. Ch. Dii. Si. Crii. Diz. Cult. 
Relig. ° 

AÌVTROPOPATIA , Anthropopalhia , Anthropbpathie. 
(Teol.) Figura , espressione o discorso con cui si attribui- 
scono a Dio le passioni che propriamente non appartengo- 
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■A che all’ uomo ; da av^wot , anthropos J uomo , e *•»- 
àos , pathos , passione , affezione. Ch. Alb. 

ANTROPOPOEO, Anlhropopoeus, Anthropopoée. (Teol.) 
Fabbricatore d’uomini. Si dà per antonomasia questo nome 
a Dio; da av$p<oiros, anthropos , uomo, e «tots» , poigo , for- 
mare , creare. Cor. Onom. 
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APENIAUTISMO , Apeniautismus , Apeniautisme. (Gin- 
risp.) Era presso gli antichi una specie di pena alia qnal» 
andavano soggetti coloro clie avevano commesso un omici- 
dio involontario. Essa consisteva nell’ esilio dalla loro pa- 
tria per lo spazio di un anno ; da #«o , apo , lontano , ed 
aviatore* , eniaytos , anno. Di'*. Antich. Onom. tir 

APOCALISSE e APOCALISSI , Apocalypsis , Apocalyp- 
se. ( Teol. ) Nome dell’ ultimo libro canonico delia Sacra 
Scrittura , o del nuovo Testamento , che contiene manife- 
stazioni o rivelazioni circa molti de’ misteri importanti del- 
la nostra santa fede , fatte all’ Apostolo S. Giovanni , allor- 
ché viveva in esilio nell'isola di Patmos , P anno 95 di G. 
C. , per la persecuzione di Domiziano; da *<ro*».).v«Ti> , apo- 
calipto. rivelare, scoprire. Ch. Encicl. Dii. Culi. Rrltg. Alb. 

APOCREA , Apocreas , Apocreas. ( Lilurg. ) È il nome 
della settimana che corrisponde a quella che noi chiamiamo 
la setluagesima. I Greci la chiamano Apocrea , o privazio- 
ne di carne ; da «« ro , apo, via , da , e vtpexs , creas , car- 
ne ; perchè dopo la domenica che la segue , si cessa di 
mangiare della carne , ed usano invece de’ latticini sino ai- 
secondo giorno dopo la quinquagesima , che incomincia il 
grande digiuno della quaresima. Durante l’ Apocrea non can- 
tano nè triade , uè alìeluja. Encicl. 

APOCRIFO , Apocryphus , Apocryphe. (Leti. Eccl.) Così 
vien chiamato un libro riprovato dalla Chiesa , non come 
falso, ma solo segregato dai libri canonici , ossia quello, 
di cui si dubita se sia autentico; pel contrario dicesi Agio- 
grafo un libro canonico ed approvalo. Alcune volte questo 
vocabolo significa non solo un libro non approvato, ma eoa 
senso più rigoroso ne dinota uno che contiene opinioni con- 
trarie alla sincerità della nostra fedej da àwoxpuer», apocry fe- 
to , nascondere. Ch. Encicl. Alh. 

APOCRIS 1 ARIO , Apocrisiarius , Apocrisìaire. ( Slor. 
Eccl. )'Da xKOHpeus , apocrisis , risposta, voce composta da 
aito , apo , da , e «piv» , crino , discutere , giudicare. 

Era questo il nome di un ministro che nella corte irai' 
periate di Costantinopoli spediva gli affari della Chiesa. Co- 
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u denominatasi il Legato della sede apostolica residente il 
quella nuova capitale dell’ impero romano Cominciò quest’ 
ufficio ai tempi di Costantino il grande verso l’anno 3sb di 
G C. , dopo aver egli abbraccialo la religione cristiana e 
ceduta al papa Silvestro la città di Roma Iti quel principio 
davasi la carica di Apocrisiario ai Vescovi , ma in progret- 
*o di tempo fu esercitata da Diaconi Cardinali , essendo al- 
lora i Cardinali Preti tenuti alla residenza. Nella corte di 
Francia, secondo Jncmaro , 1’ Apocrisiario era un dignitario, 
che col titolo di Cappellanus , et Custos pafatii sopninlen- 
deva non che a tutti i chierici della corte , ma riferiva an- 
ebe al Re tutti gli affari ecclesiastici. V. Magri. 

APODIPNO , Apodipnum , Apodipne. ( Liturg. ) Ufficio 
«ella Chiesa Greca che corrisponde a quello che noi chia- 
miamo Compieta nelle nostre Chiese. Vi sono due sorti 
■> il piccolo ed il grande; il primo è quello che 
si dice nel corso dell aouo , il grande non serve che per la 
Quaresima ; da »«o , apo , da, e i*[«vov , deipnon , cena. 
Encicl. Dii. Culi Relig. 

APOLIDI, A poli de s , apolides. ( Giuri;. ) Si chiamano 
scosì coloro che sono esiliati dalla loro città , e che nou 
possono tesfare ; da * , priv. , e « 0 X 1 , , polis , città. Cor. 
.Calep. 

APOLISE o APOLISI, Apolysis , Apólyse. ( Liturg. ) 
Cosi appellasi nella Chiesa greca quello che noi diciamo 
ile miss . : est j da ««roXv» , apolyo , licenziare. Dii. Cult. 
Jlelig Onora. I 

APOLITICO, Apolyticum , Apolytìque. (Liturg.) Que- 
sto termine nella Chiesa greca si adopera per esprimere ciò 
che dà fine all' ufficio divino , o alle parti più considere- 
revoli di esso ; da t«o « apo , da , e Xo® , lyo , sciogliere, 
terminare. Dii. Cult. Relig. All. 

APOLLIO, Apollyon , Apollyon. ( Stor. Eccl. ) Nome 
«he S. Giovanni nella sua Apocalisse dà al Re delle ca- 
vallette , Angelo dell’ abisso , perchè questo Re Angelo è 
la figura di Satana o del Demonio. Il suo nome significa 
che fa perire , formalo dal verbo awoXXv® , apoi lyo , rovi- 
nare , distruggere. Mor , 

APOLOGETICO , Apologetici ss , Apologeti quc. ( Leti. 
Feci, ) Da avroXoysojzau , apulogeomai, difendere , giustifica- 
re , confutare. Aggiunto di uu discorso o scrittura in difesa 
di qualche azione o persona. Usasi anche sostantivamente 
parlandosi di un’ opera dell’ eruditissimo Tertulliano iu di- 
fesa dei Cristiani, uel tempo «he dal paganesimo uscito pro- 
fessava la religione cristiana, e prima di cadere nell’ eresia 
dei Montanini , ai tempi dell' Imperatore Severo verso 
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fesa è un capo lavoro d’ erudizione e d’ eloquenza. Questo 
autore era di Cartagine in Africa. Il suo nome era Settimio 
Fiorente .Tertulliano , figlio di un Centurione proconsolare. 
"V. Pamelio , che ne ha scritto la vita. 

APOSTASIA, Apostasia , Apostasie. (Teol) Abbandono 
della vera religione o di un ordine regolare) in cui ai era. 
fatta professione; da #«o , apo , lontano, ed tanti*», islemi t 
o ora® , stao , stare, restare. Ch. Ccdep. 

APOSTATA, Apostata , Apostat. ( Teol. ) Nome che 
si dà a coloro clic dopo essere entrati ed aver professato 
io un Ordine religioso , si rigirano e vanno vagando di qua 
e di là contro le regole dell’ Ordine ; da »«o , apo , da , 
cd lortitzi . istemi , o era® , stao , restarsi. Ch, Encicl. Dii. 
Cult. Relig. 

Apostata è ancora 1 ’ epiteto del famoso Giuliano im- 
peratore , che rinunciò la religione ciistiana ed abbracciò il 
gentilesimo nel V. secolo della Chiesa. 

APOSTOLI , Apostoli , Apotres. (Lett. Legai. ) Da #*o- 
aposlello , mandare. Secondo M"destino Itb. log. 
Jf. de verb. signif . , era questo il nome delle lettere dirais- 
sorie che 1 ’ appellante chiedeva dal Giudice , e che questi 
doveva dargli per informar della causa il secondo Giudice. 
V. Alciat. de verb. sìgnif. p. 168 

APOSTOLICI . Apostolici , Apostoliifues. ( Stor. Eccl. ) 
Eretici che pretendevano imitare i costumi degli Apostoli. 
Ne comparvero alcuni, nel IH. secolo che si astennero dal 
matrimonio, dal vino e dalla carne. Si vide nascere una. 
nuova setta di Apostolici verso il XII. secolo. Questi con- 
dannavano aneli’ essi il matrimonio ; ma permettevano s 
autorizzavano il concubinato Essi riguardavano il Battesimo 
come inutile, negavano il Purgatorio , e rigettavano 1 ’ in- 
vocazione de’ Santi e le preghiere pei morti. Eglino soli r 
dicevano , formare il solo e il vero corpo della Chiesa ; da 
«HTooroXo* , apostolos , inviato , apostolo. V. S. Bernard . 
Semi. 55 e 66 in cantica. 

APOSTOLO e APPOSTOLO, Aposlolus , Apolre. ( Stor.» 
Eccl. ) Nome che fu dato a que’ dodici Discepoli o compa- 
gni di Cristo che furono da lui mandali a predicare pel 
mondo 1 ’ Evangelio , a sterminare l’ idolatria , ed a fondare 
delle chiese consacrate al vero Dio. 

Questo nome significa persona delegata o mandala , 
e si forma da ««0 , apo , lontano , e arsAAa» , stello , man- 
dare , inviare. Ch. Mor. Dii Cult. Relig. Alb. 

APOXATTITI o APOTATTICl, Apolaciitao , Apotacti- 
tes. ( Stor. Eccl. ) Setta antica, thè avendo in mira i con- 
sigli evangelici di povertà e 1 ’ esempio de’ primitivi Cristia- 
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ni. rinunciavano a tutti i loro beni; da ««orarmi, apolal/o , 
rinunciare Ch. Elicici. Dii. Slor Crii Diz. Cult Relig. 

APOTELESMA Apotelesma , A poi dame. ( Astrol. ) 
Cos'i dupli Agiologi vicu chiamato I’ elle Ilo degli astri, cioè 
quel bene ornale che deriva all’uomo nel suo nascere dal- 
la convenienza od a-petto reciproco delle stelle ; da aero , 
tipo , da , e rsls* , Ideo , compiere , finire ; vale eifetto. 
Citlep. Less. Ma! e ni. 

APPOSTOLO V. Apostolo. 

A ESI DE , Apsis , Apsis. ('Stnr. Eccl. ) È un nome che 
gli antichi davano ad una parte interiore nelle Chiese anti- 
che, dove il Clero sedeva , e dove era -posto l’altare roag- 
g:orc. Si suppone fosse cosi detta per essere coperta da una 
volta oda un arco da’Grcci detto «luj , apsis , e dai Latini 
abtis l-.id-.ro la crede sia stata chiamata per essere la parte 

1 >iù luminosa , dalla voce greca apio, accendere , dare 

uce Ch. Encici. 
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ARCANGELO , Archangclus , Archange. ( Teol. ) So- 
itaza spirituale, od Angelo «lei secondo ordine della terza 
Gerarchia celeste. V. Angelo. 

di chiamano questi spiriti Arcangeli , perchè sono al di 
sopra degli Angeli dell’ ultimo ordine ; da a/>x>b arche , princi- 
pato , od npyos , archos , archos , principe , capo , ed «yyi- 
Xoj , agge/os , angelo. 

S. Michele è considerate come il principe degli Angeli^ 
e si chiama ordinariamente 1’ Arcangelo S. Michele. Ch. 
Elicici. Diz. Cult. Relig. 

AHCUCHULE; Archebuie , Archebuie. ( Poi. ) Capo del 
Senato ; da «p*»! , arche , capo , e jSov\r \ , boyle , consiglio, 
Senal o. i\'oel. 

ARCHEDEMO , Arcliedemus , Archrdeme. (Poi.) Nome 
d’ uomo , e significa capo del popolo ; da apxn , arche , 
capo , e Sr.pos • demos , popolo. Noel. 

ARCHI DICO , Archedicus , Archcdicus. ( Ginr- ) Capo 
dei tribunali o che influisce sopra i giudi zj , da apxn , ar- 
che , caro , che ha il comando , e Siati « dice , giustizia , 
causa . lite. A oel. 

ARCHELAO, Archdaus , Archelaus. ( Poi. ) Nome 
comune a molti Re e peisone illustri , e significa capo del 
popolo ; da apxi\ t arche , principato , comando , capo , e 
X*os , /«os , popolo-, Encici. Noel. 

ARCHIACCOLITÓ, Archi acolythus , Archiacolythe. (Slof. 
Eccl. ) Capo degli Accoliti ; da ap%i\ ' arche , principato , 
qapo , ed «xaXoudas , acoloylhos , accolito. V. Accolito. Cor. 
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ARCIirr IACONO. V. Arcwiacoito. 

ARCHIERARCA , Archienirches , Archi erarque. ( Stor. 
Eccl. ) Capo della Geiarcliia , cupo della Chiesa. Si è qual- 
che volta dato questo Dome al Papa (ulne capo nella Chie- 
sa ; da j<py , archt , principato , capo , ed lepmpy ^ », lenir * 
ches . capo delle cose sacre. Vii. Veci. 

ARCH1GRAMMATEO , Archi granimaleas , Archi gromma* 
teus ( Giuiis ) Titolo di un certo scrivauo differente dal 
Notajo , perchè questo può esercitate il suo ufficio dovun- 
que vuole, ma 1 ' Archigranimateo solamente nel tirritorio 
o giurisdizione di chi lo costituisce tale da apyof » archosy 
capò, e , «ros , gromma , alos , lettera. Cor. Ortom . 

ARCHIMANDRITA , Archimandrita , Archimundrite. 
( Lett. Eccl. ) Significa propriamente il duce del gregge ; 
da npyos , archos , principe , capo , e ga vip» , mnndra , stal- 
la, o luogo di ve dormouo le pecore e i buoi. Per metafo- 
ra poi i monaci greci danuo questo titolo all’ abate o supe- 
riore di un monastero , siccome il monaco chiamasi man- 
drina , dalla similitudine di He pecorelle e del pastore. 

Talvolta questo vocabolo significa l’ Arcivescovo. CosY 
venne chiamalo S. Severo arcivescovo di Ravenna nella sua 
vita M. SS. che si conserva nella biblioteca di S. Maria in 
"Vallicella di Roma. Nelle costituzioni- di Carlo Magno , Ar- 
chimandrita si dice 1’ abbadessa delle monache. Co A Dia. 
Stor. Crii. Vii. Cult. Relig. Alb 

ARCH1MON ASTERO , Arcliimonasterium , Archimona- 
stere. ( Stor. Eccl. ) È un nome che si dà ad alcuni Mo- 
nasteri celebri per distinguerli. I monasteri di Cluny , di Sa- 
vigny ed alcuni altri sono chiamati in alcune carte Archi- 
monasteri ; da apyof , archos-y capo, e povasrc^ioa , menaste - 
non , monastero. V. Monastero. Trev. 

ARCHIPARAFONISTA , Archiparaphonista , Archipara- 
phoniste. ( Stor. Eccl. ) Cosò < hiamavasi dagli antichi il 
capo de 1 cantoii ; da npyoi , archos , principe, capo, a 
•ripxrpmvsv , paraphoneo , acclamare. Cor. 

ARcHIPR ES1MTE. V. Arcipresbite. 

ARCIACCOLITO , Archiacolythut , Archiacolythe. ( Stor. 
Eccl. ) Antica dignità nelle Chiese cattedrali , dove i mi- 
nistri erano divisi in quattro classi o gradi , cioè di Sacer- 
doti , di Diaconi , di Suddiaconi e d’ Accoliti , de’ quali cias- 
cuno aveva il suo capo. 11 capo degli Accoliti cltiamavasi 
Arciae, colilo 5 da «qjyos , archos , principe , capo , ed «xoXo- 
vSos , acoloythos , accolito. V. Accolito. Ch. Dii. Cult. 
Relig. 

ARCICANTORE , Archicontor , Archichantre. ( Lett. 
Eccl. ) Capa de' cantori d’ una Chiesa. Questa dignità sus- 
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«iste ancora in (gualcite Chiesa ; da &pyos , archos , capo , e 
dal Ialino enntorris , cantore. Dii. Culi, fìriig. 

ARCIDIACONO , Archi di aconus , Archidiacre . ( Legg. 
Can. ) Da , arche , primato , principato , e 81**0 voi , 
diaconos , ministro. Dignità ecclesiastica clic significa capo 
de' Diaconi. Ebbe questi un tempo giurisdizione grandissima, 
come raccoglicsi dai sacri canoni. Ma il diritto di sedersi tn 
presenza del sommo Pontefice , di far le sue veci nelle cau- 
se ecclesiastiche , d’essere giudice in grado d’appello dal- 
le sentenze dei Diaconi regionaij di Roma , nel tempo di 
sede vacante Vicario Capitolare nato ec. , laute prerogati- 
ve ispirarongli si grande orgoglio , che credendo abbassarsi 
sdegnava di passare all'ordine del Sacerdozio. Il clic indus- 
se nel secolo XI. Urbano II. , c nel XII. Alessandro HI. ad 
abolire questa dignità lasciandogli solamente il titolo di ca- 
po de' diaconi. Ebbe anche quello di Archilcvita. V. Magri. 
Art. Archid. 

ARCIERARCA , Archicrarca , Archierarque. ( St. Eoe. ) 
Capo della Gerarchia, capo della Chiesa ; da apyus , archos , 
capo, ed ttpnp X ,» , ierarclua , Gerarchia. V. Gcrarcuu. Diz, 
Cult. Relig. 

ARClMAGO. V. Archimago. 

ARC1PRESBITE , Archiprcsbyter, Archibresbyle. ( Stor. 
Eccl. ) Da apys 1 alche , capo , primato , e «psafìiupos , pres- 
byteros , comp. di *pstfi-)s , presbys , vecchio. Dignità ec- 
clesiastica , capo do’ Preti , (lai Greci chiamato Protopapa, 
cioè primo Prete. In Roma le tre delle principali Basiliche 
di S. Giovanni Laterano , di S. Pietro, e di S. Maria Mag- 
giore hanno per titolare un Arciprete Cardinale , che vi 
pone un Prelato per suo vicario colla metà dei proventi. 
Questi Arcipreti nell’ anno santo aprono le porte sante del- 
le loro Basiliche ; quella peto di S. Pietro viene aperta dal 
Pontefice , e quella di S. Paolo dal Cardinale Decano. 
V. Magri. 

ARCISUDDIACONO , Archisuhdiaconus , Archlsousdia~ 
ere. ( Stor. Eccl. ) Così chìamavasi anticamente il primo 
de’ Suddiaconi nella Chiesa di Roma; da apyos , archos , 
capo, dal latino sub, sotto, e da 3 **o»<w , diaconos , Dia- 
cono. V. Diacono. Diz. Cult. Relig. 

ARCIVESCOVO , Ai'chicpiscopus , Ancheveque. ( Stor. 
Eccl. ) Prelato metropolitano die ha diversi vescovi suf- 
fragatici sottoposti a lui -, da ap%os , archos , principe , ca- 
po , ed tnissoiso; , episcopo s , Vescovo. 

Nell’ Oriente non si conobbero Arcivescovi prima dcl- 
1’ anno 3ao , e benché dopo alcuni attui cominciassero ad 
avere ua tal litelo , età pere soltanto ua onore personale 
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•che servirà per distinguere i Vescovi delle città considera- 
bili j e non fu se non molto tardi che gli Arcivescovi diven- 
nero Metropolitani , con avere de' Suilraganei a loro sotto- 
posti. Ch. Endici Dii. Si. Crii Dii. Cult. Relig. Alb. 

ACCONTICI , Archonltci , Archontii/ues. ( Stor. Eco. ) 
Setta d’ Eretici eli’ ebbe principio verso il fine del secondo 
secolo , così denominata da , archon , .al plurale ip- 

%Kvaf , archontet principali , o gerarchie degli Angeli 5 
inipr rciocchè ritenevano che il mondo fosse creato non da 
Dio , ma da certe potestà subordinate delle Archontes o An- 
gt'b , con altri errori e bestemmie ec. Ch. Encicl. Dii. 
Cult Relig. 

ARISTARCHI A, Aristarchia, Aristarchi r. ( Poi. ) Ot- 
timo Governo , od amministrazione di un popolo ; da *ft- 
oroi , aristos , ottimo , superi. Da Apss , Ares , Marte , ed 
m r ypr\ . arche , magistrato , comando. Ch. 

ARISTARCO , Arist.irchus , Ari starnile. ( Poi. ) Da apr 
treos , aristos, ottimo, ed np^ofixi , archomai , comandare. 
Ottimo Principe , od anelli: chi comanda ai Sovrani. la 
qu< sto ultimo senso fu epiteto da Simonide dato a Giove 
per iudicare il suo supremo dominio sopra i Sovrani. Ch. 
JVoel. Alb. 

ARISTOCRAZIA , Aristocratia , Ariitocratie. ( Polit. ) 
Forma di governo politico, iu cui la suprema podestà risie- 
de negli ottimati , cioè in un consiglio ossia Senato compo- 
sto de 1 primari dello strato , in nobiltà , capacità e probità; 
da «jjioros , aristos, ottimo , e %pxrot, cratns, potere ; da spu- 
ti» , crateo , governare. Ch. Encicl. Dii. Si. Crit. Alb. 

AR1STODEMOCRAZIA , Aristodemocratia , Arislodemo- 
cratie. ( Polii. ) Governo in cui il popolo ed i nobili od 
ottimati hanno unitamente 1 ’ autorità ; da spastoi , aristos , 
ottimo , 8 »;i»or , demos , popolo , e spstos , cralos , potere , 
forza , governo. V. Aristocrazia , e Democrazia. Alb. 

ARITMANZIA. V. Aritmomakzia. 

AR1TMO , Arithmus , Arithme , nella Storia Ecclesiasti- 
ca , è il nome che «i dà ad un libro della S. Scrittura , 
detto altrimenti de’ numeri : in questo senso 1 ’ etimologia 
deriva da , arithmos , numero. Ch. Encicl. Calep. 

ARITMOMANZIV od ARITMANZIA , Arithmomantia , 
Arithmomantie. ( Divi». ) E la maniera di predire l’avve- 
nire per mezzo de* uumeri ; da spiàpoj , arithmos, numero, 
e (lavrjm , manleia , divinazione. 

I filosofi Pitagorici , secondo alcuni , attribuirono al- 
le lettere alfabetiche certi numeri, ed a questi una secreta 
proprietà di scoprire l’avvenire. Eglino all’uso de’ Caldei, 
«oi quali è fuma che Pitagora ne’suoi viaggi avesse conversa- 
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to , divisero F alfabeto in tre decine. La prima comprende- 
va i numeri semplici , la seconda le deciue , la terza le 
centiuaja. Volendo indovinare qualche cosa, cambiavano in 
numeri le lettere dei nomi di coloro che proponevano la 
quistione. 

Gli ultimi Rabbini Giudei seguendo quest’ aritmoman- 
gia, hanno formato delle Cabale dandole de’ nomi capriccio- 
si , profanando i santi nomi di Dio, ed. usando di quelli de- 
gli Angeli buoni e cattivi. 

l.a vanità dei loro calcoli viene giudiziosamente ad 
evidenza dimostrata dal Pencero. Qual rapporto inlatti esser 
vi può tra le cose che dipendono dal libero arbitrio dei- 
uomo e dal voler di Dio coi numeri che 1’ umauo intelletto 
ha formato nel suo pensiero ? V. il dt. Aut. lib. IX. o. 
8. C/i. ee. i 

ARMONIA, Harmonia , Harmonie. Da », jpmf» , annoio , 
convenire , quadrare , far buona lega. Nella letteratura ec- 
clesiastica , Armonia evangelica , è titolo di diversi libri, 
composti per mostrare 1’ uniformità de’ quattro Evangelisti. 
Ch. Calep. Orioni. 

ARMOSINIl , Jlarmotynii ‘ T Harmosyniens. ( Poi. ) Da 
sqjpor ro[**i , armnttomai , convenientemente adattare, acco- 
modare. Officiali di polizia dei Lacedemoni : questi ufficia- 
li furono stabiliti a Sparla per la ragione che noi indi- 
cheremo. 

Licurgo ebbe sempre gran premura d’ ordinare tutto 
ciò che potesse rendere gli uomini vigorosi e capaci di sop- 
portare con molta pazienza e coraggio i piu grandi travagli ; 
ma a riguardo delle donne maritate , esso non le impose 
altra legge che quella di portare un velo quando andavano 

f ier le strade , per distinguerle dalle giovani che avevano 
a libertà di andar colla faccia scoperta; ma siccome dopo 
la morte di “questo legislatore vi erano delle donne . le qua- 
li non osservavano questa legge che imperfettamente . per- 
ciò furono istituiti dei magistrali chiamati Armosinj , i qua- 
li erano incaricati di firia osservare esattamente. Encicl. 

ARMÒSTE , Harmostes , Harmosles. ( Poi. } Era un 
magistrato o darica Ita gli Spartani , la qual# s: conferiva 
a patecohi : apparteneva a costoro aver 1' occhio, c sopra- 
iulendere all’ edificazione delle fortezze ed alla riparazione 
de’ forti e delle fortificazioni della città ; da ttjipo£v , arma- 
to . adattare, accomodare. Ch. Encicl. Onora. 

ARRA BONARI! . Arrliahonarii , Arrhahonaires. (Teol.t 
Da sjipsj3siv , arrahon , pegno , c ’paira. Sorta d’ Eretici , i 
quali ri -et.evano . die 1’ Eucaristia non fosse nè il corpo 
reale , nè il sangue di Gesù Cristo , nè il seguo di es* u •> 
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m,i solamente il loro pegno o caparra. Ch. Encicl. Diti 
Stor. /bit. Dii. Cult Relig. 

ARTO 1 1 RITI , Artotyntae , Arittyrites. ( Sior. Eccl. )> 
Scita d’ Eretici , <’<f uu r imo de’ Moulanisti che comparvero 
nel secondo secolo ed infettarono tutta la Galazia , i quali 
usavano pane e cacio nell’ Eucaristia , o forse il' pane cot- 
to con del cacio,* da nf.os , artos , pane, e tvpof , tyros , 
formaggio ; perchè , dicevano essi , i primi uomini ofleriva- 
no a ftio non solamente i frutti delia terra , ma quegli aa»' 
«he delle loro greggi. Ch. Dii. Si. Crii. 

A S 

ASCETERO o ASCETERLO , Asqeterium , Ascetere. 
( Stor. Eccl. ) Da o.a*eiu , asceo , esercitarti, lavorare, im- 
parare, Significa Monastero e Palestra, ed il nomt di Asce- 
ta conviene sì al Monaco che all’ Atleta , poiché esercita 
quegli una lotta spiiituale e questi uua corporale. Ascetcrio 
si disse anche il Collegio de’ funerali composto di otto Mo- 
naci e di tre Accoliti incaricali di seppellire ì morti , fon- 
dato dall’ Imperatore Anastasio. V. Novel.IH. Julinn. An- 
teClss. Questo nome con quello di Metanea ebbe un colle- 
gio di donne peuttenti , che denoininossi dal celebre mona- 
stero Alessaudrino , di coi si fa menzioue negli atti del 
Coucilio di Calcedonio. Act. 3. 

Questo vocabolo non tanto proprio del luogo dei gladia- 
tori , che non sia stato prima dei filosofi e degli studenti , 
passo metaforicamente a quello dei religiosi claustrali. V. 
Magri. „ 

ASCETI o ASCETICI , Asceti , Asceta. ( Tool. ) Da 
«txs® , ascao , esercitarsi , pensare , meditare. Si chiamano 
così coloro che piu degli altri si danno agli atti di pietà o 
di virtù. Ch.. Dii. Cult. Relig. Alò. ' 

ASCETICO , Asceticum , Asceti que. ( Stor. Eccl. ) Da 
• 7 xi-o, asceo, esercitarsi. È l’epiteto d”un libro composto 
dagli eretici Messalìani, che riponevano nell’ orazione tutta 
la perfezione cristiana , asserendo che i Sacramenti ed ogni 
Opera buona erano inutili. Furono essi condannati dal Con- 
cilio Efesino celebrato nel 43t di G. C. l’anno 70 di Teo- 
dosio juniore. 

Dicesi anche di persona dedieata alla contemplazione 
delle cose divine. Alb. * 

ASCITI , Ascitae , Asciles. (Stor. Eccl.) Da x 3 *os , as- 
cor , otre. Setta d’ Eretici antichi) ed un ramo de’Monta- 
nisti , la quale comparve net li. secolo. Furono essi così 
nominati, perchè introdussero una specie di baccanali nel- 
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le loro adunanze, danzando attorno di un otre o di una 
pelle gonfiala . ed andavano dicendo ch'eglino erano qurlte 
nuove id rie piene di vioo nuovo , di cui Gesti Cristo fa 
nfienzione in S. Matteo. IX. 17. Ch. Encicl. Diz. Slor. 
Crii, e Rdig. 

ASILO , Asylum , Asyle et Asile. ( Leti. Eccl. ) Da ® 
priv. , e ojX»ò> , syiao , spogliare, detrarre , toglier per for- 
za , o secoudo Servio da * priv , e au ( j»> , syro , tirare: si- 
gnifica tempio od altro luogo inviolabile e per legge sicuro, 
dove rifuggendosi l'uomo senza somma empietà non ne po- 
teva esser tratto. Ne* libri de’ numeri XXXV e di Giosuè 
XX sono stabilite delle città di asilo o rifugio, ma solo per 
gli omicidi involontarj. Calep. 

ASSINOMANZiA , Axinomanlia , Axinomantie. (Divin.) 
Da «gt»,) , asine , ascia, scure, e f**y-si* , manie in , divi- 
nazione. Specie di divìnazioue in uso presso i Rimani , 
nella quale adoperavano una scure o maunaja. Ch. Diz. 
Slor. Crii. Deci. Aìh Calep. 

ASTATII o ASTAZIANl , Astati/', Astatiens ( Stor$ 
Eccl. ) Sor a. dì Eretici del IX secolo, senatori di uo cer- 
to Sergio, clic rinnovarono gli errori de' Manichei ; da * 
priv., ed uttii»! , istemi , o •»*» , siati , stare ; vale varia- 
bili , incestati i , sia perchè non erano a. tace iti alla fede 
della Chiesa , sia che variassero nella loro istiluzioue. Dii. 
Slor. Crii 

ASTERISCO . Asleriscus , Astrristjue ( Leti Eoe!. ) Da 
«arsfiixos . asterisco s, dimi ulivo di «ar<ip , a.sler , stella, 
vaie stelletta. E un carattere od un segno in forma di una 
sU licita * , che si mette sopra o presso ad un vocabolo 
o sentenza , per renderla piti notabile ; ovvero per rife- 
rire al margine qualche ciuz.one , spiegazione od altra 
fatile. 

Molla Sagra Scritura significa qualche mancanza nel- 
la traduzione o spiegazione, e nel margine del testo si se- 
gna p r supplemento , dando chiarezza quasi una stella ai 
verbo del testo altronde oscuro; perciò S. Girolamo il chia- 
mò signun radians. Nei salmi dinota le pause nel canto. 
Ch. Encicl. 

ASTINOMI , Astynomi , Astynomes , .( Poi. ) Da *in» » 
asl y, città . e por antonomasia Atene, e yopos , nomos » 
legge, istituto, da w|u * , nemo , ordinare , disporre, rego- 
lare. Magistrato Ateniese di dicci o secondo Petit di quin- 
dici membri, dieci per la città e cinque pel Pireo, incari- 
cati degli edificj e d’ invest.garc sui cantanti , i suonatori di 
flauto e su quelli che proferivano parole sconcie o «con- 
venevoli. Poli. Ardi. Graec. lib. /. c. t 5 , Encicl. Noel. 
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ASTINOMJA , Astytiomia , Astynomia ( poi. ) Carie# 
che esercitavano gli Astinomi. V. Astinomi. 

ASTRAGALO^ OZIA, Astragnlomantie, Astmgalomnn « 
/i<*. ( Divin. ) Specie Hi divinatone elio si praticava con 
degli osteiti o dei dadi segnali colle lettere dell’ alfabeto 
elle si gettavano a caso « e delle quali lettere, provenute 
dal colpo , si componeva una risposta. 

Questo termine e tonnato da xarpxyxXos , astragalo s t 
che propriamente significa calcagno, ed ancora un corpo di 
figura cubica come il dado, perchè s’assomiglia molto a 
questo , e da pxyrsi* , manleia . divinazione. Dix. St. Crii 
Cor. Dix Cult. Rcìig. 

ASTROLATW. V. Astrolatria. 

ASTROLATRIA 7 Astrolatria , Astrolatrie. (Leu. e Stor. 
Eccl. ) Da xaraov ,* astron , astro , stella , e ixrpxx , lalrea . 
adorazione , culto divino. Culto divino , od adorazione de<rii 
astri o stelle ; onde Astrolabi , gli adoratori degli astri & 
ASTROLOGIA , Astrologia , Astrologie. Da korpov , a- 
rtron, astro, stella , e Xoyos , logos , discorso , trattato. I 
nostri antichi intesero per questo vocabolo la dottrina o 
scienza dello stelle che dividevano in due rami , cioè la 
naturale e la giudiziaria. Alla ptirna appartiene il predirò 

f li effetti naturali, come sono le mutazioni del tempo , 
«eclissi. Questa fu in appresso denominata Astronomia. 
L Astrologia giudiziaria , ohe ora dicevi anche assolutamene 
te Astrologia , è quell’ atte chimerica , la quale pretendo 
poter conoscere e predire gli eventi morali che dipendono 
dal libero arbitrio dell' uomo, ed i futuri contingnnii per via 
dell’ ispezione degli astri. Ch. Alb. Dix. Se. Alcd. Calep. 

A T „ 

■■ * \ 

• ATAFIA , Ataphia , Ataphie. ( Giuria. ) Da * priv. , e 
wcpos . taphos , sepolcro. Privazione della sepoltura*^ Onòm. 

ATANASIO , Athanasius , Athanase. ( Stor. Ree. ) Da 
* priv. y e , thanalos , morie ; immortale. Nome 

proprio d’ un celebre Padre della Chiesa che succedette nel- 
■i anl j? d'.G- C. ad Alessandro nella Cattedra vesco- 

vile d Alessandria. Fu acerrimo difensore della Divinità di 
Gesù Cristo , cd il primo de’quallTO Dottori Greci e mo- 
ri nel 3^8 

ATEISMO , Atheismuf , Atheisme. ( Teol. ) Da » priv. 
e Aoj , thos , Dio. Sistema di coloro che negano l’esistenza 
di Dio. Boy le ha domandato se 1 ateismo frisse un male 
maggiore dell'idolatria; e la risposta non è dubbia. .Se vuoi- 
si giudicare dagli citelli, I’ Ateismo annulla e rende inutili 
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tutte le virili; è ancora distruttore d’ ogni società :Y Idola* 
trìa . al contrario lascia ancor luogo alle Virtù , ed impone 
un freno ai delitti. Dii. CuU Relig . Alo . 

ATEISTA o ATEO , Atheus , Athee. ( Teol. ì Etimo- 
logia ut sapra. Chi nega la Divinili, chi non crede resi- 
stenza di Dio , né la provvidenza , e clic non ha nessuna, 
religione vera o lalsa. Ch. Encicl ■ Calep. Alb. 

ATEO. Vi Ateista. , , % _ 

ATIMIA , A limici , Alitme. ( Lelt. Leg. ) Era una sor- 
ta di castigo in Atene , per cui un colpevole dichiarato in- 
fame veniva' espulso da ogni, impiego , privato del diritto 
di cittadinanza , di dar suffragi nelle pubbliche adunare , 
cc. In questo senso la parola A li mia , deriva da » priv. » 
e , lime , onore. Poti. Arch. Grate. 

au * ; 

ATISTB.OMANZIA , Austromantia , Austromanlie. ( Di* 
vin. ) Dal latino auster , nome di vento , che può nascer» 
da '»„» aro 1 spirare , risuonare od ancora disseccare , dai 
. Greci e sovente dai Latini ed Italiani detto Spio , e (**vr*i*, 
manteia divinazione. E una divinazione tratta dall’ osser- 
vare a modo del soffiar del vento Ostro. Solfi andò egli con 
impeto maggior del solito , degli uomini oziosi piuttosto che 
curiosi pretesero trarne presagi dell' avven-re. Cast. 

AUTARCHIA , Autarchia , Autarchie. ( Mor. ) Da avrò?, 
avtos . so stesso, ed arche, principato, domuno. 

Principato o dominio di sé slesso , e dicest una vtr.u che 
dispone 1‘ uomo a contentarsi del suo senza molestare al- 

trU AUTARClA , Autarcia , Aularcie. ( Mor. ) Da «toro» , 
Mtos, s è stesso, od arcco, bastare. In senso mora- 

le dinota lo slato di una persona che sia temperante , so- 
bria . e si contenta del sito stato, o di sè stesso. Cav. 

AUTENTICA, Authentica, Authentique. ( Giuri». J ■ L,rt 
«.^svrs-» , astenico , approvare , autorizzare. Approvarlo*» 
r .eTmon.anza «uJevole. Le costituzioni ^ 
ebber al parer d’ alciini questo nome , come seri ' 0 
li che avevano certa e giusta autorità, rito. . 

AUTOCEFALI , Aùlocephali , Aulocephales. ( i> or. 
Eccl. ) Da «vros , aytos , ti stesso, e cephale ,ea- 

: 0 . cioè che fanno da capo da se stessi. In generale si da 
Lesto nome alle persone che operano e fanno da se , e 
non sono sotto al dominio d’altri ; pereto daj Greci furono 
così chiamati alcuni Vescovi , esentati della gmnsd.z.one del 
Patriarca. fu f Arcivescovo i\ Cipro , il quale, per 
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un decreto Rendale del Concilio Efesino, fu esentalo dalla 
giurisdizione del Patriarca Antiocheno. 

^Erauvi diversi altri Vescovi nell' Oriente detti Autoce- 
fali \ e nell’ occidente , quei di Ravenna pretendevano lo 
stesso privilegio. Ch. Elicici. Alb. 

AUTOCRATE, Autocrata , Autocrate ( Polii. ) Citi ha 
libero e pieno potere ; da a-jros , aytos , se stesso , e * patos , 
cratus , forra , potere. E sinonimo di Despota. 

I Greci chiamavano Antocratore 1’ Imperatore Romano. 
. AUTOCRAZIA, Autocratia, Autocralie. ( Polii. ) Da 
■ <wos 1 aytos , se stesso, e riparo» , cratos , potere , fona. Po- 
tere indipendente , che trae tutta la sua forza da sè stesso. 
Dii. Stor. Cn't. 

AUTONOMIA , Autonomia , Autonomie. ( Polii. ) Da 
aoTos , aytos, sè stesso, e ropos , nomos , legge. Sorta di 
governo anarchico , ove il popolo si governa per regioni « 
distretti , fo: mando de’ capi durante la guerra , e dei giu- 
dici in tempo di pace , la di cui autorità dura quante* pia- 
ce ai ermniitteuli. Encicl. Dii. Stor. Crit. AH. 

AUTONOMO , Autonomia , Autonome. ( Poi. ) Elim. 
ut' supra. In un senso generale questo vocabolo dinota una 
persona che vive secondo le proprie leggi. Appresso gli 
antichi si usava particolarmente questo tei mine per dinota- 
re certi paesi della Grecia, i quali avevano il privilegio di 
governarsi colle loro proprie leggi. Encicl. Alb. 

AUTORE, Auctor , Auteur. (Leti. Sac. J Da ajroi aytos, 
esso , se stesso. Con questo nome s’ intende propriamente 
colui che crea o prciMeè checchessia ; o da cui alcuna co- 
sa trae la sua origine; e si applica per via d’ eminenza al- 
la prima causa , cioè a Dio. Ch. Encicl. Alb. 

AX1NOMANTIA. V. Assikomaktu. 

A Z \ 

AZIMI e AZZIMI, Atymae , Atymes. ( Stor. Eccl.) Da 
« priv. c , zyniQ , Fermento. La prima delle solentiitìi 
deli’ antica legge , detta anche Pasqua , che celebravasi do- 
po il tempo di Davide in Gerusalemme ai t5 del mese Ni- 
san , che era il primo dell'anno santo, e corrisponde al no- 
stro mese di Marzo, in cui tutti i maschi dopo 1’ età di 1 % 
anni dovevano presentarsi innanzi al Signore. Era istituita 
in memoria del passaggio dell’ Angelo sterminatore che mi- 
se a morte i primogeniti degli Egizj , risparmiando quelli 
deeli Ebrei. Chiamossi degli Azinu , perchè durante i seti® 
giorni della festa faccvasi solamente uso di paue senza fer- 
mento. V. Calmet. lib. li. 
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AZIM1TI e AZZIMITI , Aiymiti , A zymites. (St. Eccl.) 
Da * priv. , . xyme , lei mento , lievito. Cosi i Greci 

chiamavano i Cattolici Latini , perchè si servivano del pa- 
ne azimo o senza lievito nel sagrifìcio della Messa. Mor. Dìz. 
Culi. Rrlig. 

AZIMO e AZZIMO , Azymus , Aiyme. ( Teol. ) Da * 
priv. , e {■)(«) , zytne , fermento , lievito. In generale questa 
parola vuol dire senza fermento, senza lievito, e si appli- 
ca al pane non fermentalo. In particolare poi dicesi del 
pane che adoperano i Giudei nella celebrazione della Pas- 
qua , e della pasta che seivc a fare le sacre ostie. 

AZZIMI. V Az.mi. 

AZZIMITI. V. Azimiti. 

AZZIMO. V. Azimo. 

•* 

B A 

\ " ■■ ■ ■ 

BARATRO , Baralhrum , Bamlhre. ( Lett. Sac. ) Da 
finivo , baino , andare , si fa fixxpov , balron , e fixòpov , ba- 
thron , e per pleonasmo fixpxSrpov , barathron , jonic. fispt- 
àpov , berethron , fossa profonda , voragine ; cosi fu detta 
una voragine profonda ncU'Altica, in cui gettavausi i grandi 
scellerati. Essa era in forma di pozzo con muraglia di pie- 
tre , alle quali di quando in quando erano contini degli un- 
cini di ferro che sporgevano le loro punte in allo e di lato', 
per lacerare nella loro caduta i colpevoli. Un luogo cosi 
profondo e tormentoso ha fatto dare questo nome od epite- 
to all’ Inferno. Diz. Cult. Rehg Uii. Stor Crii. 

BASILICOGRAFIA , Basiliangraphia , Basilicographie. 
(Lett.Leg.) Descrizione della Sala Regia , o Sala dove si 
amministra giustizia ; da fixsth*x\ , basilica , Sala da discu- 
tere le cause , e yaatp*) , graphe , descrizione. Cor. 

BASILIO, Basiliux , Basile. ( Leu. Eccl. ) Da Bastisi;, 
Basileys , Re; significa reale. Nome prorio d’ un celebre 
"Vescovo di Cesarea in Capandoci* acerr.tno difensore della 
consu«tanzialila del Divin Figliuolo , che fimi nel IV. secolo 
della Chiesa, e per la sua sanlith, sapienza e scritti meri- 
tamente ottenne il soprannome di Grande. Trevoux. 

BVTTESIMO, Baplismus , Bapteme. (Teol. ) Da fixxr* 
rifa, baplizo , immergere, lavare. Il primo dei sette Sacra- 
menti della Chiesa , che si aniiuieistra all’ uomo per lavar- 
lo dalla macchia dii peccato originale. Cli. 

BATTISTA , Baplista , Baptisie. ( Lett. Eccl. ) Da 
/Sourrif® , ut supra. Significa il battezz ilore. Nome proprio 
d’ uomo , e specialmente di S. Giovarmi il Precursore di 
G. C., dopo averlo battezzalo «elle acque del Giordano, 
Noel. 
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'BFLOMVNZTA , Belo manda , Belomantie. ( DtV. ) D» 
ptlof , bdos snella, d-irdo , treccia, e , mante! a , 

divinazione. S|>ecie di divinazione peri mezzo d*lle frecce, 
praticala nell' Oriente , ma specialmente fra gli Arabi. Ch, 

Dii Star. Crt. Alb. 

BESTEMMI \ , Blasphemia , Blaspheme ( Teol. ) Em- 
pie parole proferite contro Dio e contro le cose sante \ da 
pixatpr)u.ix , bìasphrm a , maledizione , imprecazione , da 
/SX*«r® , blapto , offendere , nuocere , e , plieme , fa- 
ma , onoie. 

Bi stimmi* significa altresì biasimo, detrazione, mal- 
dicenza , imprecazione , maledizione. 

B1ARCO , Biarchus , Biarqué, ( Lett. Poi.- ) Da p l0 ( , 
lios , vita, ed xp^oi , archos , principe, capo. Nome di 
nn Ufficiale della corte degl’ Imperatori di Costantinopoli 
incaricato di soprastare e provvedere i viveri e tutto ciò 
«he era necessario pel sostegno della vita. Cor. Calep. 

BIATANASIA , Biathanasia , Biathanasie. ( Teol. ) Da 
(tx . bia , violenza , e A«v«ros thanatos , morte, cioè morte 
subitanea e violenta , o 1’ atto d’ uccidersi da sè , chiamato 
con altro nome suicidio ; è Inala nato dicesi il suicida. 

Ch. Cor. 

BIBBIA , Biblia , Bible. ( Teol. ) Da (hphov , biblion , 
libro , in genere , col plurale i* ftifthx , ta biblia . viene 
per antonomasia ed eccellenza denominata la raccolta di 
tulli i sauti libri dell’ antico e nuovo testamento , detta la 
S. Scrittura, ludi Biblico dicesi il metodo o lo stile che 
le è coi Ibi me. Ch. Encicl. Dii. Cult. Relig. 

BIBLICO , Biblicus , B ibi igne. V. Bibb a. 

BIBLISTI, Bibìistae , JBiblistes. ( Stor- Eccl ) Da pi- 
pita , bibita , Sacra Scrittura. Nome die si da agli Eretici,- 
die noti ammettendo che il testo della Bibbia , seuza alcu- 
na jnterpe lazi ne , rigettano assolutamente la tradizione del- 
la Chiesa , e non riconoscono alcun giudice infallibile su ì 
punti di controversia. V. Bibbia. Dii. Cult. Relig. Di z. 

St. Crii. 1 

BIGAMIA , Bigamia , Bigamie. ( Leg. Can. e Giuris. ) 

Dal latino bis , due volte , e dal greco yxpos , gamos , ma- 
trimonio. Significa matrimonio contratto con due persone 
contempo' almamente , o lo stato di colui che è passaso a % 
seconde nozze. Sorta d’ irregolarità od impedimemlo per 
ricevere gli Ordini sacri. Bigamo dicesi chi trovasi in que- 
sto stato. Encicl. Dix. Cult. Relig. 

BIOCOLITI , Biocolytae , Biocolytes. ( Lett. Leg. ) Da 
pi*, bia , forza, violeuza , e , colyo , impedire, re- 

primere. Cosi chiamavano nell' Impero Greco certi Ufficiali 
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é soldati, incaricati d’impedire lo violenze. Di loro si fa 
menzione nelle Novel. Coslit. 8. e Novel. ii{5.' 

BOLOMANZIA , Bolomantia , Bolomantie. ( Div. ) Da 
, im/rs i dardo , treccia , e [sxvmx , manteia , divina- 
zione. Specie di divinazione praticata fra gli antichi , ohe 
si faceva col frammischiare alcune fiecce. Ezccchieie ne fa 
menzione parlando di Nabucodonosorre. Deci. 

BORBOR1TI , Borhoritae , Borborites. ( Stor. Eccl . 
Eresici della setta de’Gnoslici, i quali, oltre gli erroii ed 
il libertinaggio comune a tutti gli Eretici conosciuti sotto 
questo nome , negavano ancora , secondo Pilastro , la real- 
tà d’ un giudizio finale. 

Questi Eretici furono cosi chiamati da /So^n/sos , bor- 
boros , loto , fango , perchè nelle loro adunanze mescola- 
vano le cose sacre colle impudiche é s’ imbrattavano il 
volto di fango e di altre sozzure. Encicl. Dii Cult. Relig. 

BOTANO MANZI A , Botanomantia , Botanomanlie. (Div.) 
Da jSoravr) , botane , erba , e txxvrux , manteia , divinazione. 
Divinazione , o iucaulèsiiBp fatto per via d' erbe ; 4n que- 
st’ arte furono famose Circe e Medea. V. Peucrr. lib. IX, 

■ BRACHITI , Braclittae , Brachile s. ( Stor. Eccl. ) Ere- 
tici che seguivano nel III secolo gli errori di Mane* e dei 
Gnostici, c si è loro dato questo nome da fipxxw ■> brache- 
is , diffuso da Pft-fK , hrecho , diffondere , aspergere : per- 
chè Manes loro maestro , scortocelo vivo per orditte del 
Re di Persia , diffuse tutto II suo sangue. Bacici. 

BRIZOMANéTE, Briiomantes , Brixomante. ( Div. ) Chi 
predice le cose future od occulte per mezzo de’ sogni, da 
ppZK , hrizo , risposare, dormire, i**v>av»> , mantha.no , iu- 
trenretare. Onde Bnzomanzia 1’ arte di ciò fare. Onom. 

BULEUTERIO ; Buleutermm * Buleutere. ( Poi. ) Da' 
f!o->\r\ , boytei consiglio. Cosi gli antichi chiamavano il luo- 
go ove si radunavano i Senatori per tenervi consiglio. Onp/n. 
1 : ■ * . 

4 C A 

' CACANGEL1CI , Cacangehci , Cacangeliques. f Stor. 
Eccl. ) Da xxxot , cacos , cattivo , ed. «yysXos , aggelos , 
angelo. Efetici , ai quali Osio dà quest» nome per derisio- 
ne , o che essi 1’ avessero preso da loro stessi , perchè 
Vantavansi di avere di tempo in tempo delle conversazioni 
cogli angeli. Dii. Eccl. 

CACOOKMONE , CaCodaemon , Cacodaemon. ( Teol. ) 
Spirito cattivo o cattivo genio ; da yexeos , cacos , cattivo , 
e òxipuv , daimon , dio , genio , larva. Cor. Cale/>. 

x CACQDOSS1A , 
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CACODOSSFA , Cacodoxia , Cacodox ie. ( Teoì. ) Da 
■ut xos , cacos , cattivo , e Sog» » doxa , opinione. Con que- 
sto nome intendesi dagli Ecclesiastici la falsa dottrina j in- 
di Cacodosso chi la segue. Cor. 

CACOGAMIA , Caco gami a , Cacogamie. ( Giur. ) Da 
k&*o; , cacos , cattivo , e yx;iot gamos , nozze. Significa cat- 
tivo matrimonio contratto coir cattivo fine , o con infelice 
esito , o contro le leggi ; e Cacogamo colui che ha avuto 
tale disgrazia. 

CALIU1II, Calybitae , Calybites. ( Stor. Eccl. ) Da 
AxXijSr\ , calibe , tugurio , -capanna. E il soprannome dei San-, 
ti che hanno vissuto nelle capanne. Encicl. 

CALICE , Culix , Calice. ( Leti. Eccl. ) In generale 
dinota una tazza o coppa. JSel) 1 uso ecclesiastico è quella 
coppia o vase , che serve nella Messa per la consecrazione 
del vino. 

Questo vocabolo è formato da xvXig , cylix , calice, bic- 
chiere , da , cylio, volgere, voltare intorno, perchè auli- 
camente i calici si facevano al torno. Calep. Encicl. Bertan. 

CALOGERI , Calogeri , Calogeres. ( Stor. Eccl. ) No- 
me che i Greci davano a certi Religiosi di varj ordini che 
erano venerabili per la loro età e virtù ; da %x\of , calos , 
buono , onesto , o yspxv , geron , vecchio , come dicesse 
buoni vecchi ; equivale ai Presbiteri , nome che dai Greci 
presero i Latini; o da ytpxs , geras , dignità , onore, rispet- 
to , indicando con questo nome 1’ egregia loro dignità e santo 
rispettabile ministero, iìlor. Treo. 

CANONARCA, Canonarcha, Canonarque. (Stor. Eccl.) 
Da xxvtiv , canon , regola , ed xp%i i , arche , comando. Bas- 
.so ciliciaie della Chiesa di Costantinopoli , il quale era al 
di sopra dei lettori. 

Il Canomarca era ancora un officiale negli antichi Mo- 
nasteri che suonava alle ore della colletta , o delle assem- 
blee , per far alzare i monaci e riunirli. Trtv. Encicl. 

CANONI, C anone s , Canones. (Stor. Eccl. ) Da xauuv, 
canon, regola Sono leggi o regole di dottrina o disciplina, 
fatte specialmente da un Concilio e confermate coll’ auto- 
rità del Sovrano. I Canoni sono propriamente decisioni di 
materie di religione , ovvero regolamenti del governo c 
della disciplina d’ una Chiesa , fatte da Coucilj gene rali , 
nazionali , provinciali. Tali sono i Canoni del coucilio di 
^icea , di Trento , ec. 

CANONICf, Canonici , Canoniqueu (Stor. Eccl. ) Per- 
sone le quali possedono una prebenda o rendita , assegnata 
per 1’ adempimento del divino servigio in una Chiesa Cat- 
tedrale Collegiata, Originariamente i Canonici non erano ci ò 
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Preti od Ecclesiastici inferioii , che vivevano in eómuni'à , 
ris edendo vicino alla Chiesa Cattedrale per assistere il Vesco- 
vo , dalla cui volontà intieramente dipendevano , e colle 
rendile del di lui Vescovato erauo mantenuti ; essi vivevano 
ne'la a'ets.i casa conte suoi domestici , o consiglieri. Eglino 
avevano il iome di Canonici della voce greca **y»y, canon, 
che significa tre dilfcrenli cose , cioè tegola , pensione o 
rendita fissa per mantenersi, e catalogo o matricola. Quin- 
di alcuni dicono che furono chiamati Canouici a cagione 
della pensione o prebenda; altri vogliono che fossero chia- 
mali Canonici, perchè obbligati a vivere secondo le regole 
e le istituzioni canoniche date ad essi ; ed altri , perchè i 
loro nomi erano scritti nella matricola o catalogo della Cat- 
tedrale. 

Chiamatisi ancora Libri Canonici alcuni libri della 
S. Scrittura , perche Inniio nella Chiesa autorità. Ch Alb. 

CANONISTA , Canonista , Canoniste. ( Sior. Eccl. ) Da 
x*y*v , canon , regola. .Nome che si dà ad un Dottore in 
diritto canonico, ed a chi abbia composta qualche opera 
Su questa materia. Diz. Cult Relig 

CAOWANZIA, Chaomantia , Chaomantie. ( Divin. ) Da 
yzos , c/iaos , caos; termHie , da Paracelso de sig, rer. nat. 
hb IX. adopeiato per esprimere 1 ’ aria, e da |**y?st».. man- 
te! a , divinazione, ed b secondo lui un’ arte con cui si trag- 
gono dei presagi dall’ ispezione dell’ aria. 

CAPNOMANZIA, Ca/inomanlia , Capnomanzie. (Divio.) 
Da Ksurvos , capnos. fumo , e (tavrsix, manteia , divinazione. 
Specie di divinazione che praticavasi dagli antichi col mezzo 
del fumo de’ loro sacrifiej. La regola era quaudo il fumo 
era leggiero e sorgeva dii ino in alto, l'augurio era buono; 
se al c ntrario , era un augurio cattivo. 

Un'altra specie di Capnomanzia consisteva nell’ os- 
servazioue del fumo che levavasi dalle semenze de’ papave- 
ri e do’ g< Isoliti ni gettate sopra carboni accesi. Encicl. Diz. 
Cult. Relig Ch iXoel. 

CAFiAXTEItE , Characler , Caractere. (Lelt. Eccl ) Da 
xxpix*rr\f charaeter , figura, segno, da yxpxiaio , charasso , 
impunterò, scolpire, sci ivcre sopra qualche cosa. Questo vo- 
cabolo preso in un scuso generale significa un impronto , 
od una figura disegnata sopra di una carta , di un metallo, 
di una pietra , o sopra luti’ altra materia , con una penna, 
con uno scarpello , od altro istrumonto , affiue di far co- 
noscere od indicare qualche cosa. Preso poi figuratamente 
significa un segno indelebile impresso nell’ anima per virtù 
de’ tre Sacramenti, Battesimo , Cresima , ed Ordine , e di 
qui per similitudine dicesi di una pcriona che distinguesi 
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dall’ altre per le sue qualità morali e pei suoi costumi. 
Encicl 

CARISMA , Charisma , Charisme. ( Teol. ) Da xxms , 
charis , grazia , beneficio , dono. Festivo dono , giazia ebe 
consola , e dicesi propriamente de' doni dello Spirito San- 
to. Alb . 

CARTA , Citarla , Citarle et Papier. (Leti, leg.) Tu un 
senso generale intende vasi dagli amichi una sorta di carta 
fatta col papiro , che in oggi e un composto di cenci ds li- 
no macerali ridotti in fogli sottilissimi ; ma particolarmente 
adoperavasi questo termine per dinotare uno strumento od 
una prova sciitta sotto il sigillo di un principe , di un si- 
gnore , di una chiesa, di un capitolo, o di una comuuità. 
La parola Carla viene dal latino diaria , anticamente usata 
per un atto autentico o pubblico , per una donazione , per, 
un contratto , e simili ; c questa dal greco x*ptns , Charles, 
carta grossa o cartone , su cui gli atti pubblici si solevano 
scrivere ; che, secondo il Calepino , deriva da x*/>*aa'>>» cha- 
rasso , inscrivere , imprimere , servendo Rifatti la carta per 
Val uso. Ch. Calep. 

In senso politico denota presso alcune nazioni la Co- 
stituzione politica , o sia la legge fondamentale dello Stato. 

CARTOFILACE , Charlophylax , Charlophylux. ( Stor. 
Eccl. e Civ. ) Da %spu\s , Charles, carta , e tfiiXaJ, pltylar , 
guardiano, <pvX*rra> , phy latto, custodire, guardare. Fra odi- 
la Chiesa di Costantinopoli un ufficiale che teneva il sigillo 
del Patriarca , ed aveva cura delle carte o scritture, il qua- 
le nella Chiesa Romana diccvasi Cartulario. JNJel civile era 
un Giudice o Delegalo dell’ Imperatore custode dell’ archivio 
imperiale. V. Magri. 

CATABATTISTA , Catabaptista , Catabapliste. (Teol.) 
Da k * xx , cata , contro , e ySaurrtj» , buplizo , immergere , 
lavare È un epiteto che si dà a quelle persone che sono 
contrarie al battesimo, e particolarmente a quello che si 
dà ai bambini. V. Battesimo. Ch. 

CATABOLICI, Catabolici , Calaboliques. (Leti. Eccl. ) 
Da xatr* , cata , in composizione giù , e , ballo , get- 

tare. Aggiunto che Tertulliano de anima c. 2ti. dà a certi 
genj o spirili malefici , perchè coloro che ue sono possedu- 
ti sì gettano per terra. 

CATACOMBE , Catacumbae , Catacombes. (Stor. Eccl.) 
Da x*r» , cata , giù , e xvj rfiat , cyinbos , luogo profondo , 
concavo. Erano luoghi o cavità sotterranee per seppellirvi 
i morti. Ivi evitando le persecuzioni dei Gentili aduuavausi 
gli antichi Cristiani e celebravanvi i santi misteri. A ella sto- 
ria ecclesiastica de’ primi secoli della chiesa se ne fa fre- 
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quante menzione coi nomi anche di Cimiteri , di Concili* 
de’ Maitiri , d’ Ipogeo , ec. 

CATAFR1GI , Cutaphrygae , Catnphryges. (§tor. Ecr.l ) 
Eretici che s’ innalzarono contro la Chiesa nel II. secolo. 
Essi furono cos'i chiamali da x*r« , cala , da , e t 

Phrygia , Frigia, provincia dill'Asia minore, impercioc- 
ché* i loro capi vennero dalla Fiigia. Questi Eretici segui- 
vano gli errori di Montano che riguardavano per vero pro- 
feta. Non davano minor credenza agli oracoli delle due 
profetesse Priscilla e Massimilla. Uno de’ loro principali er- 
rori era il credere che lo Spirito Santo avesse abbandona- 
ta la Chiesa. 

CATAPANO , Calnpan , Calapan. ( Poi. ) Nome che 
i Greci nel XII. secolo davano al Governatore dei lvro do- 
rninj o Stati in Italia. 

Ughello ed altri dicono che Catapano c lo stesso che 
Capitano, formato quindi per metatesi o trasposizione: al- 
tri derivano la voce da x»r* , cala , sopra , e „*y , pan , 
ognuno , tutto ; nel qual senso Catapano fu un governato- 
re generale , od un Magistrato che aveva la direzione di 
tutto: aliti vogliono che denvi da «ara irxvzov.pxr»'p , cala 
panlocrotor , cioè d<po l' Imperatore; nel qual senso Cata- 
pono era un secondo padrone. Ch. 

CATAPELTA , Catapelta Catapelte. ( Leti. Leg. ) Da 
*azxwt\zr,f , calapeltes , sorta di supplicio , il quale era in 
uso presso gli antichi , che consisteva in una specie di tor- 
chio di asse o travicelli , fra i quali il reo era schiaccialo. 

CATARI, Chatari , Chatares. ( Stor. Eccl. ) Da *xòx- 
pm , chalaros , netto , puro , composto da «ara cala , giù, 
ed atp® , airo , levare. Eretici del III. secolo seguaci di No- 
vaziano , i quali , per contraddistinguersi dai laici , dai mo- 
naci che vestivano di nero, e dal clero della Chiesa Ro- 
mana che usava allora vesti di color violaceo o paonazzo , 
usavano andar vestiti di candidissime vesti, perciò chiama- 
ti caudidi e mondi: riprovavano le seconde nozze , ec. Vt 
Nat. Allcs. cap. III. §. 4- sugli errori di questi Eretici 
che /urono condannati in diversi Concilj. 

CATECHESI , Catechesis , Calcchese. (Teol.) Da x«rr )- 
■/no , catecheo , istruire , insegnare a viva voce. E una bre- 
ve o metodica istruzione de’ misteri della religione , la qua- 
le si fa a bocca ; poiché anticamente non si insegnavano 
questi misteri in iscritto , per timore che i medesimi ve- 
nissero a cadere nelle mani degli infedeli , i quali gli avreb- 
bero posti in derisione per mancanza d’ intenderli bene. Da 
ciò deriva il nome di Catechista , per indicare quello che 
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fcSegna quegli misteri , e quello di Catechismi per signifi- 
care pure quest 1 istruzione. Alb. 

CATECHISMO. V. Catechesi. 

CATECHISTA , Catechista , Cateclùste. ( Stor. Enel. ) 

» Ila **rTiy«»> , catecheo , ammaestrare , insegnare a viva vo- 
ce. Ufficiale ecclesiastico , il di cui ufficio era d’insegnare 
ai Catecumeni i primi rucìiementi della religione. Encicl. Alb. 

CATECUMENO, Catechumenus , Catcchumcne. (Stor. 
Eccl. ) Da xatriys» , catecheo , insegnare a viva voce , pa- 
rola composta da x*r* , cala , per , ed tixh , eche , suono. 
È colui che chiede il battesimo , c significa uditore della 
divina parola , onde i Catecumeni si denominarono audien- 
tes et conipctentes. Delle varie sorta di Catecumeni e deile 
formalità con cui erano ammessi nella Chiesa alla celebra- 
zione dei divini misteri prima di essere battezzati , vedi il 
Magri alla voce Catechumenus. 

CATEDRA. V. Cattedra. 

CATE DUALE'. V. Cattedrale. 

CATERATTA e CATARATTA , Cataracla , Cataracle. 
(Lett Sac.) Da xisr* , cala , giù , contro , e pxnao , casso , 
rompere , gettare a basso con violenza. Con questo nome 
*’ intende nella Sacra Scrittura un gran diluvio d’acqua che 
cade dal cielo. Ch. 

CATERESI, Calhaeresis , Catherese. Da sta, catha- 
ireo scacciare. Nella Storia ecclesiastica col nome di Coleresi 
‘ inteudesi la degradazione di qualche Sacerdote. Ottoni. 

CATOLICITA’. V. Cattolicità’. 

CATOLICO. V. Cattolico. 

CATOPTROMANZIA. V. Catottromabzia. 

CATOTTROMANZIA , Catoptromantid , Catoplrcman- 
js rie; ( Divin. ) Da Ttatontpov , cctoptroìiy specchio , formato, 

da xar* , cala , per, a traverso, o*roj*ai , opl ornai , ve- 
dere , e p.*y rsi* , manteia , divinazione. Era presso gli an- 
tichi nna sorta di divinazione , con cui per mezzo delle 
immagini presentale dallo specchio pretendevano scoprir 
1 ’ avvenire. Questa sorta di divinazione dicesi essere stala 

f iarticolarmente in uso fra i popoli dell’ Acaja , dove, quel- 
i che erano ammalati ed in pericolo di morte , calavano 
un/> specchio attaccato ad uu filo in una fontana davanti al 
tempio di Cerere ; poscia guardando nello specchio se vi 
vedevano una faccia sfigurata di qualche fantasma o spet- 
tro , lo prendevan per segno sicuro di morte ; ed al con- 
trario , se la faccia appariva fresca e sana , quest’ era uu 
presagio od un segno di guarigione. Ch. 

CATTEDRA , Cathedra , Chain. ( Stor. Eccl. ) Da 
xaAeJpa > cathedra , che propriamente siguifiea sedia , sedi- 
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le ; Ha xnr* , cata , fi'h , ed ,8^* , edra , Lase , sedi* , so» 
«legno. Anticamente si usava questo termine per dinotare 
uu pulpito o luogo emuit-nte da dove il sacerdote parlava 
al popolo. Ch. A Ih. 

CATTEDRALE , Calhedralis , Cathedrale. ( Stor. Eccl.) 
Da ■rxist l ix , cathedra , sedia , da y.juief >| *jm , collie minai , 
sedere. Una (.liiesa . nella qu le vi è la sede di un Vescovo. 

La denominazione di Cattedrale sembra aver presa 1’ ori- 
gine dalla maniera di sedere nelle antiche Chiese od assem- 
blee de' Cristiani primitivi : in esse il Concilio , cioè gli an- 
ziani ed i preti, era chiamato Presbyterium ; alla di loro 
testa v’ era d Vescovo che teneva d luogo del Cattedratico 
o Cathedridis j ed i Preshyterì , che sedevano di qua e di 
la , erano pure chiamati da' Padri antichi Assessore s E pi-. 
Scoporum. 

CATTOLICITÀ’, Catholicitas , Calholicilé. ( Teol. ) 
D a x»>oXixo* , catholicos , universale , rornu ic. Dicesi del- 
la dottrina della Chiesa Cattolica e delle persone che la pro- 
fessano. li lo stesso che Caltohcismo od universalità. V. 
Cattolico. A Ih. 

CATTOLICO , Catholicus , Calholique. ( Teol. ) Da 
«j.àoXixos , catholicos , Universale , comune , da tcxrx , cala , 
per , ed o).ot, olos , tutto. Sanifica universale o che è 
sparso da per tutto } perciò si dà quest’ epi elo alla Reli- 
gione cristiana , o per essere sussistila in tutti i tempi , in 
tutti i luoghi cd ancora fra tulle le nazioni deila terra , 
fecondo la promessa , che Gesù Cristo lece ai suoi di>ce- 
poli dopo la lisurrezione , inviandoli a predicare la sua dot- 
trina in tutto il ntoudo , o perchè G, C. l’ha fondata per 
tulli gli uomiui. 

C E 

OEFALEONOMANZIA , Cepholeonomantia , Cephaleo- 
nomantie. ( Divio. ) Da , cephale , testa , ov os, onaS r 

asino, e |z»vrji«. , manlcia , divinazione. Sorta di divinazio- 
ne che si praticava tacendo differenti cerimonie sopra la 
testa di un asino arrostita sulle brage. V. Deir. hb. jy. 
c. a. dis. 6 ec. 

CELIBATO , Coelibalus , Delibai. ( Teol. e Giurisp. ) 
Da koityi , coite , Letto , e Xsi«» , lei pò , lasciare , mancare. 
È lo stato di una persona clic vive fuori di matrimonio , 
«letta perciò Celibe. Ch. A Ih. 

CENOBIARCA , Coenobiarcha , Cenobiarque. ( Stor. 
Eccl. ) Da xo:vor , coinoi , comune , ^ios 5 bios , vita, ed 
«fx» , arco , comandare. È propriamente colui che ha il 
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comando sopra dei Cenobili , od il Superiore di un mona- 
stero. Elicici Alb. 

CEN OiilO , Coenohium , Cenobium. (Letl.Eccl.) Da *ot- 
vofiwv , coinobion , comunità , società ; da noivas , coinos , 
comune, e ( 3ios, bìos, v la. Voce poetica e dello siile soste- 
nuto, la quale dalla lingua latina fu tolta alla greca ; onde 
poi la nostra l’Iia presa da ameudue; e quanto all'etimolo- 
gia sua s-guif.ea vita comune , e perchè i Frali e Monaci 
usano di far vita comune fra loro , per questo Cenobiti 
sono tl< Iti ed t loro eoitveuti Cenobii. vtlb. 

CENOBITA, Coenobita , Cenobite. ( Lelt. Eccl. ) Da 
xoìvoì , Coinos, C’ muue , e j3i 01 , hios , vita. Religioso che 
vive in un convento od irt una cornuti tà , sotto una certa 
regola , diveiso da Auacoieta od Eremita che vive in soli- 
tudine. Cli. Alb. 

CENOBITICA, Coenobitica , Cenobiliqae. ( Lelt. Eccl.) 
Da udivo t , coinos , coni. me , e fi'os , bios , vita. E una 
parte d. Ila Corporologio , che comprende le regole clau- 
strali e gli altri sciiiti che riguardano il governo delle co- 
munità particolari. Encicl. Alb. 

CEPOTAEiO , Cepotuphium , Cepotapìu- .{Cell-ÌLccX ) Se-t 
polero nell’ Orto ; da , cepos , orlo , e ratpor - laphos, 

sepolcro. Queste sorta di 'sepolcri si usavano particolarmen- 
te dalle antiche società religiose. Calep. 

CERAUNOSCOH V , Cernunoscopia , Ceraunos copie. 
( Divio. ) Da xìjinjvoi , ccrajnos , lulmine , e a -tffrrouju , 
sceplomai , considerare. Specie di divinazione che si la con- 
siderando i fulmini. Onom. 

CEREO, c CERO , Cereus , Cierge. ( Liturg. ) Da 
x« pos , ceros , rera. Candela grossa di. cera. 

Cento o Cero, assolutamente detto per antonomasia, 
*’ intende il Cero Pasquale , il quale solennemente st bene- 
dice dal diacono il Sabato Santo , per significare quella co- 
lonna di fuoco che nel passaggio dal deserto illuminò la not- 
te gli Ebrei e hello stesso tempo il risuscitato Salvatore. Alb. 

CEROMANZIA , Ceromamia , Ceromantie. ( Diviu. ) 

Da xy)j>05 , ceros , cera , e fixvtsix , manleia , div nazione. 
Specie di divinariune che compieva»! col mezzo della cera, 
la quale era molto in uso fra i Turchi , secondò nc dice 
Deli io : essa consisteva r.el far liquefare della cera, e ver- 
sarla a goccia a goccia in un vase pieno d'acqua, e secon- 
do la figura che formavano le- goccie , se ne tiravano dei 
presagi buoni o cattivi. Encicl. Di *< Stor. Crii. 




C11ERETROFIO , Cheretrophium , Cherelrophe. (Polii.) 
Di x nf>x > oliera » vedova, e rpn<pr ] , troplie , nutrimento, 
da r r 'e<p« , trepho , nutrire. Luogo ove si nutriscono le po- 
’ vere vedove. Orioni. 

CHERICO o CHIERICO , e meglio CLERICO , essendo 
più uniforme , scrino in i|uest’ ultimo modo , all’ etimolo- 
gia , Clericus , Clerc. ( Slor. End. ) In generale si usa 
questo termine per dinotare tutte le persone di stato eccle- 
siastico , o che sono negli ordini sacri di qualunque grado , 
dal diacono sino al prelato ; .pure nella sua estiema 
latitudine la voce Cherico , Richiude ancora i Cantori , gli 
Accoliti , gli Esorcisti e gli Osliarj. Anticamente il nome 
di Cherico si usava per dinotare un uomo dotto od uomo 
di lettere. La parola viene da n\i\po( , cleros , sorte , od ere- 
dita , perché la sorte ’e la porzione de’ Clerici od Eccle- 
siastici è di servire a Dio. Perciò cleros , lu voce usala 
da principio per significare quelli che avevano un aderi- 
mento etl una destiuazione particolare al divino servizio. 
L’origine dell'espressione è derivala dal Vecchio Testamen- 
to , dove la Tribù di Levi è chiamata da xAr^os , cleros , 
sorte , eredità , e Dio reciprocainoole è chiamato la lor 
porzione , a cagione clic quella tribù era consacrata al ser- 
vizio di Dio e viveva delle offerte fatte al Siguore , senza 
alcun altro certo piovvedimeuto , come l’avevano gli al- 
tri. Ch. 

CHIERICO. V. Cherico. 

CHILIASTI , Chiliastae , Chiliastes. ( $tor. Eccl. Da 
XiL* , chilia , mille. Eretici del I. secolo della Chiesa , se- 
guaci di Cerinto , delti anche Millenarj , perchè sostene- 
vano che dopo il giudizio universale i predestinati dimorereb- 
bero mille anni sulla terra , ove goderebbero ogni sorta di 
delizie. Mor. 

CHIOSA. V. Glosa. 

CHUIIE-ELEISONNE. V. Cirig-eebisonnk. 

CHIROGRAFO , Chirographum , C/iirugraphe. ( Gioris. ) 
Da geip, chcir , mano, o y^*<p» , grapho scrivere j cioè scrit- 
tura fatta tutta da una mano. 

Fu anticamente un atto , che richiedendo una copia , 
era scritto due volte sull'istesso pezzo di pergamena per 
verso contrario , lasciando uno spazio frammezzo dove era 
scritto Chirografo , per lo cui mezzo era tagliata la perga- 
mena ora a dirittura , ora a denti , cd una metà si dava 
ciascuna delle parti. 

Iti oggi da’ Legali per Chirografo inlmdesi una scrit- 
tura autentica fatta di proprio puguo , portante obbligazione 
C/i. Alb. GHIRO- 
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CHIROMANZIA, Chiromantia , Chiromantie. ( Divm. ) 
D a xhj> , cheir , mano , e nxvretx , manteia , divinazione. 
Arte d indovinare il destino , il temperamento e la dispo- 
sizione d’ una persona dalle linee o da’ lineamenti della 
mano } e Chi/ ornante dicesi chi esercita quest 1 arte* L,av • 
Ch. Alb. * 

CHIROTONIA , Chirotonia , Chirotonie. ( Stor. Eccl. ) 
V imposizione delle mani nel conferire gli ordini presbitera- 
li ; da xstforovi». , chirotonia , 1’ azione di stendere le mani , 
che deriva da x $, p , cheir , mano , e rsivai , tino , disten- 
aere , estendere $ e perchè gli antichi davano i loro suffragi 
o voti con alzare e stendere le mani , fu dato il nome di 
Chirotonia all 1 elezione dei magistrati. 

Questo costume fu prima stabilito nella Grecia, coni* 
appare da un’ orazione di Demostene contro Neera , e da 
quella d’ Eschine contro Ctesifonte ; di là passò ai Romani. 
Dagli autori profani la voce è passala agli ecclesiastici ch* 
la usarono noti solamente parlando delle "elezioni . ma an- 
serà delle ordinazioni. Ch. 

C I 

CIELO , Coelurn , Ciel. ììenchè alcuni ne traggono l’eti- 
mologia dal verbo latino coelo , scolpire, comechè scolpito 
di tanti corpi luminosi , pure il Vossio e tutti generalmente 
il vogliono cosi denominato da xorXos, coilos , cavo , conca- 
vo , vuoto. 

Tra i teologi il Cielo che pur chiamano Empireo , 
b la sede o la dimora di Dio e degli spiriti beati, come 
degli Angeli e delle anime de’ giusti morti ; nel qual scu- 
so cielo è contrapposto all’ inferno. Ch. 

CIMIJLERIO » CIMITERO, Coemeterium , Cimctiere. 
( Leu. Ecci. ) Da xoijimj , coiniao , dormire, porre a letto: 
vale dormitorio. Lnogo destinalo alla sepoltura de’ Cristiani, 
cui la Fede insegna esser la morte un sonno da cui si de- 
steranno nel di hnale. Nel linguaggio della S. Scrittura e 
della l’oesia il sonno è sinonimo della morte. 

CIRIACI , Cyriaci , Cyriaquea. (Stor. Eccl.) Da K,pwt , 
Cynos , Signore , deriva ai Tempj di Dio presso i Cristiani 
il nome di xvpiaxov cyriacon , di xvprax* , cyriaca , ai beni 
ecclesiastici , e di xu|m«xy) , cyriace ( cioè >;ue.-a , emera . 
giorno ) alla Domenica. 

C1R1L-ELE1SONNE , Kyrie-eleison , Kyrie-eleison. ( Li- 
lurg.) Da Kvpios , Cyrios , Signore, ed $).es » , elee» , aver 
misericordia , vogliono Signore abbiate misericordia. Voci 
usate sovente nella Chiesa greca , introdotte nella latina da 

fi 
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'Silvestro , ed essehdo tralasciate, rimesse da S. Grego- 
rio lineilo Si ripetono più volle nella Messa, c da e-s» 
cominciano le Litanie o pubbliche preghiere nelle processio- 
ni delle rotazioni ed altre. V. Magri. 

C L 

r 

CLEDONISMO o CLEDONISMANZIA , Cledonismus , 
tive Cledonismantia , Cledonisme ou Cledonismancie. ( Di- 
vin ) Specie di divinazione in uso appo gli antichi; da xVrp 
/ cleilun , fama , rumore , e (rivista , maiUeia , ^div, na- 
zione. In questo senso Cledonismo o Cledom smalizi a dino- 
terebbe una speqia di divinazione cavata dalle parole acci- 
dentalmente pronunciale. Cicerone osserva che i Pitagorici 
facevano di lle osservazioni non solo dalle parole digli Dei, 
ma da quelle pure degli uomini; e però credevano che il 
proferire certe paiole , v. gr. incendio , in un prailzo, fosse 
di mal augurio e fatale. Cosi in vece di pii gotte Si sei vi- 
vano della parola domicilio; e per schifale la voce Ertimi, 
dicevano E umenidi. Eh. 

CLEIDOMANZIA. V. ClidomakziA. 

CLEliOMANZIA , Cleromantia , Cleromancie. (Divin.) 
Da xAsoos , cleros , sorte , e paonsi* , manteia , divinazione. 
Specie di divinazione in uso plesso gli antichi , che com- 
parasi con gitlare dei dad* o picciole ossa , ed osservan- 
do i pumi od i segni livelli ili su. ■ / tv • \ 

CLIDOM ANZIA , Cl.domanlia , Cledomancie. ( Divin. ) 
Da aA.it , li*» , cleis , eidos , chiave , e pavr.-a , mante,a > 
divinazione. Specie di divinazione che si faceva col mezzo 
di chiavi. Encicl. Morìn. 

CLINICI , Clinici, Cliniques. ( Stor. EccL I Da aA,», , 
cline , letto. Epiteto dato da alcuni storici della Chiesa a 
quei tra gli antichi , che ricevevano il battesimo a letto in 
punto di morte. Ch. J)iz. Culi. Relig. Alb. 

c o 

CODICE , Codex , Code. ( Giuris. ) Cosi per antonoma- 
sia dicesi il libro che contiene le leggi dell antico Dritio 
Romano , cominciando da Adriano sino a Teodosio «mino- 
re per di cui ordine fu compilalo o pubblicato nell anno 
434 di G C. , c poscia per ordine d, G, animano compila- 
to dal celebre giureconsulto Tribou.àno d. S.Ja nella 1 am- 
filia finito e pubblicato ai 16 Aprile 5z 9 di G. C. Sot- 
to il nome di Codici »’ intendono oggidì gli anUchi mauo- 

scriui. 
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Alenili derivano I’ etimologia di questo vocabolo da 
vi'Siov , codion , diminutivo di x«j , cos , pelle di pecora , 
atteso 1’ antico oso di scrivere sulle pelli, ma più probabile 
niente viene dal termine latino caudex, tavola, tronco, es- 
sendo usanza dei Romani di scrivere sulle tavole incerate.- 
Ma ossia che i libri e gli atti- pubblici fossero scritti o sulle 
tavolette , o sull’ avorio , o sulle pergamene , si ritenne la 
denominazione di Codire. V. Pilisc. Ani. Rom. 

COLISE , Colybac , Co/ybes. ( St»r. Eccl. ) Da xoI-jjS»* 
colyba , grano cotto. Sorta di cibo che i Cristiani di Co- 
stantinopoli solevano ogni anno distribuire ai poveri in ono- 
re di S. Teodoro , il quale , secondo il racconto del Ve- 
scovo Nettario rapportato dal Baronio all’ anno di Gesù Cri- 
sto 36z , avversili in sogno di cibarsi di grano colto; il che 
fecero per una settimana, onde eludere 1’ ordine di Giuliano 
Apostata , che in tempo di quaresima comandato aveva ai 
pubblici venditori di commestibili di esporre solamente quel- 
li che fossero stati contaminali ed immolati- agl’idoli, af- 
finchè i Cristiani ne facessero nso o perissero di fame. Ma 
l’empio Imperatore informatone, e veggendosi deluso nella 
sua aspettazione rivocò il suo decreto. V. Magri. 

COLLIRID1I o COLLIKIDUiNI, Collyridii , Collyrìdiens. 
( Stor. Eccl. ) Eretici che fiorirono nel IV. secolo verso 
l’anno 373 , così chiamati dalla parola %o\X:px , collira , 
focaccia, perchè essi offerivano alla B. Vergine delle focao- 
ce ; e p rs nsi che fòsse cosa più decente F imp eg.ir le 
doune nel culto di Maria , avevano stabilite alcune sacer- 
dotesse incaricate di tutte le cerimonie di questo culto , ed 
in particolare d’ offrire le focacce suddette. Al or. Diz. Slor. 
Crii. Dn. Cult. Relig. 

COMARCO, Comarchus, Comarque. ( Poi. ) Da xvftn» 
corno , borgo, ed xpxor , archos , principe, capo. Così chia- 
mavano i Greci quel magistrato detto da noi Borgomastro , 
• quello rhe comanda in un borgo Calep. 

CONOPEO , Condpeum , Conopée. ( Stor. Eccl. ) Velo 
che si frapponeva tra il sacerdote ed il fonte battesimale 
nel tuffarsi in esso le donzelle che si battezzavano. Questa 
voce c rimasta oggidì al velo del ciborio. 

Il vocabolo Conopeo , deriva da x®»®«rtfov , conopei- 
on , cheterà una specie di velo o cortina di cui gli amichi 
lervivonsi per tenere lontano le zanzare, formalo da xasvol, 
nwos , ennops , opos , zanzara. Alb. 

COPRONIMO , Copronymus , Copronyme. ( St. Eccl. ) 
Da nonpot , copros , escremento, ed owp* « omnia , per ovo- 
li* , onoma , nome. Così fu soprannominato Costantino VI. 
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fé* 10 J •'Il 'imperatore Leone Isa urico , perchfc , mentre era 
battezzato da Germano Patriarca di Coslaotinopoli nel eior- 
bo d! AataM do» 7>9 di G C. , imbratti, il Ionie batlesi- 
male» Diz. Eccl. ftoel. HI oriti. 

T ' Chorepiscopus , Chorevequt. ( Stor. 

•fcccl.J IJa X mp*,chora, regione, campagna, **,, epi, sopra, e 
«x«er« , Scepto , osservare ; vale ispettore di campagna. Di- 
gnità ecclesiastica nell’ antica Chiesa , di cui si parla so- 
vente pei Concilj c ne * Diritto canonico. Era un coadiuto- 
re o vicario del Vescovo ( clic risiedeva nella citta 1 sta- 
bilito nei villaggi in favore delle genti di campagna , col- 
i automa ( che esercitano oggidì gli Abati mitrali ) e colla 
Jicenza d, costituire Lettori , Esorcisti e Suddiaconi , non 
già .Diaconi o Preti , non essendo a quei tempi il Suddia- 
conato considerato come ordine sacro. Isid. lib. xi. de of- 
fic. c. C. Talora per le circostanze de’ tempi esercitavano 
J ", ,a s , ua pienezza P autorità vescovile j ma dal Con- 
fi 1 -a w S nr' Ca ( , e \\ tìl J? ost * a P iè del monte Emo nei con- 
* ,nl . 1 "‘ina e della Tracia, rinomata un tempo , ora dis- 

trutta, e sulle di cui rovine s’ innalza la città di Sofia ) te- 
nutosi undici anni dopo la morte di Costantino il Grande . 
cioè 1 auno di G. C. 347, uel canone VI. f u vietato di or- 
dinar Vescovi pei villagi o piccole città per non avvilire 
la dignità vescovile. 

Il Corepiscopo sussiste ancora in alcune cattedrali , sin- 
golarmente ìd Germania -, ma questi non è che il Vescovo 
del coro , ed in questo senso il vocabolo deriva da x opos , 
ehoro.r , coro , ed **,3*0*0? . episcopo s , vescovo, ispettore, 
Ch. Diz. St. Crii. Diz. Cult. Relie. 

COIiOXBOFJO , Corotrophium , Corotrophe. (Polii.) Da 
Mopr), core, fanciulla, e rpotpr,, Irophe, nutrimento, educazione , 
da {felpa , trepho , nutrire, educare. Luogo ove si nutriscono 
ei ““ CM0 .fanciulle , particolarmente le orfane. Onom. 

CUKPOBOLOGIA , Corporologia , Corporologie. (Poi. ) 
Usi Ialino corpus , corpo , e dal greco Xoyo, , logos , di' 
«co. so , trattato. E un trattato o discorso sopra le unioni 
0d ^ S c^*;^J a . nl0 , eCC,esia,tiche che c 'vdi. Encicl. 

I COSC 1 N 0 MANZIA , Coscinomanfia , Coscinomnncie. 

) . ,VI ". ) 0a noo*i»o» , coscinon, crivello, e pavrs» , man- 
eia , divinazione. Sorta di divinazione , mollo iu uso fra 
g 1 antichi , la quale si faceva con girare un crivello sospe- 
so in aria ad un filo, oppure appoggiato su di una punta. 
Codesta operazione veniva fatta non solo per rilevare le 
persone incognite , ma eziandio i sentimenti interni e rimo- 
ti di coloro che si conoscevano. Deci. Encicl. Morin. 
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COSMARCA, Cosmarcha , Cosmarcfue. ( Teol. ) Chi ha 
l impero del mondo ; da xoafios , cosmos , mondo, ed * P yti 
arche , comando , impero. Epiteto di Dio. Onom r 
COSMI, Cosmi, Cosmes. { Pol.Ant.) Da xoipot , cosmor , 
ordine. Cosi gli abitanti dell’isola di Creta chiamavano die- 
d supremi magistrati stabiliti per mantenere il buon ordine 
nella Repubblica. Venivano scelti a sorte , e sempre fra i 
primogeniti di certe famiglie che sole davano parimente i 
denaturi che componevano il consiglio. La carica dei Cos- 
mi era a vita j comandavano alle armate , e non dovevano 
rendere conto delle loro amministrazioni a nessuno. Diz 
ùlor. Crii. 



COSMOCRATORE , Cosmocrator , Cosmocralor. ( Teol.) 
Cln ha t impero od il dominio del mondo ; da xospos , cos- 
mos , mondo , e ypzros , cratos , potere , impero. Epiteto 
di Dio. Onom. r 



COSMOPLASTA , Cosmoplastes , Cosmnplaste. (Teol.) 
Creatore o formatore del Mondo ; day. oppos , cosmos, mon- 
do , e cXajo» ,plasso formare, creare. Epiteto di Dio. Onom. 
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CREOCOPIDI , Chreocopiji , Chreocopides. ( Leti. Leg.) 
a Ve s ° ! » c hreos , debito , e xoir-o , copto , tagliare. Sopran- 
nome dito agli amici di Salone , i quali , istruiti del pro- 
getto ai questo leg slatore di fare ai debitori una rimessa 
generile de loro debili , Raffrettarono di prendere ad im- 
prestilo delle grosse somme a grande interesse , por profit- 
tare del beneficio della legge : esempio che si è riprodotto 
piu d una volta sotto altri nomi. Noel. 

CRESIMA , Cinismo , Ciurme. ( Teol. ) Da Xj3 ,„ , cimo 
ungere. Questo vocabolo che in genere significa unzione , 
indica un Sacramento , che mediante le parole proferite dal 
Vescovo c l’unzione dell’olio misto col balsamo , si con- 
firma nel Cristiano la grazia ricevuta nel battesimo onde 
YÌCM chiamato anche Confermazione* 

Il Crisma si prepara nel sabato santo con molte ceri- 
monie. In Ispagna v’ era anticamente il costume che il 
Vescovo prendesse iiu terzo d’ un soldo pel Crisma distri- 
buito a ciascuna Chiesa, a cagione del balsamo che entra- 
* va nella sua composizione. Ch. Encicl. Lun. 

CRKSMOLOGIA , Chresmologia , Chrcsmologie. ( Div. ) ' 
Trattalo o discorso sopra gli oracoli , da xfnaiios > cliresmos , 
oracolo , e Xoy os , logos , discorso , trattato ; onde Cresmo- 
logo , pronunciaiore d’oracoli, indovino. 
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CRIMINE , Crimen , Crime. ( Giuri*. ) Un' infrazione o 
trasgressione di una legge , ed un' azione contraria al con- 
tenuto di una legge, o naturale o divina, civile od cecie- 
siuSticn , a cui è aunessa la pena. 

Il termine Crimine inchiude in se stesso T idea di una 
determinazione e di un disegno formalo di lare ingiuria ; da 
■xpivK , crino, giudicare, discutere in giudizio , accusare; 
infatti P autore della Cornucopia pag. 646. dice : a e.-r/zo 
( cernere quippe contendere est ) crimen , sicut a discerno 
discrimen. Ch. 

CRISOMANIA , dipsomania , dipsomanie. ( Mor. ) 
Da ypuos » clirysos , oro , e ji* v.*- , mania , pazzia , mania. 
Pazzia per l’oro, amore eccessivo pel danaro, per 1 oro ; 
e Crisomane chi ne è posseduto. Casi. Onom. 

CRlSOMOS COL ATRI , Chrysomoscholatri , Chrysomo- 
scholalres. ( Stor. Eccl. ) Da -/fiso* > chrysos , oro , por- 
f os , moschos , vitello , e Y&tpf.o . , latreia , cullo . servizio di- 
vino , adorazione. Nome che si diede a quegl Israeliti . i 
quali nel tempo che Mosfe era sul monte Sinai a parlare 
con Dio, adorarono il vitello d’oro innalzalo da A mine. 

CRISORREMONE , Chrysorrhemon , Chrysorrhemon. 

( Leti. Eccl. ) Di ypuuos , chrysos , oro , e , reo , flui- 
re. Soprannome di S. Giovanni Crisostomo, datogli per la 
sua grande eloquenza. V. Crisostomo. Noel. 

CRISOSTOMO, Chrysoslomus , Chrysostome. (Leti. Eccl. ) 
Da ypuso» , clirysos , oro , e oroftx , stoma , bocca. Sopran- 
nome che S. Giovanni d’ Antiochia Patriarca di Costantino- 
poli meritò per la Sua eloquenza tutta divina. Mor. Noel. 
Moria. 

CRISTALLOMANZIA , Cpslalìomanha , Cryslalloman- 
tie. ( Divàri.) Da y.pysrxXXoj , cristallos , cristallo, c pxvrs'x*. 
manteia , divinazione. L'arte d’indovinare o pre lire gli 
eventi futuri col mezzo di uno specchio , in cui le cose che 
si cercano sono rappresentale. Ella è chiamata altresì Catot- 
tromanzia. V. Catottromanzia. Ch. Moria. 

CRISTI VDE , Christiades , Christìade. (Lett. Sac.) Da 
Kcisros , Chrislos , Cristo. Poema sopra la vita c miracoli 
di N. S. Gesù Cristo, stbl. 

CRISTIANO, Christianus , Clirelien. (Stor. Eccl. e TeoJ.) 
Chi è battezzato e professa la religione di Gesù Cristo ; da 
Kfiuros, Christos , Cristo , che vuol dire unto ; da yp < », cheto, 
ungere Si fu ad Antiochia verso Y anno 4 * c l ie s ' comin- 
ciò a dare il nome di Cristiani a coloro che professavano 
Ja dottrina insegnata da Gesù Cristo ; da prima si chiama- 
vano Discepoli , cd ancora Nasareni , imperciocché Gesù 
Cristo era di Nazareth. Moria. 
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CRISTIANOCATEGOFJ , Christìanocategori , Christia- 
nocalegorcs. ( Stor. lìcci. ) Da ypisuxvos , chrislianos , cri- 
stiano , chi professa la religione ili Cristo . c **rsyo,jT|» , c<i- 
iegoreo , accusare : vale accusatori de' Cristiani. Nome di 
etili vagabondi, i quali adoravano le immagini della Santa 
Vergine c degli Angeli come Dio slesso. Si crede che es- 
si s’ innalzassero nel VI. secolo. Mor. Trev. 

CRISTICOLO , Chrislicolus , Christicole. ( Tool. ) Cri- 
stiano , ehi adora Gesù Cristo ; da Kptsro; , Christos , Cri- 
sto , e dal latino colo , adorare. Calcp. 

CRISTO , Chrislus , Chrisl. ( Sior. Eccl. ) Da j^iaros i 
christos , unto , pari, di ypto , chrio , ungere , perche esso 
è stato unto da Dio stesso ; come Re , Profeta e Sacerdote 
per eccellenza. Appellazione comunemente aggiunta a Gesù, 
e che insieme con questa denomina il MeS'ia o il Salvato- 
re del Mondo. Qual he volta la parola Cristo si usa sola 
per antonomasia , volendo dinotare una persona mandata 
da Dio , un profeta unto od uu .sacerdote. Ch. M oriti. 

CRISTO U Li LO , Cristodulus , Cristodulc. ( Leu. Sac. ) 
Da Umorosi crislos , Cristo, e So-tXos , ’ doylos , servitore, 
vale servitore di Cristo. Nome preso da uno scrittore asce- 
tico. Noci. 

CRISTOFORO, Christophoms , Christophe. (Leti. Eccl.) Da 
k e laro; , Christos , Cristo , , e <ps^u , phero , portare. Nomo 
proprio di un santo onoralo nell'Oriente e nell’ Occidente 
già da molti secoli, ancorché non si sappia niente della 
sua vita e del suo martirio. È sopra la significazione del 
suo nome che si dipinge che porta Cristo sulle sue spalle. 
Trev. Noel. 

CRISTOLITI , Crysloìyti , Christolyles. ( Stor. Eccl. ) 
Da K,:i 3 tos , Christos, Cristo, e Xv.-o , lyo , sciogliere, di- 
struggere. Sella d’ Eretici , mentovali da Damasceno , e cosi 
delti perchè distruggevano o separavano 1’ umanità di Gesù 
Cristo, volendo ch’egli essendo disceso nell’ inferno col cor- 
po e coll'anima, ve li avesse lasciati ambedue , salendo 
al cielo colla sua sola divinità. Ch. Alorin. Di:. Stor. Crii . 

CRISTOVIACHI , Christomachi , Christomaques. ( Tool, 
e Stor. Eccl. ) Da Kptaros , Christos, Cristo, e p.%^ 0 \ixi » 
machomai , combattere, contendere. Eretici cosi nominati , 
perchè la loro eresia era direttamente opposta a Gesù Cri- 
sto , ed attaccava la sua natura e la sua persona. Mor. Mo- 
ria. Dii, -Cult. Helig. 

CRISTOV1ACH1A , Chri stomachiti , Christomachi e. ( Let. 
Sac. ) Da Kpistos , Christos , Cristo , e I*»' s machomai , 
combattere Nome di un’ opera in versi acrostici fatta da un 
Religioso dell’ ordine del Curmiue a Gapd , morto nel tàaS. 
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d'acni a6 , nella quale cerca di combattere la religione cri- 

diana. Mor. 

CMTOMANZIA , Crithomantia , Crithomancie. ( Divin. ) 
Da , crithe , orlo, e (ijivrsi* , manteia , divinazione. 
Una specie di divinazione, la quale compieva^ consideran- 
do la pasta o la materia delle stiacciate ( la quale era or- 
dinariamente d’orzo ) olfeile in sacrificio , e la farina spar- 
sa sopra le 'vittime che dovevano uccidersi. Ch. Morìa. 

CRITTOGRAFIA, CryptograpUia, Cryptograpliie. (Polir. ) 
Da xfnrros , cryptos , occulto , nascosto , e ypxy» , grapho , 
scrivere. L’arte di scrivere coperto , ascoso od in cifra, 
e non conosciuta ad altri fuorché a quello che scrive ed a 
cui scrive. Ch. Morìa. Alb. 
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DAFNOMANZ1A, Daphnomanlia , Daphnomaneie. (Divin) 
Da 8 *<pyyi, daphne , alloro , e pxvrtix , manteia , divinazio- 
ne. Divinazione in cui facevasi uso dell’alloro: gettavasi un 
ramo di quest' albero nel fuoco , se ardendo scoppiava, era 
ottimo indizio , ma se bruciava senza strepito, l'augurio sti— 
mavasi funestissimo. Le foglie dell' alloro si masticavano 
eziandio da quelli che credevano profetizzare con questo 
mezzo 5 cosi costumavano le Pizie , le Sibille ed i Sacer- 
doti d’ Apollo. V. Dafnefagi. Dit. Cult. Relig. Lun. Deci. 

DATT1L10MANZIA , Dactyliomantia , Dactyliomanlie.' 
( Divin. ) Da 5».*rvXioj , dactylios , anello , e |A*vr«i* , man- 
teia , divinazione. Sorta di divinazione od augurio che fa- 
eevasi col mezzo d’ alcuni anelli lavorati con delle figuro 
magiche. La Dialliliomamia consisteva principalmente nel 
tenere un anello sospeso per un sottil filo sopra una tavola 
rotonda , sull’ orlo della quale erano fatte diverse marche 
o segni con le 24 lettere dell’ alfabeto. L’ anello nello scuo- 
tersi o far vibrazioni sopra la tavola fermavasi sopra alcu- 
ne di quelle lettere , che essendo congiunte componevano 
la dimandala risposta. Ma 1’ operazione era preceduta c?t 
accompagnata da diverse cerimonie superstiziose ; impercioc- 
ché primieramente l’anello doveva conservarsi con grati mi- 
stero ; la persona che Io teneva , aveva da essere vestita, 
con abiti di tela sino alle scarpe , il suo capo si tosava tut- 
to in giro , e nella mano teneva una verbena. Innanzi pe- 
rò d’ accingersi a far niente , dovevano prima essere placa- 
ti gli Dei con un formulario di preghiere. Ch. 
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DECADARCHIA , Decadurchia , Deeadarchie. (Poi. ) 
Da S»x* , deca , dieci, ed xp%i , arche , comando. Gover- 
no di dicci persone aderenti a Sparta , il quale fu da Li- 
sandro generale sparlano stabilito nel Pireo ed in tutte le 
citta dipendenti dà Atene dopo la presa di questa città av- 
venga 1 ’ anno 4<>4 av - C. , dopo la celebre battaglia 
di Egos potamos ; iti Atene però ne pose trenta comune- 
mente delti i trenta tiranni. 

DECAGAMIA , Dccagamia , Decaganiìe. ( Giuris. ) Da 
ìixx , deca , dieci , e yatjzos , garnos , matrimonio. Lo stato 
di una persona che sia stata maritata dieci volte , che per- 
ciò chiamasi Decagarno. 

DECALOGO, Vecalogus , Decalogue. ( Teol. ) Da 8 sx», 
deca , dieci , e Xoyos , logos , discorso, parola, come se 
dicesse lo dieci parole. Ragionamento o discorso diviso in 
dieci articoli o capitoli. Dicesi particolarmente de’ dieci co- 
mandamenti di Dio , scolpili su due tavole di pietra , e da- 
ti a Mosè sul monte Sinai ai 18 di Maggio i5y6. av. Ce, 
C. V. Pieot. Ch. 

DECANO , Decanus , Decart. ( S tor. Eccl. ) Da 9i/.x ,• 
deca , dieci. 11 primo dignitario nella maggior parte delle 
chiose cattedrali o collegiate , e d’ordinario il presidente del 
capitolo, perchè credcsi presiedere a dieci Canonici o Pre- 
bendarj almeno. Si chiama ancora Decano un sacerdote clid 
in una diocesi ha 1 ’ ispezione sopra dieci parrocchie. 
M oriti. Ch. 

DECAPROTI, Decaproti, Decaproies. (Pol.Ant.) Da tnu, 
deca , dieci, e «pvtws , protos , primo. Ufficiali presso gli 
antichi, i quali raccoglievano ì tributi e le tasse , e cos¥ 
chiamali probabilmente a cagione che le dieci prime o prin* 
cipali persone di ciascuna Comunità venivano scelte per 
l'ar le leve. Ch. 

DECATESSARIT, Decatessarìi , Decatessaries. ( Stor. 
Eccl. ) Da SiiuLteaaxps ; , decatessaies , quattordici , da Ssy.x , 
deca, dieci, e' rama. pe.t , lessares , quattro. Nome che nei 
primi secoli della Chiesa si diede ad alcuni Cristiani d’ Asia, 
i quali sostenevano che si doveva sempre celebrare la Pa- 
squa il di 4 della Luna di Marzo , in qualunque giorno 
della settimana cadesse. Dia. Slor. Crii. 

DELATORE, Delator, Delator. ( ! Giuris. ) Si dà questo 
nome a coloro die spiano gli andamenti delle persone , e 
specialmente di quelle sospette , e poi vanno ad accusarle 
alla giustizia, allorché queste commettono qualche mancan- 
za. Questo vocabolo è formato dal latino delator , che si* 
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guifìca una spia , un accusatore, che può derivare dal gre- 
tto 8rjXo» , deloo , manifestare , dichiarare , far noto. Alb. 

DEMAGOGO , Demagogus , Demaguguc. ( Polii. ) Da 
8 , 1(405 , demos , popolo, ed nyvyus , agogos , conduttore, da 
ayas , ago , condurre , menare : vale conduttore del popolo. 
Capo di una fazione popolare. Si dice ancora di quelli che 
formano questa fazione. Luti, Morin. 

DEMARCO, Demarchus , Demarque. (Poi.) Da 811(405 , 
demos , popolo , ed up%»s , arclios , capo. 11 Capo o Duce 
di una Regione o di un distretto nel paese dell’Attica. Gli 
Ateniesi dividevano il loro paese in certe regioni o distretti 
che chiamavano Ay)j*o< , Demoi , cioè popoli , e costituivano 
un magistrato alla lesta di ciascuuu di esse sotto la nomi- 
nazione di Av;(4X(3yo$ , Demarchos , Demarco. Ch. 

DEMIOCRATICO, Dcmiocraticus , Demiocratique. (Polii.) 
Da 3r)fjuo$ „, demios , carnefice, e epxros , cratos , governo, 
impero. E un vocabolo usato per derisione da Vittorio Al- 
fieri nella sua opera intitolata il Misogallo , per dinotare il 
potere sanguinario usato dai famosi terroristi Robespierre , 
Marat , ec. , nella rivoluzione di Francia dell’ anno 1792 e 
susseguente Alf. 

DEMIURGO , Vemiurgus, Dcmiurge. ( Teol. Nat. ) Da 
8r)u!0» . demios , pubblico, da Srjpos , demos , popolo, ed 
spyov , ergon, opera. Nome che i Platonici davano al Creatore 
dell’ universo. 

Demiurgo, nella Politica antica, era anche il nome di 
un supremo magistrato di certe citta della Grecia. Morin. 

DEMOCRAZIA , Dcmocralia , Democratic. ( Polit. ) Da 
Stipo* , demos , popolo , e mputos , cratos, comando, gover- 
no. Forma di governo in cui la sovranità risiede nel po- 
polo , che 1’ esercita per mezzo di persone del suo proprio 
ordine , deputate a tal uopo. Ch. Morin. 

DEMOCRITICISMO , Deniocriticismus , Dcmoeriticisme. 
( Mor. ) Da Ar^oxgiros , Democritos , Democrito d’ Abdera 
in Tracia , filosofo il quale si rideva di tulio ciò che acca- 
deva al mondo , morto in eia di io4 anni , o secondo al- 
tri di 109, l’anno 4°4 *V. G. C. Dottrina c qualità della 
filosofia democritica. Alh. 

DEMONE o DEMONIO , Daemon , Demon. ( Teol. ) 
Da 8*«i(z»'v , daemon , da 8*sa> , daeo , insegnare , vale pe- 
rito che sa tutto e tutto può. In genere è un Nume ch® 
tutto insegna e tutto conosce. V. Omer. Iliad. J. v. a aa. 
In senso cristiano è un angelo rubcllo nemico di Die e del- 
1 ’ uomo. Ch. 

DEMONIACI, JDaemoniaci , Vemoniaques. ( Stor. Eccl.) 
Da 5 jup»> , diurno n , demonio , genie. Setta d’ Eretici del 
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XVI. secolo , ì quali credevano che i Demoni sarebbero 
«alvi alla fine del mondo. Mor. 

DEMONOFILACE , Daemonopltylax , Demonophylax. 

( Let.Eecl.) Da Sztpwv , daimon , spirito, genio, demonio, 
e , phylax , cusiode , guardiano j cioè custodito od as- 
tiatilo dal Demonio. Nome di un certo Religioso dell’ ordi- 
ne del Carmine a Gand , morto nel 1038, di 36 anni , che 
fu autore di un Poema in versi acrostici sotto il titolo di 
Crisiomachia. V. Cri stomachi*. Mor. 

DE MONOGRAFIA , Daemonographia , Demonographie. 

( Divin. ) Da , daimon , genio , demonio ; e ypaaa , 

grapho , descrivere. Descrizione ae’ demonj o genj maleacij 
onde Demonografb lo scrittore su questo argomento. Encicl . 

DEMONOLATRIA, Daemonolatria , Demonolatrìe. (Teol.) 
Da S»(*o y , daimon , demonio , e Aaqwu» , talreyo , adorare, 
«ervire , rispettare. Culto ed adorazione de' Demonj 5 onde 
Demonoia tri diconsi i loro adoratori. Onom. 

DEMONOLOGIA, Daemonologia , Dacmonologie. (Divin.) 
Da gau(**>y , daimon , genio , demonio , e ioyai , logos , 
discorso. Trattato o discorso sopra i Demonj o Genj male- 
fici. Indi Demonologo lo scrittore. Encicl. 

* DEMONOMACHIA , Daemonomachia , Demonomachie. 
( Let. Sac. ) Da gjtijMJv , daimon , genio , demonio , e (**» 
X*l , mache , pugna , battaglia , combattimento. Battaglia 
fra gli Angeli o Genj buoni ed i Demonj o genj cattivi ; 
onde Demonomachi vale Angeli combattenti. 

DEMONOMANIA , Daemonomania , Demonomanie. 
( Teol. ) Da Saupoviov , daimon ion , demonio, genio, e [la- 
ve» , mania , furore , pazzia. Il vocabolo Demonio presso 
gli antichi non si prendeva già in un senso cattivo : esso 
viene da Swpwv , daimon , sapiente , sciente , o da 8*s« , 
daeo , sapere , intendere. I Giudei dopo i Caldei attribui- 
vano quasi tutte le malattie ai genj , ai demoDj. I Greci 
accusavano ancora gli spiriti della maggior parte delle loro 
malattie. Conservando questo primo significato si è dato il 
nome di Demonomania alla melancolia religiosa. La prima 
specie di questo genere ha segnalato gli alienati che crede- 
devano essere Dio , che s'immaginavano avere dei tratteni- 
menti , delle comunicazioni intime collo Spirito Santo , 
cogli Angeli ed i Santi , che pretendevano essere ispirati 
ed avere ricevuto una missione dal Cielo per convertire gli 
«omini ; questa specie prese il nome di Teomania. La se- 
conda specie è stata chiamata Cacodemonomania , ed ha 
compreso tutti quegli sfortunati che per lo spirilo abbattu- 
to si credevano posseduti dal Diavolo e di essere in suo 
potere , « che erano convinti d’ avere assistito alle asseta- 
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felce di /meridie dei maligni Spiriti, o che credevano d‘ cs- 
«ere dannati e dedicati al fuoco dell’ Iulerno. Diz Se. Med. 

DEMOROTlTI, ffaemonulli) lae , Demunothytet. ( Stor. 
Ucci. ) Da ojopiw , $vos , lininion , o/ios , demonio , c ty-i/v, 
ihyo , sacrificare. Rome che si da a coloro che sacrificauo 
al Demonio. Ononi. 

DESPOTA e DESPOIO , Despota , Despole. ( Polii. ) 
Da Stos, dros , terrore, e *<u«» , poieo , fare, donde deri- 
va despozo , incuter riverenza, teirore, d.i questo 

nasce jjjTony , despotes , che significa colui che ispira ter- 
rore e livcrenza , Ile , Reggitore ; è presentemente il titolo 
dato ai Principi della Vajachia , della Servià e d alcuue 
altre recioni. V. Damai Ch. 

DESFOTfSMO c DISPOTISMO , Despotismu s , Dcspo- 
tisme. ( Polii. ) Da Ssimors», despoti» , esser capo, avet 
il supremo comaudo , esser signore o padrone. E una for- 
ma di governo , io cui il Principe e nssolutarnchle arbitra- 
rio , facendo cd ordinando tutto quello che gli piace, senza 
e seie trattenuto o Irepato da alcuna legge od altra potenza. 
Tali souo quasi tulli i Governi dell (Aritmie, come quelli del 
M,,gol , del Gran Sigo^re, del Sol\ di Persia, cc. Ch. 

DGUTEROCANOMCI , Dei' t erocanonici , Deuterocano4 
niijues ( Teol. ) Da ieirtfOf , deytcros , secondo , è xavo- 
nxof , canonico s , canonico. £ un’ appellazione data a certi 
libri della Sacra Scultura, i quali furono aggiunti al cano- 
ne degli altri , od a cagioue che non furono scritti se noe 
dopo la compilazione d’esso canone, od a motivo di qual- 
che duHtazmne e contesa jjirca la loro canonicità. Ch. Elicici. 

DEUTER.OKOMIO, Veuleronoinium , Deuleronome. (Teol.) 
Da $ svi spot , deyteros , secondo,' e vopos , nomos , legge. 
È uno de’ libri del Pentateuco; chiamasi seconda legge, 
perchè vi si replicano i precetti del Levitico. Si controver- 
te so ne sja autore Mosè } molti espositori 1’ attribuiscono 
ad Eleazaro od a Giosuè. Magri. 

_ _ 

DI 



DIACPWSlMO , Diacaenisimus , Diacenisime. (Stor. 
£ccl ) li d nume che i Greci davano ■ alla settimana di 
Pasqua. Esso significa rinnovazione ; da Sia , dia , da , e 
*«i»t> 4 . cainos . nuovo , e si diede a questo giorno , perchè 
la Risurrezione del N. S. ha rinnovato il mondo, o perchè 
secondo S. Paolo , essa è il modello della nostra rinnova, 
zione spirituale, cioè della vita nuova « sama die noi dot», 
lattino condurre- Trevoux . 
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DIACONESSA , Diaconissa , Diaconesse. ( Stor. Eccl. ) 
Da 6;xao>sv , diaconeo , amministrare , da 8:*. dttz, a , e 
non® coneo , ministrare , servire. Dorma destinata nella 
primitiva Chiesa a certi ministeri. Mariti. 

LTAcOMCO , Diaconicum , Diaconi quc. ( Stor. Eccl. ) 
Sagris i» o luogo vicino allo antiche chiese , dove si cu- 
stodivano i sacri vestimenti , co’ vasi e gli altri ornamenti 
deil'tiltare ; da Siaxovs» , diaconeo , servire , amministrare , 
a cagione che ivi si teneva ogni cosa appartenente al ser- 
vizio divino. Cfi. Dii. Cult. Relig. 

DIACONO , Diaconus , Diacone. ( Teol. e Stor. Eccl. ) 
Da SiAxciys® , diaconeo , servire , ministrare j da Si* , dia , 
por , da , e xow» , conro , servire. Una persoua decorata 
con uno degli ordiui sacri , sotto il presbiterato, il di cui 
ufficio è battezzare , leggere nella chiesa ed assistere alla 
celebrazione dell' Eucaristia. Ch. 

DlACRlNOMENf , Diacnnameni , Diacri nomcnes. ( Stor. 
Eccles. ) Da 8i xxpvopst dijerinomni , separare , dividere. 
Nome che si diede, in Oriente a coloro che avevano i sen- 
timenti di Euticbe , é che non volevano riconoscere alcun 
capo , perciiè rifiutarono di aderire alle decisioni del Con- 
cilio di Ct^eedonia , e di unir.i a coloro che pronunciarono 
degli anatemi contro questo concilio . di maniera che era- 
no neutri sopra la fede , e non si dichiaratone d'alenn par- 
tito. Dii. Stor, Eccl. 

DlATESSAROW i Diatessnnn , Diatcssaron. ( §tor. 
Eccl. ) Da Sii , dia , con., da , e del genitivo di riseujias, 
tessares , quattro. S. Clemente Alessandiino Strorn. bb. ili. 
ci parla di un’opera di Taziano seguace dell’ eretico Mar- 
cione , nella quale compeudiò in uno i quattro Evangeli 
col titolo di Dialessaron. Ch. 

DI AVOLO , Diuholus , Diuble ■ ( Teol. ) Un angelo cat- 
tivo, uno di quegli Spinti celesti precipitati dal cielo , per- 
chè pretendevano di uguagliarsi a Dio. 

Questo vocabolo deriva da S«x ( JuXo; , diabolos , delato- 
re , accusatore , calunniatore ; da JmqSaXX® , diaballo , ac- 
cusare , mormorare, calunniare ; o perchè esso calunnia 
Dio presso gli uomini , come quando esso tentò Èva , o 
perchè accusa gli uomini presso Dio. Ch. Moria. 

DIBAT1JSTI , Dibattutile r Dibaplislcf. { Stor. Eccl. ) 
Da Si» , dtS , due Volte , e fixrnj ;« , baptiio , battezzare , 
lavare. Eretici del 111 secolo della setta de’ Donatisti , co- 
munemente chiamali Auabattisti , i quali teuucro doversi 
ribattezzare quelfi che dall’ eresia si convertivano alla reli- 
gione cattolica. È famosa su questo punto la disputa di S. 
Cipriano Vescovo di Cartagine ed. il Papa Sauto Stefano, 
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la quale fu terminata eoi decidere , che secondo la tradi- 
zione e l’autorità della Chiesa non ammettendosi reiterazio- 
ne nei tre sacramenti del Battesimo , della Confermazione e 
dell' Ordine , i quali imprimono il carattere , quelli clic lus- 
serò battezzati anche dagli Eretici coll’ intenzione e forma 
prescritta da G. C. , non dovessero ribattezzarsi. V. S. Ago- 
St. contro- Donai. 

DICASTERI!) o DICASTERO , Dicaslrrium , Dicastere. 

( Lett. leg. ) Da , dicazo , giudicare , da *:•/*) , dice , 

giustizia ; siguitica giudizio , luogo dove si giudica , foro 
giudiziale, consesso di giudici , tribunale. Presentemente con 
questo vocabolo inlendesi qualunque ufficio o luogo ovo 
trattansi i pubblici affari. Ernes. E tira. 

DICEOSINA , Dicaeosyna , Diceosyne. ( Mor. ) Da 
8 i**io3mvti , dicaiasyne , giustizia , equità , da Sizri , dice , 
giustizia. Opera dell’ abate Genovesi che tratta del giuSto a 
dell’ onesto. 

_ DIETA, Diaeta, Diete. (Poi.) Da 8*15, dais , convito. 
£ l’adunanza de’rappreseutanti di varj Stati della Germania, 
ritenuta 1 ’ antica denominazione di Dieta , che significa stan- 
za di convito , o convito ; essendo solili gli antichi Ger- 
mani a tenere molte delle loro adouanze a tavola. Gh. Enciclt 

DfETETl , Diueteti , Dieletes. ( Let. leg. ) Da T, rr^r^, 
diaitetes , arbitro , da S «ur* , diaila , arbitrio. Sorta di 
giudici arbitri in Atene , dai cittadini scelti in ogni ttibìi , 
delle facoltà do’ quali V. Potter Ardi. Graec. lib. I. c. za. 

DIGAM 1 A , Di gamia. Di gamie. ( Giuris. ) Da 8is , die, 
due volte , e yx\ius , gamos , matrimonio ; o y*jza» , garneo , 
maritare. Lo stato di una persona che si inarila due volte, 
ovvero il posseder due mogli nel medesimo tempo , che 
perciò dicesi digamo. Fra gli antichi Romani coloro ch’era- 
no convinti di Digamia venivano diffamati con nota igno- 
minia; ed in Francia anticamente il loro castigo era la morte. Ch. 

DIMERITI , Dimenine , Dimerites. ( Teol. ) Da ìk , 
die , due volte , e (sai/)»' , metro , dividere. Eretici Apol- 
linaristi , che da principio tenevano che il Verbo avesse 
solamente assunto un corpo umano, senza prendere un’ ani- 
ma ragionevole come la nostra : ma essendo alla fine con- 
vinti con testi formali della 5 . Scrittura, affermarono eh’ c- 
gli Avene assunto un’anima , ma senza intendimento , sup- 
plendo il Verbo al difetto di tale facoltà. Da questa ma- 
niera di separare 1' intelletto dall’ anima essi furono deno- 
minati Dimeriti , cioè divisori o sepaialori. V. D. Greg. 
Nas. episl. I. ad Claudianum. 

DINASTI, Dynasiae , Dynastcs. ( Poi. ) Da Jlj VA tizi , 
dynamai , potete. Uomini prtmarj e potenti che goverua- 
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T»r<o una citili e che tempre negli Scrittori trovami al nu- 
mero del più. Tali tono oggidì i Conli e Baroni , ed altri 
in alcuni paesi dell' Europa. V. JSep. XP' II. q. 3. 

DIiNASTIA , Dinastia, Dynaslie. (.Polii. ) Da Sivxarrj», 
dynosteyo . esser poleulp , essere Re. E un termine che si 
adopera per dinotare una razza o successione di Re , della 
medesima liuea o famiglia. Ch. 

DIOCESI , Dioecesis , Diocese. ( Stor. Eccl. ) Il circui- 
to o 1’ estensione della giurisdizione di un Vescovo ; da 
Siooujtji» , dioicesis , governo , amministrazione ; da Sioixs» , 
dioiceo , governare , amministrare , perchè in origine s’ in- 
tendeva per Diocesi , una Prefettura , sotto la quale erano 
molte Province , e da cui dipendevano per 1’ amministra- 
zione o governo. Ch. 

DlONISIOCOLACl , Dionysiocolnci , Dionysiocolaces . 

( M or. ) Adulatori di Dionisio ; da Aiovnos , Dionysos , 
Dionisio , e xo>a« , xos , colai , oos , adulatore , parassito. 
Appellazione generale dei cortigiani di Dionisio il tiranno. 
Ateneo ci ha conservato questo esempio della loro adula- 
zione Dionisio aveva la vista molto corta : i parassiti a ta- 
vola affettavano di vedere ancora meno di lui. Essi avan- 
zavano la mano a tastone per riconoscere i piatti che essi 
fingevano di uoa vedere, di modo che Dionisio credendo- 
li imbarazzali , spingeva egli stesso i pialli sotto le loro 
matti. Noti. 

DIOSPOLITI , Diospolitae , Diospolites. ( Poi. ) Da 
Aiozirohf , Diospolis , D.ospoli città. Così denonrinaronsi i 
Re che regnavano in Diospoli nel basso Egitto. V. Diospoli.' 

DIPLOMA , Diploma , Diplome. ( Poi. ) Atto o titolo 
emanato da un Sovrano, col quale si accorda ad alcuno un 
diruto o privilegio. Dicesi anche Diploma una patente elio 
da ulcuui collegi od università si dà a coloro che prendo- 
no un grado accademico ; da 8i*X®(*a , diploma , patente , ed 
anche vaso doppio; da 8t«Xoos , diploos , doppio, perché 
se ne fanno due copie P una che si ritiene , e 1’ altra cha 
si dà a quello a cut è stato accordato un privilegio od ha 
preso un grado accademico. Morin. Ch. 

DISCO, Discus , Disque. Da Sioxos, discos , cosa roton- 
da come un piatto. Nella Liturgia greca, è l* istrssa cosa 
che la patena nella latina , se non che è un poco più gros- 
sa , e rassomiglia ad un piatto, che è la propria significa- 
zione della parola disco appresso gli antichi. Ch. 

DISCOLO , Dyscolus , Dyscole. ( Mor. ) Da Svs , dys , 
difficilmente, e xoVov , colon , nutritura ; diffìcile a conten- 
tare nella sua nutritura. Questo vocabolo nel suo senso pri- 
mitivo significa uu nomo che rigetta «un disprezzo gli ali- 
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nienti che gli si presentali.). È stalo adoperato in seguii* 
per indicare mi uomo fastidioso , difficile a vivere , o chi 
per talento duV.ontrasi are si oppone aJ ogni cosa $ ora non 
t' ri tende die di quegli che si allontana da una opinione 
rice vuta , e pariicolarmenle in materia di dotti ina. 

S. Pietro vuole clic i servitori cristiani sieno sommes- 
si ai loro padroni , ancorché discoli. Dii Eccl. Luti. 

' DITEISMO , Dilheismus , Ditlieisme. ( Teol. ) Da j. { , 
dis , due , volte, e >joj , theos, Dio. Opinione di alcuni 
che suppongono esservi due principj , due Dii , o due es- 
seri indipendenti, l’uno principio del bene c 1’ ahro del 
male, tintici. 

DITTICO , Diptycum , Diplyque. ( Lctt. Poi. ed Eccl. ) 
Era un registro pubblico , in cui erano scritti i nomi de’Con- 
soli e di altri Magistrati appresso i Gentili , e dei Papi v 
Vescovi , Martiri , Confessori cd altri fedeli , tanto defun- 
ti , quanto ancora vivi, appresso i Cristiani.' 

Questa parola è formata da Sisma os, diptycos , doppio, 
da Su , dis , due volte , e smina» , ptysso , piegare, e signi- 
fica uh libto piegato in due fogli , benché ve ne fossero 
alcuni in tre , ed altri in quattro o cinque fogli. 

Un ingegnoso Autore si è immaginalo che questo nome 
sin stato prima dato a tai libri , per distinguerli da quelli 
che efauo rotolali , delti Volumina. Ch . Moria, 

D O 

DOCETI o DOCITI , Docelae , Doceles. ( Stor. Eccl. ) 
Da Sn*s» , doceo , sembrare, parere. Eretici del 11. secolo 
della Chiesa , seguaci di Giulio Cassiano , il quale fu pri- 
mo eretico della setta di Valeuritio e poi eresiarca « osan- 
do di asserire che il mistero dell’ incarnazione del diviti Ver- 
bo era successo solamente in apparenza e non in realtà , 
e che il corpo di G. C. era fantastico ed ideal * , che vera- 
mente non aveva patito , nè era mèrli). V. San. Clem. 
Alex. Slrom. Uh. III. 

DOGMATICO e DOMMATICO , Ùogmciticus , Dogmo- 
tique. ( Teol. ) Da Soyp*, dogma , sentenza dogma, da 
$o*s» , doceo , decretare , sentenziare. Ciò che appartiene o 
concerne i dogmi. Si dice un giudizio dogmatico , per es- 
primere un giudizio che s’ aggira sopra i dogmi , od a del- 
le materie che hanno rapporto ai dogmi. Encicl. 

DOROTEO, Dorotheus , Doiothée. ( Lctt. Eccl. ) Da 
ìopavfdoron, dono, e òsoi , theos , dio. Nome pioprio 
d’uomo: vi sono molti Santi chiamati cosi. S Dnroleo il 
Tebano era ciambellano di Diocleziano e lu martirizzalo a 
Nicomedia. Trev, , DOSl- 
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DOS1TEO , Dositheus , Dosithée. ( Le». Eccl. ) Nome 
proprio d’ Giorno , e significa dono di Dio ; da ìoais , do- 
si! , dono , e 5sr>f , theos , Dio. Trev. 

DOSSOLOGIA, Doxologia , Doxologie. ( Tool. ) No- 
me che i Greci danno all' inno angelico, o canto che i La- 
tini cantano alla messa che chiamasi comunemente Gloria 
in excelsis , perchè comincia in Sojj* , doxa , che significa 
gloria , e Xoytos , logos , discorso ; da Xsyo , lego , dire , re- 
citare. Encicl. C/s. 

DOTE , Dos , Dos. ( Giuris., ) Da 9®s , </of , indeclina- 
bile , da 8i5»i «, didomi , dare. E quella porzione di be- 
ni che il padre , o chi ne fa le veci , somministra o prè- 
mette ad una fanciulla che va a marito , o per di lei so- 
stentamento V. i Giureconsulti. 



DUALISMO , Dualismus , Dualisme. ( Mor. ) Da Svxs , 
SoaSos , dyas , dyados , di cui i Latini hanno fatto dualis , 
duale , da 5v® , dyo , due. Opinione di quelli che ammet- 
tevano due principi indipendenti l’uno daÙ’ altro , uno buo- 
no , l’altro cattivo: il primo principio del bene, l’altro 

principio del male. Lun. 

DULIA , Didia , Dulie. ( Teol. ) Da , doileia t - 

servitù, seivizio, derivato da So-jXos , doylos , servitore. 
Culto che la Chiesa rende agli Angeli ed ai Santi; imper- 
ciocché si onorano come dei servi di Dio , ,o come dei ser- 
vi onorano il loro padrone. Morìn. Ch. " 

DULOCRAZ1A , Dulocralia . Dulocratie. ( Polit. ) Da 
8ovXos , doylos , servo , e y.pjro; , cratos , potere. Governo 
di servi. Gnome 

* — . 
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EBDOMADARIO , HebdomadariuS , JJebdomadarìe. 
( Stor. Eccl. ) Da e/3 Sofia», hebdornas >, settimana. È un 
membro di qualcho capitolo o- convento che ha la sua set- 
timana da officiare nel coro , da leggere le antifone , la 
orazioni e fare le solite funzioni che l'anno i superiori nella 
feste solenni ed in altre occasioni straordinarie- Ch. 
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ECATONTOCO, Hecatonlocus , Tlcccilantoque. {Leu. leg.) 
Da «y.«roy , hccalon , cento , e roxo» , locos , usui a. Epiteto 
degli usurai, la maggior paite de’ quali danno ad impresti- 
lo il danaro col grazioso interesse del renio percento. Orioni,. 

ECCLESIA, Ecclesia , Eglise. ( Teol. ) Da **, re, da, 
e x«).so , cn/eo , per sinc. nUo , eleo, chiamare. Questo vo- 
cabolo che presso i Greci significava l'adunanza dei cittadi- 
ni dal banditore chiamati per deliberare sulle cose pubbli- 
che , è stalo costantemente applicato ad esprimere: 1 . la 

congregazione dei fedeli che per mezzo del battesimo e del- 
la fede fanno parte del corpo mistico di G. C. uniti dalla 
stessa credenza , ed avendo per capo il Sommo Pontefice 
Romano successore di S. Pietro ; a. i principali ministri 
della Religione o la loro autorità ; 3. i fedeli di un regno 

0 di una città ; 4- finalmente il tempio od il lungo dove si 
adunano i Cristiani per ascoltare la divina parola , ricevere 

1 Sacramenti ed assistere alle funzioni ecclesiastiche Ch. 
ECCLESIARCA , Ecclesiarcha , Ecclcsiarquc. ( Stor. 

Eecl. ) Da e -/.Astia, ecclesia , chiesa , radunaza , ed np%o{ , 
archns , principe, capo: significa primario della Chiesa- 
dìz. Cult. nJig. 

ECCLESIASTE ed ECCLESIASTICO , Ecclesiastes et 
Ecclesiasticus , Ecclesiaste et Ecclesìastique. ( Teol. ) Da 
*xxXt|oi*£ai , ecclesiazo , radunare , arringare al pubblico. Il 
primo è il nome d’ un libro della Sacra Scrittura composto 
da Salomone , e significa ptcdicatore , radunatorc; perchè il 
contenuto di questo libro viene diretto ad una moltitudine 
adunata ; e S. Girolamo nella prefazione ai libri di Salo- 
mone il chiama panarelos , cioè principale. L’ altro- è pure 
un libro della Scrittura del testamento vecchio che vuoisi 
composto da Sidrach , e vi si sviluppano delle erudizioni 
utili per un predicatore che deve ragionare al popolo con- 
gregato. 

ECDICO , Ecdicus , Ecdique. ( Poi. ) Da sx8i %oi, ecdi- 
cos , difensore , da «x , ec , da , e Sixti , dice , giudizio , 
giustizia , azione pubblica. Specie di magistrato , le di cui 
funzioni nei paesi greci non erano molto dissimili da quelle 
che sono esercitate nei nostri paesi dagli officiali che si 
chiamano Sindaci. Encicl. 

ECONOMIA , Occonomia , Oeconomie. ( Mor. ) Da Olito*} 
oicos , casa , famiglia , e »o ( ios , nomos , legge o regola. 
L’ arte di ben amministrare gli affari domestici e le entrate 
di una casa , ovvero famiglia. Beri.- 

ECONOMICA, Oeconomica , Oeconomique. ( Mor. ) Da 
Wi oieos } gasa , famiglia, e yog^f, norns, legge o re- 
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noia. Quella parte dell’ Elica che tratta del governo della 

famiglia. Alb. 

ECTESI , Ecthesis , Eclhese. ( Stor. Eccl. ) Da snòsstfy 
ecihesi.t , esposizione , spiegazione. Nome d’ una confessione 
di Fede d ili’ impera tore Eraclio con un editto promulgata 
1’ anno 639 . L’ Ectesi favoriva I’ errore de’ Monoteliti e sta- 
, biliva una sola volontà in Gesù Cristo, tiraolio la pubblicò 
ad istigazione di Sergio Patriarca di Costantinopoli ; ma aven- 
do veduto che la Chiesa Romana stunavala eretica , la ri- 
gettò , e dichiarò con uh altro editto, cui sparse per l’O- 
riente e per l’Occidente 1’ anno 64°, che Sergio era l’au- 
tore dell’ Ectesi. V. Bacon. an. 64<>. 

ECUMENICO, OEcumenicus , OEcumenique. ( Stor. > 
Ecl. ) Da omo;, oicos , casa , abitazione, da or**® , oioeo , 
abitare, participio pres. pass, oixovpsvi) , oìcoymene ( sottin- 
tesa yn, gc, terra ), la terra abitata ; indi Ecumenico 
( sottinteso sinodo , adunanza ) vale concilio generale od 
universale. Io questo senso diciamo un concilio Ecumenico 
intendendo di uno , al quale tutta la Chiesa cristiana assi- 
stette , o vi fu invitata. Morin. 

ED ' t; 
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EBDOMADARIO. V. Ebdomadàrio. 

E F 
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EFEMERIO , Ephemerius , Ephemerius ■ ( Stor. Eccl. ) 
Da sin, epi , sopra, ed r.izsj* , hemera , giorno. Così chia- 
mavasi nella Chiesa greca 1 ’ ecclesiastico che vegliava ac- 
ciocché 1 ’ ulfìcio fosse cantato regolarmente , massime dai 
giovani coristi , e così venisse il tutto colla dovuta regola- 
rità compiuto. 

Così anche dicevansi in qualche luogo quelli che assi- 
stevano i Patriarchi ed i Vescovi , ed i quali non gli ab- 
bandonavano nè giorno, nè notte, ma erano testimoni as- 
sidui dei loro costumi e della loro condotta ; e nc rendeva- 
no testimonianza abbisognando. Encicl. 

EFORI, Eplwri, Ephores. ( Poi. ) Da «rt , epi , sopra, 
cd o/xx> , orno , vedere, guardare; d’onde srpopot , ephoros , 
ispettore. Magistrati istituiti nell’ antica Sparta , per bilan- 
ciare e reprimere il potere e 1’ autorità dei Re e del Senato 
comò in .Roma furono creati i tribuni del popolo per far 
obice alla potenza dei Consoli. Dii. Stor. Ani, 
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ueiiDeravasi suga oggetti relativi alla salute pub- 
a e maestà. Deriva o da »)Xias , hclins , sole , onde YjXraJij,- 
uìo , star al sole , od esser giudice nell’ Eliea , luogo 
i giudici erano esposti all’ aria ed al sole. Ma sicconia 



ELEMOSINA, Eleemosvna , /timone. ( Teol. ) Da 
«X «posivi)» elecmosyne , la di cui radice è «Xeos , eleos , mi- 
sericordia , compassione. Ciò che si dà a poveri per 
eariù. Alb. v 

ELI ASTI, Heliastes , H eli aste t. ( Leti. leg. ) Giudici 
nell’ Eliea, uno de’ supremi tribunali d’ Atene ed il più ce- 
lebre di lutti , composto di 5 oo membri e talvolta di 600 
a cui portavansi tutte le cause di Stato , od assemblea del 
popolo ove deliberava»! sugli oggetti relativi alla salute pub- 
blica e -v 11 ' ’ ■ - - 

bellino , 

ove i giuuici erano esposti all aria ed al sole. Ma siccome 
gli antichi decreti e monumenti invece di >)Xi»t* , heliaia , 
pollano aX=* , balco, da aXsm , balco, od «Xrv, hallo , 
od iXiaf*! , haliazo , adunare , congregare , cosà Elica sigui- 
£ea parlamento o adunanza; voce che ha per tema «li», 
nalis . abbondevolmente. Lav. 

ELIEA , Helioeum , Tleliéa^ ( Poi. Ant. ) Da rjXios , helìos, 
il sole , o da «X j» , halizo , raccogliere , radunare. V. Elia- 
nti. Eia in Atene una grande piazza ove si tenevano le as- 
semblee della repubblica Di z. Slor. Ani. 

ELLENICO , Jlellenicus , flellenic/iie. ( Poi. Ant, ) Si- 
gnifica forza greca, greca nazione, «XXsvmov ( gbvos ) belle- 
nicon ( etho r ). ■ ' 

Corpo Elltnico fu detto nella Grecia un certo nume- 
ro di citta che avevano formato lega fra loro. In appresso 
■ Tu 6 d ‘ E f lcn * co e di Ellem si estese a tutte le nazio- 
ni della Grecia , sicché Ellenico ed Ellcnj diventarono 
«ninnimi di greco"* di greci. Alb. 

ELLENOTAMJ , Hel/enotamiae , Hcltenotarnicns. ( Poi. 
Ant. ) Da 9 XX*)vis , hellenis , Grecia , e rapine» , lamias , que- 
store, prefetto dell’erario. Officiali stabiliti ail Atene per 
ricevere ie tasse dolio città tributarie. Elicici. 
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EMEIÌOHAT LISTI , Uenierobaptistae , Hetn ero baptistes . 
{ Slot. E cèl ) Da TjjMpx , he rn“ ni , giorno , e 3 *jrn , bap- 
tizo , immergere , bagnare , lavare. Una setta fra gli antichi 
Ebrei , -così chiamata dal loro bagnarsi ed immergersi ogni 
giorno in tutte le stagioni ; e che rimproveravano i Discepoli 
di G. C. di mangiare senza aversi dapprima lavale le ma- 
ni. Earon 

EMODIPSITO , Tlaemodipsìtus , Tl'modipsite. ( Mor, ' 
Chi beve éaugue , chi ha sete di sangue , da arp» , Intima , 



1 

X 1 



PioitizRó.nj C i()oole 



EM, EN 61 

«angue , e Jil* i àipia , sete. Alfieri , nel suo Misogallo , 
d'a questo nome a tutti i capi dell' ultima rivoluzione di Fran- 
cia , come Robespierre , Marat ec , perchè non erano mai 
sazj di lare ,‘pargere jl sangue di tanti innoceiiti. Alf. 

EMORROISSA , Haemorrhoissa , flemorroisse. ( Stor. 
Sacra) Da »t[*» , hainia , sangue , e ft» , Ateo , fluire , cola- 
re. IN omc dato a quella dònna che , dopo dodici anni inferma 

pel flusso di sangue, fu miracolosamente sanata da Gesù Cristo. 

EMPIREO , Empyreum , Empyrée. ( Teol. ) Da sv , era, 
in , e wjjj , pyr , fuoeo , a cagione del suo splendore. Nome 

che i Teologi danno al più alto de’ cieli , dove i Beati 

godono la visione beatifica , chiamato anche il Cielo empi- 
reo ed il Paradiso. Ch. 

EMULAZIONE , A E mulatio j Emulalion. ( Mor. ) Da 
«i(auXos , aimylos , ernolo , eloquente , affabile , ec. , d’ onde 
il latino aemulus , e di la emulazione. Nobile invidia , o 
gelosia tra persone virtuose ed erudite , le quali couleodonj 
per la superiorità nelle virtù. Ch, 

E N 

ENAUTI , Ennutae , Enaules. ( Let. log. ) Da *si , aei , 
sempre , e v*us , nays , nave. Magistrati di Milelo che do- 
vendo deliberare sopra affari importanti , salivano sopra un 
vascello che facevano allontanare dalle coste e si portavano 
in alto mare , ove restavano sino a tanto che avessero de- 
ciso. Da questo uso singolare furono chiamati Euauti , cioè 
a dire che sono sempre in nave. Plut. in- Pr, 

ENCGLPE , Encolpiurn , Encolpe. (.Stor. Eccl. ) Da 
tv, en , in, e vsolwos 5 colpos , seno. Picciola scatola che 
couliene qudlche reliquia di un Santo , e che portasi sospe- 
sa al collo. 

ENCRAT 1 TI , Encratitae , Encratites. ( Stor. Eccl. ) Da 
tv , en , in , e v/utrot , cratos , forza , vai continenti , for- 
ti , temperati , padroni di se stessi. Sotta di Eretici del 
quinto secolo della Chiesa , fondata da Taziano nato in As- 
siria , filosofo grande , prima idolatra , poi cattolico e di- 
scepolo di S. Giustino Martire, lodato per la sua dottrina 
da Origene e da S. Girolamo, e finalmente caduto nell’ere- 
sia di Alarcioue , capo degli Encratici , che menando una 
vita celibe, ed astenendosi , come Taziano , dai cibi anima- 
ti e dal vino, condannavano l’uso del matrimonio , riguar- 
dandolo come invenzione del principio cattivo. V. Bercino. 
iSlor. dell ’ Eres. I. I. p. Re . 

ENERGICI, Energici, Energirfnes. ( Stor. Eccl. ) Da 
tvspyiti. , encrgeìa , da tvtpysv , energia -, operare oou elfica- 
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eia , far effetto. E nn’ appellazione data ad una «etti reli- 
giosa del XVI. secolo; perchè tenevano che ]' Eucaristia 
fosse T energia e la virtù di Gesù Cristo , non il suo cor- 
po , uè una rappresentazione di esso. Ch. 

ENERGUMENO, Enrrgumcrms , Energumene. ( TeoT ) 
Da ivspysv , energeo , operare internamente , voce compo- 
sta da tv , en , in , entro , ed epyov , ergon , opera. Ter- 
mine usato da’ teologi c dagli scolastici per significare una 
persona posseduta da un diavolo, o da un malo spirito. Ch. 

ENESiDEMO , AEnesidtrnus , A E ne side me. (Lei. Poi.) 
Di «russi , ai neo , esortare, consigliare, esisto*, demos , po- 
polo. Chi esorta o consiglia il popolo. 

Nome proprio d’ un generala nrgivp , assediato iu Ar- 
go che no» potendo più opporre della resistenza , ottenne 
d i' suoi soldati che si ritirarono la liberta di morire al po- 
sto eh t la sua patria gli aveva affidalo. Noe.l. 

ENFITEUSI, Emphyteusis , Emphyteose. Nella legge 
civile e canonica è 1’ affittare o dare terre povere e sterili 
in perpetuo , od almeno per un lungo termine d’anni , con 
patto che i possessori le coltivino, le migliorino ole risto- 
rino , pagando una certa annua ricognizione. Da spipoiisits , 
ernphyelcsis , che significa un innesto , è per metafora un 
miglioramento da «v , en , in , c <pur*v$> , phyteyp , piautare ; 
imperoehè siccome noi solamente innestiamo gli alberi per 
perfezionarli, così un uomo alicua la sua terra per enfiteu- 
si , a condizione che sia ristorala e migliorata. 

L’ Enfiteusi è una specie di alienazione che differisce 
dalle vendite , in quanto che solamente trasferisce il domi- 
nio utile, i fruiti del terreno ec. , tnanonla proprietà. Ch. 

ENNEiVGAMIA , Ennengamia , Enneagamie. (Dir.Can.) 
Da ewix , ennea , nove , e yjcgos , gamos , matrimonio, yo 
stato di una persona detta perciò enneogamo , che sta stata 
maritata nove volle, cc. .... ,.rr 

ENOMANZtA, OEnnomantia, OEnnomancie. (Divin.) Da 
oevos ■> oìitos , vioo , e [*»yr4i * , rnanitia , divinazione. Sorta 
di divinazione usata dagli 'antichi , la quale consisteva nel 
tirare delle cougelturc dal colore ed altri accidenti del vino 
che si adoperava per far le libazioni. Eirg. Aen. 1. IE. 

ENOPTROMANZ1A , Enoptronpantia , Enoptromanlic. 
(Divin.) Da svoKXpov , enoptron , specchio, e gxvrsi* man- 
tei a , divinazione. Sorta di divinazione , nella quale s’ im- 
piegava uno specchio magico che mostrava gli avvenimenti 
passati e futuri anche a coloro che avessero bendati gli 
occhi. > Elicici . 

ENOTiCO , Henoùcum , Ilcnotique. ( Stor. Eccì. ) Da 
«>> , hen , uuo , »vou, henoo , unire, vale unito. Nome del 
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famoso editto d’unione dall’ Imperatore Zenone composto o 
pubblicato 1 ’ anno 482 di G. C. ad istigazione dell’ eretico 
Acacio Patriarca di Constautinopoli , ceti cui in apparenza 
voleva accordare la differenza delle dottrine di Nestorio e 
di Euliclic e dei Cattolici , infatti però per ingannare que- 
sti ultimi ed abrogare i decreti del Concilio di Calcedonio. 
Per lo che venne condannato dal Papa Felice III in un 
concilio di 4 ° Vescovi italiani. V. Baroli, an. ó 83 e 484. 

ENTICHITI , E ntychitae , E nicchile. ( Stor. Eccl. ) Da 
<y , en , ruxc » tyche , incontro , onde «vr vyxo.vu 1 entygchano , 
trovarsi insieme. Nome dato a certi settatori di limone il 
Mago , a cagione delle abbominazioni che commettevano 
nel fare i loro sacrifìcj. Trevoux. 

ENTRONlsTICA , En iranistica , Entronistique. ( Stor. 
Eccl. ) Da ey , en , in , e $povot , thronos , sedia , regime 
della Chiesa j indi sy$povi%o , enthronizo , collocare, metterla 
sede , da tv, en, in, e $povof, thronos , solio , sede , se- 
dia. Somma di danaro determinata che §*• ecclesiastici del 
primo ordine erano obbligali a pagare per essere installati. 
Encicl. 

ENTUSIASTICO o ENTUSIASTA , Enthusiastes , En - 
thousiastc. ( Let. Eccl. ) Da «yàovato» , enlhoysiao , essere 
trasportato da divino furore. Una persona posseduta da entu- 
siasmo. Questa parola comunemente è intesa in un cattivo sen- 
so. Dagli antichi è applicata ad una setta d’ Eretici , chiamali 
pure Massaliani ed Fuchi ti , i quali essendo posseduti dal 
Diavolo y si credevano divinamente ispirati. Cfr. 

E O 

EONE , Aeon , Aeon. ( Stor. Eccl. ) Significa propria- 
mente la durala di una cosa. Da m&v , aion , secolo , eternità. 

Alcuni antichi Eretici hanno affìssa un’ altra idea alla 
voce Eone , ed hanno , per questo conto , fatto uso della 
filosofia platonica , dando della realtà alle idee immaginate 
da Platone in Dio , ed anche personificandole , e fingendo- 
le distinte da Dio e prodotte da lui , alcune di sesso mas- 
chile , altre di sesso femminile. 

Queste idee le chiamano Eoni , di un aggregato delle 
quali compongono la Deità , e chiamanla , pleroma , 

cioè pienezza. 

Simone Mago dicesi essere stato il primo inventore di 
questi Eoni, che poi furono condotti alla loro perfezione 
dall’eresiarca Valentino, il quale studiando e ravvolgendo 
la cosa più per sottile che coloro che l’avevan preceduto, 
mise fuora una lunga genealogia d’ Soni sino al numero di 



3o. I! primo e pii» perfetto viene eia lui particolarmente de- 
nominato rpov» , prona , cioè preesistente; oltre altri mino- 
ri , il più usuale de’ quali era quello di ,30.3-os , b’thos , pro- 
fondità. Cotesto bythos stette per lungo tempo solo con S yyo:*, 
ennoia , cioè col pensiero, che da Valentino fu pure chiamato 
- /Xf „ , charis , grazia ; e oiys , S‘g* » silenzio. Alla line bythos 
con sige produs.se yoy» , noys , l’ intendimento ed , 

alclhtia , la verità sua sorella. Noys generò due E.OJii. Xoyn,, 
logos , parola , e j rV ) , zoe , vita i quali due generarono 
nitri , cioè »yA/jjiroj , anthropos , 1’ uomo , ed sanasi,», > eccle- 
sia , la ch esa. E questi otto Eoni furono i principali a 
capi tra tutti gli altri. 

La parola Xoyos , logos , e la vita , £.*,) , soe , genera- 
rono dicci altri Eoni. L’uomo e la chiesa ne generatoti© 
altri due ,-fra i quali furono il Paracielo , la 1 ode , la Spe- 
ranza , e la Carila , il Perfetto , rs \sios , teleios , e sapienza 
colpa, sophia. E furono fatti cosi 3o Eoni , che lutti ia- 
sione composero il plcroma , ossia la pienezza spirituale cd 
invisibile. Ch. 

E P 

EPAGOGI , Enagogoci , Epagogues. ( Lelt. Leg. ) Da 
*«*yo* epago, indurre, sospingere. Magistrati d’Alene, isti- 
tuiti per giudicare le differenze che insorgevano tra i nego- 
zianti, e che esigevano un pronto giudizio. Y. Sigonio. 

\ EPIFANIA , Epiphania , Epìphanie. (Stor. Eccl.)Da mi , 
epi , a, ad, sopra , e traevo , phaino , mostrarsi , apparire , vale 
apparizione. Questa festa, anzi triplice solennità, fu dagli Apo- 
stoli istituita per l’apparizione miracolosa della stella che gui- 
dò i Re Magi dall’ Oriente al presepio del nascente Salvatore, 
per la conversione dell’acqua in viuo allenozze di Galilea, e pel 
battesimo di G. C. nel Giordano. La Chiesa preca alli 6 gen- 
najo celehra quest’ ultimo miracolo , ma la latina singolar- 
mente solennizza l’ adorazione dei Re Magi. Epifania , © 
piuttosto Teofania * si disse anche il giorno di Natale. 
Magri Ernest. » 

EPIGAMIA, Epigamia , Epigamie. ( Lei. leg. ) Di«, ? 
epi , sopra , e , gamos , nozze , matrimonio ; cioè leg- 

ge sul contrarre matrimonio. Dritto reciproco che delle per- 
sone di differenti nazioni avevano di maritarsi insieme. Fa 
una sorta di convenzione che s’ inseriva presso i Greci nei 
trattali d’ alleanza. Encicl. 

EPIMETRO , Epìmetrum , Epimetrum. ( Poi. Ant. ) Da 
fT) , , epi , sopra , e nsrpov , metron , misura. Cosi diceva»! 
il di più clic esigevano dai contribuenti gli esattori delle 

gabelle 
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gabelle presso i Romani; mentre ricevendole in natura , non 
era possibile sema loro danno di portar a Roma nella stes- 
sa quantità percepita il frumento , il vino cc. Questo di pii» 
od aumento tra in proporzione della vicinanza o lontananza 
delle provinole. Burnì. Uiss. de Frctig. 

EPISCOPALE , Episcopalis , Episcopal. ( Drit. Can. ) 
Ciò ebe appartiene ad un vescovo; da smazoiro ; , episcopos t 
ispettore. C/i. 

EPISCOPO , Episcopus , Episcopus. ( Drit. Can. ) Da 
«fri , tpi , sopra , e oxo'cs» , scopro , osservare , vale soprin- 
speltore. Uri prelato o pedona consacrala per lo Spirituale 
governo e direzione di una diocesi. Presso i Gentili era ua 
officio , o prefettura dell’ annoila ; e significa anche i visi- 
tatori delle provinole. Ch. 

EPISTATE o EPISTATO Episiaies , Epistole. ( Poi. 
Ant. ) D;i ni, epi , sopra, e lotYjjzi, histemi, stare. Era un» 
persona che aveva il comando e la direzione di un affare 
o d’ un popolo. Presso gli Ateniesi 1’ Epislate era un ma- 
gistrato a cui era confidata la cura degli acquedotti della 
citta , di tutti i pubblici edifici , eccetto delle mura della 
città che avevano i suoi particolari curatori. V. Poti, 
lib .le. 1 5. , 

EP1STEMONARCA , Epistemonarcha , Epistemonarque. 
( Slor. Eccles. )Dam, epi , sopra, edia^pi, hi semi , in- 
terp. r, t , sapere, vale avere scienza, disciplina, cd 
, arche , comando. Dignitario nella corte imperiale di 
Coslautinopoli , destinato ad invigilare sopra le dottrine del- 
la Chiesa , e sopraintendere ad ogni cosa relativa alla fede, 
in qualità di censore. Il suo offizio corrispondeva assai a 
quello del Magisler sacri palatii in Roma. Magri. 

EPITOGA , Epiloga, Epitoge. ( Lett. Leg. ) Da *m r 
epi, sopra , e dal latino Ioga , toga. Sorta di veste che 
portavasi sulla toga , o cappuccino di velluto nero , orlato 
in alto d’ un largo gallone d’oro , che portavano i presi- 
denti in Francia. Moria. 

EPITROPO , Epitropus, Epitrope. (Lett. leg-) Da sm, 
epi, sopra, a, e r^sm» , tropo, volgersi, vai procuratore, 
prefetto , o persona a cui è affidata la cura di alcuni. È 
una spezie di giudice , o piuttosto arbitro , che i Cristiani 
greci , sotto il dominio de’ Turchi , eleggono nelle diverse 
città , per terminare le differenze che insorgono fra loro , e 
per evitare di recarle avanti ai magistrali turchi. Cli. 

EPONIMO , Eponymus , Epnnyme. ( Poi. Ant.) Da siri, 
epi , sopra , ed ovvi*» , onyma , col. e dor. nome. Cosà 
«hiauiavasi il primo magistrato di Ateo* ( detto per auto- 
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poro a sia l’Arconte, «ebbene fossero dieci ), perchè da lui 
veniva denominato l’anno. Le di lui facoltà possono veder- 
ti nel Poti. Àrdi, gr lib I. C. il. 

EPTAGAM1A. V. Ettagamu. 

EPTATEUCO. V. Ettatedco. 

E R 

EREMITA, Eremita , Eremite. ( Stor. Ecc.Ies. ) Da 
tfr.fnos , rremos , quieto, placido. Persona divota . ritirata 
iu una solitudine , per più a beli’ agio attendere all’ orazio- 
ne eil alla contemplazione , e disunpegnarsi dagli affari del 
mondo. Ch. r 

EREMO, Eremus, Eremus. ( Leti. Eccl. ) Da tpr.tJ.os , 
cremos , quieto , placido. Abitazione solitaria ed isolata che 
torve di riliia ad un eremita. 

Noi chiamiamo Eremo ancora un luogo , ove vivono 
più eremiti , per esempio i monasteri de’ Camaldolesi si di- 
con eremi , perchè a guisa di questi le abitazioni di quei 
tolitarj soao isolate, sebbene nello stesso reaiolo. E cele- 
bre in Italia ancora Perento di Spoleti , ove sono diversi 
romitorj spaisi sopra una montagna , c nei quali ritiransi fre- 
quentemente a vivere anche persone di nascita e di fortu- 
na distinta. D. C. Rog. 

ERESIA. , Uaeresis , Heresie. ( Teol. ) Così chiamasi 
ogni opinione contraria alla fede ortodossa della Chiesa cat- 
tolica e con ostinazione sostenuta. EU' è propriamente 1’ o- 
stinazìone che costituisce il carattere d’ eresia , non l’errore. 
Quando un uomo è umile ed ingenuo, preparato ed incli- 
nato a ricevere ulterior lume ed istruzione, e dà ad ogni co- 
sa che contro di lui vien addotta, il suo giusto peso , egli 
non è colpevole d’ eresia. Errare possum , haetelicus esse 
nolo , è massima decantata da S. Agostino. 

La parula Eresia viene da ojptx , haireo , eleggere , sce- 
gliere , ed una volta non prendevasi iu cattivo senso , neo 
denotando che la scelta di un’ opinione , o di una setta i 
onde dicevasi P Eresia stoica , 1’ Eresia peripatetica , c si 
disse ancora l’ Eresia cristiana. S. Paolo diceva che prima 
della sua conversione erasi attaccato all'Eresia dei Farisei, 
come la più stimabile delle sette giudaiche di quel tempo. 
Di poi questa voce si è adoperata per accennare le pro- 
posizioni contrarie al domma della fede ortodossa , e il no- 
me di Eretici si è dato a coloro , i quali sostengono osti- 
natamente un sentimentp erroneo iu qualche domma della 
Religione cristiana. Ch. 
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ERESIARCA , FTaeresinrches , Ileresianjue. ( Teol. ) Di 
tifila , hairesis , eresia , ed ap^os » ttrchos , principe , ca- 
po. U (ondatole od inventore di un’ errsia , ed il cap» e 
dace di una setta d'eretici. Cosi Arrio , Sonino, ec. , sono 
chiamati eresiarci» , perchè sono stati fondatori e palr archi 
degli Arriuni e de' Sociuiani. Simon Mago è ricordato pct 
primo eresiai ca sotto la nnova legge. CI 1. 

EREMOMACO , Haeresiomachus , Heresiomttque. (Stor. 
Eccl ) Da tufiaa , hairesis , eresia , opinione , setta , « 
H»yi \ , madie , pugna , combattimento. Ónom. 

ERLTIoO , Haerelìcus , Hereliqut. ( Teol. ) Da arpso , 
haireo , eleggere. Una persona che sostiene un’ opiniona 
falsa , per uno spirito d’ ostinazione , di partito , o d’ipo- 
crisia. Un eretico fa professione di cristianesimo , per lo 
che è distinto da un infedele, da un ebreo c da uu idolatra. 

Un uomo non diviene eretico col fare una cosa con- 
dannata , o proibita dall’ Evangelio , e per conseguenza ripu- 
gnante alla fede cristiana ; ma coll’ aderire maliziosamente 
ed ostinatamente ad un’opinione opposta a qualche articolo 
della fede cristiana , o speculativo , o pratico. Orioni. 

I 

E S 

ES AGAMIA, fìexa gamia , Hexagamie. (Dir. Can. ) Da 
»jj, hex , sei , e yxfios , gamos , matrimonio.' Lo stato di 
una persona che sia stata mutilata sei volle, ed Esagamo 
dicesi colui che ha avuto queste viceude. 

ESAMEIIONE, Hexameron , Hexamcrones. (Teolog. ) 
Da , hex , sei , ed v^spa , hernera , giorno. Titolo delle 
opere di S. Basilio e di S. Ambrogio sopra le sei giornata 
che Dio impiegò nella creazione del mondo. Magri. 

ESAPLA o ESAPLI , Hexapla , Hcxaple. ( St. Eccl. ) 
Da «J , hex , sei , e «Xso» , pleon , più , cioè sestuplicata. 
Così da Eusebio I. vi. delle Storie vien denominata un’ e- 
dizione delle Sagre Scritture fatta nel terzo secolo dal fa- 
moso Origene , disposta in sei colonne per le sei differenti 
versioni di quella ; cioè di a ebraiche e di 4 Rrechc; va- 
le a dire di Simmaco , di Aquila, dei 70 e di Teodozmne. 
Avea lo stesso Origene composto due altre Bibbie , 1 ’ una 
contenente quattro versioni e 1’ altra otto , da lui dette 
Tetrapla ed Ottupla. Baron. An. a 3 i. 

ESARCA e ESARCO , Exarchus , Exarque. (Poi. Ant.) 
Da sg , ex , da , ed xpxi\ , ardie, principio. Dicesi propria- 
mente di colui che comincia , od è autore di qualche cosa, 
o che primeggia sugli altri. Fu questo partioolarmeule il 
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•titolo dei Vice-Re o Governatori generali che gl’ Imperatori 
di Costantinopoli inviavano per loro rappresentanti in Italia , 
e che risiedei ano in Ravenna. V . Du Fresne Glossar. Alb. 

£òl.'G£M , Exrgesis , Exegese. (Leti. Ecd.) Da 4 jj, ex, 
fuori , ed »iyso(*« , egeomai , condurre , vale spiegare , e- 
«porre. L'Liegesi propriamente consiste nello sciogliere un 
vocabolo , o parola oscura. Chiamasi ancora Esegesi un di- 
scorso intiero , latto per ispiegure qualche cosa, od un com- 
mentario. 

Nella Biblioteca dei Padri dicesi Esegesi V esposizio- 
ne del sacrificio della sanla Messa , ed Esegesi significa in- 
terpreti delle cose sacre. Magri c Lai'. 

RISICASTE , Jlcsychasla , JTesycaste. ( Stor. Eccl. ) Da 
, hcsycliia , tranquillila, quiete, silenzio. Epiteto di 
monaco , clic si grogalo dalla viia comune e dal consorzio 
degli uomini mi mi una vita tranquilla, tutto applicato alla 
contemplazione dille cose celesti cd all’ orazione. Jaslin. 
Novel. V. 

ESOCATACELI , Exocatacoeli , Exocatacoele. ( Stor. 
Eccl ) Do sj», , caro, fuoii, x*r* , cala , gifi , xoAa, coita, 
Bandii. Denominazione comune a molli u/lìziali della chie- 
da costantinopolitana , i quali erano tenuti a pernottare nel- 
le I< ro parrocchie fuori del palazzo pati larcale. V. Magri. 

ESOCIONlTl , Exocionilae , Exocionites. (Slot. Ecd ) 

Ha «Jo , exo , fuori , e , don , colonna. Sona di Ere- 
tici del VI secolo seguaci d' Arno, che tenevano i loro con- 
ciliaboli in un borgo di Costantinopoli , detto Exocionium , 
perché avea un ordine di colorine esteriori, su cui eia col- ì. 
locata la statua di Costantino, ed indi trassero il loro nome, 

V . Magri. 

ESODO, Exndus , Erode ( Teol_ ) Da S J, ex, fuori, 
ed oSor , odos . via , significa uscita. È il secondo libro del 
Pentateuco di Mosè che contiene singolarmente 1’ uscita del 
popolo di Dio dall’ Egitto ed i miracoli che Dio operò ai 
questo effetto. Comincia dall’ entrata di Giacobbe rolla sua 
famiglia in Egitto c finisce all’ erezione del Tabernacolo , 
comprendendo il periodo di circa 3ia anni, V. Cai me l , Stor. 
delT ani. Test. 

ESOMOLOGESI , Exomologesis , Exotnologese. (Ted.) 

Da tjj ex , fuori , of*oo , onioy , insieme , e Xty.v , lego , 
dire. E un termine poco usato , se non se favelfaudo dcJle 
antiche cerimonie della Penitenza , di cui I’ Esomologesi , 
da noi chiamala Confessione, era una parte. 

Alcuni antichi , tra’ quuli Tertulliano , usano questa 
parola iu maggior latitudine , comprendendovi tutta luterà 
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la Penitenza ; talora dinota processione in tempo di calami- 
tà per placare P ira di Dio ed implorare la divina misericor- 
dia. Magri. 

ESORCISMO , Exorcismus , Exorcisme. (Tenl.) Da ( J, 
ex , fuori , ed opxo-s , orchos , sacramento , religióne , onda 
agojswjo , exorcizo , astringere colla religione , scongiurare. 
Jyome che i cristiani danno alle preghiere ed alle cerimonie, 
di cui i ministri della Chiesa si servono per iscacciare i dc- 
monj dai corpi ossessi, onde Esorcista colui che la gli esor- 
cismi , ed è uno degli Ordini ecclesiastici. Alb. 

E T 

ETERTARCA , Het ztriarcha , Heteriaryue. ( Poi. Ant. ) 
Da «raff'OJ , etairos , compagno , alleato , ed ajjx’l t arche , 
comando. Uffiz ale alla corte di Costantinopoli , di cui vo 
n’ erauo due spezie : 1’ una chiamata semplicemente Ete- 
riardi , e 1’ altra grande Eleriarca , che aveva la direzione 
del primo. 

ETERODOSSIA , Heterodoxia , Helerodoxie. (Teol.) Da 
•tsf or , lieleros , altro, differente, ejojj*, dira , opinione. 
Opinione contraria; e si dice particolarmente di una dottri- 
na od opinione contraria alla fede, onde Eterodosso chi tie- 
ne silfatta .opinione. Ch. 

ETERONOMIA, Heteronomia , Heteronomie. (Leu. Erti.) 
Da srt,:os , heteros , altro, . diverso , e vhiio; , nomo. r, 1 ege, 
discipl.ua , regolamento. E una parte della nomologia che 
> racchiude tutto ciò che concerne il regolamento dei culli 
non cristiani. Tali sono quello de’GiuJei, de’ Musulmani e 
de’ Gentili iif latri. Elicici. 

ETEROUSJ o LTERUSJ , Jlctcrousii , Hctcrousiens. 
( Si. ’EccI ) Da '« spor, eleros . nitro, ed ottura , oysia , 
sostanza Set a , o ramo d’ Arriani , seguaci d’ Aczio, e da 
lui pure denominati Anziani. 

Furono chiamali Eterou'j a cagione che sostenevano 
non che il F gliuolo di D o fosse d’.una sostanza simile a. 
quella del Padre (che fu la dottrina di un altro ramo d’Ar- 
TÌaui chiamati Omou-j ) , ma che egli fosse di uua sostan- 
za differente. Ch. 

ETICA, Etilica , Ethie/ue. ( Mar. ) Da r ( >of , ethos , 
indole, costume. J..a dottrina do’ costumi , o la filosofia mo- 
rale. Quindi anche Elicli Ita , costumanza precisa o forma- 
lità di far qualche cosa segnatamente pubblica. Alm 

ET1COLOGI A , Elhicologia , Ethicologie. ( M.ir, ) Da 
nòe,- , ethos, indole , costume , usanza , e koyot , logos, di- 




:o ET, EXT I 

•corso , trattato. Trattato o discorso ragionato «opra i co- 
stumi. Encicl. 

E.UCOPROSCOPT1 , Etliicopmscoplae , Ethicoprosco- 
/4ps. ( St.Ecel. ) Da , ethos , costume , e «pnnioittv , 
proscopto , difendere. Eretici elle erravano su tulli i prin- 
cipi della buona morale, biasimando le cose lodevoli , pre- 
scrivendone delle cattive e ree , e dando quasi sempre o 
nel rigorismo o nella rilassatezza, di. 



ETNARCA, Ethnarcha , Ethnartfue. ( Poi. ) Da t$ VO s , 
tthnos , nazione, e «pxn ' arche, comando. Un governature, 
o regolatore d’ una nazione. Ch. 

ETNICO, Ethnicus , E timi pie. ( Lett. Eccl. ) Da «>- 
vos , ethnos , nazione. Epiteto che gli autori ecclesiastici 
danno ai gentili, ai pagani ed agl’ idolatri. Propr amento 
significa l’abitante d’tin certo paese , od un’espressione pro- 
pria di una nazione o d’un paese. Morin. 

ETNOFRONI, Ethnophron.es , Ethnophrones. (St. Eccl ) 
Da e$vos , ethnos , nazione, e <p^c ( y , phren , pensamento , 
sentimento , come se dicesse cousensieuti coi Gentili. Cosi 
chiamaronsi certi eretici che comparvero nel VII. seco- 
lo , i (juali per un’ abbominevole stravaganza univano ciA 
che il Cristianesimo ha di più santo e di più sacro coll’a- 
stiologia giudiziaria, colle sorti, cogli augurj , colle diffe- 
renti specie di divinazioni e colla pratica di tutte le cerimonie 
superstiziose degl’ idolatri. Ch. 

ET1 AGAMIA o EP1 AGAMIA, Ileptngamici , Heptaga- 
mie. ( Dir. Can. ) Da s*r*, hepta , sette, e y, tpos , gamos , 
matrimonio. Lo stato di una persona che siasi maritata set- 
te volte , onde Ettagamo. 

ETTATEUCO o EP PATETICO , Meptaleucus , ITcpta - 
/eu^ne. ( Teol.) Da «era , hepta , sette , e rs-jx® , teycho , 
fabbricare, costruire, e d’onde , teychos , opera, li- 

bro , indi s«r aremros , eptateycos , opera divisa in sette par- 
ti , ovvero sette opere differenti unite in un sol volume. 

■ J ^' PTATEKC:o principalmente si applica ai primi sette li- 
bri del Testamento Vecchio , e sono la Genesi, l’Esodo, 
il Levitino , i Numeri, il Deuteronomio, Giosuè ed i Giu- 
dici ; cioè i primi cinque libri di Mose chiamati il Pentateuco, 
*d i due seguenti che sogliono unirsi con quelli. Ch. 



E U 

EUCARISTIA, Euchaiistia , Eucaristie. (Teol.) I! Sa- 
cramento delia Comunione, ovvero la partecipazione del Cor- 
po c Sangue di Cristo sotto le spezie del pane e del vino* 



da *'i , ey , bone , yapis , chcins , grazia , che letteralmen- 
te significa ringraziamento. Ch. 

EUCBELEO , Eucheleum , Eucheleon. ( St. Ecel. ) Da 
» eyche , preghiera, ed «Xwov , elaion, olio. Questa pa- 
rola significa olio di preghiera, o olio con preghiera, ed i 
Greci se ue servono per dinotare la loro estrema unzione. 
Si da questa unzione ai penitenti , ai peccatori rei di qual- 
che peccato mortale, agli ammalati , alle persone languenti 
ed ai moribondi. Ordinariamente il vescovo accompagnato 
da sette sacerdoti amministra questa estrema unzione , ma 
«oveule ce ne sono meno , cd un sol Papa la questa ceri- 
monia. Dii. St. Crisi. 

ETJCHJTI , Euchitae , Euchites. ( Stor.Eccl. ) Da s\>xn > 
eyclie , orazione, preghiera. Setta d’antichi eretici clic in- 
cessantemente pregavano , immaginandosi che la sola pre- 
ghiera bastasse per salvarsi : furono anche delti A'deHìaui , 
Entusiasti , Mnssiliani , Salliani e Sateniani. Magri. 

EUt.OLOGIO , Euchologium , Eucliologe. (Stor. Eccl.) 
Da s ”X , t » eyche , orazione , piegliiera , e Xoyor , logos , di- 
scorso , cioè discorso sull’ orazione. È propriamente il ritua- 
le greco in cui viene prescritto l’ordine c la maniera di 
tutto quello che si riferisce al rito ed all’ amiuiuistrazioue 
dei Sacramenti. Ch. 

EUDOSSIO , Eudoxus , Eudoxe. ( St.Eccl.) Da sv, ey, 
bene , e Jujjji , doxa , opinione , fama , gloria. Nome pio- 
prio d’ ur< celebre geometra di Gnido , discepolo di Archita 
di Taranto e di Platone , il quale viveva 3 uk> anni av. G. 
C. , e che dopo aver viaggiato diede delle leggi alla sua 
patria, buvvi nel IV secolo della Chiesa un altro Eudossio, 
grande impostore ed eretico s partigiano di Aczio e di Eu- 
nomio , prima ve:covo di Antiochia , poscia di Costantino- 
poli , morto 1 ’ anno 3 -o di G. C. V. Bernini St. Eres. 

EUFEMIA , Euphemia , Euphemie. ( St. Eccl. ) Da 11. 
ey , bene , e <$011*1 , phemi , dire ; vai buona fama. Nonni 
proprio d’ una Santa che presso Cslcedonia soffrì il marti- 
rio nella persecuzione di Diocleziano. V. Brev. 16 Seti. 

EUEEMITI, Euphemitae , Eupheniiles. ( St.Eccl. ) Da 
su, ey , bene, e , phemi , dire. Nome dato agli ereti- 
ci Massaliani che concedevano pih Dei , ma un solo ne a- 
doravano col titolo d’ onnipotente. Enron, an. 36 l. 

EULOG 1 A , Eulogio . , Eulogie. ( St. Eccl. ) Da so, ey, 
bene , e Xey» , lego , dire , vale pane benedetto. Quando i 
Greci hanno tagliato e> separato un pezzo di pane , per con- 
sacrarlo spezzano il rimanente in piccioli bocconi , e lo di- 
stribuiscono tra coloro che non si sono ancora comunicati , 
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e ili ni nudano alle portone assenti; e questi pezzetti di 
pane s< no le da loro dette Eulogie. Ch. 

EU ISO', Euruis , Eune. ( Leu. e Stor. Eccl. ) Da j, , 
ty , bene, e voos, noys , mente, anima. Soprannome che 
si dà ad un Santo chiamato Corniio , martire del Ili. 
secolo Es.o era domestico di S. Giuliano , « solfa il mar- 
tirio come lui nella persecuzione di Doeio. Irfroux. 

EUNUCO , Eunuchus , Ettnur/u t. ( St. Eccl.) Da £i»r, , 
eynr , letto, ed , echo , avere, tenere; come se dices- 
se tenere od aver cura del leUo, essendo che nell' Oriente 
pii L unuchi servono di guardie o di servitori alle donne. È 
un termine applicato in generale a tutti quelli che non han- 
jio la fucohà ili generare; ma piu particolarmente si dice 
di quelli che sono stali castrali, od hanno perdute le parti 
necessarie alia generazione. 

EiiKtiCHi è parlinomi una denominazione d’ una setta 
d’ eretici nel 111. secolo che avevano la follia di castrare 
non solamente quelli che si lasciavano persuadere e tirare 
alla loro sequela , ma ancora a quanti potevano mettere le 
mani addosso. 

Eglino derivarono il loro errore dall’ esempio di Ori- 
gene , che per una falsa interpretazione delle parole del 
Salvator nostro in San Matteo , fece se stesso eunuco ta- 
gliandosi le parli genitali, come alcuni dicono; o come al- 
tri, e massime S. Epifanio, coll' uso di certe medicine. Beri. 

EUSEBIO, Eusebius , Busche. (Leti. Eccl) Da sa, ey, 
bene, e , sebomai , venerare, adorare. Nome pro- 

prio di varj pirsonaggi della Chiesa che significa pio. 
Trevoux. 

EUTANASIA., Eulhanasia , Eulhanasie. ( Tool. ) Da 
»v , ev , bene, e òahutos , llianalos , morte. Morte felice , 
o passaggio dolce e tranquillo senza dolore da questo mon- 
do all’ altro. Elicici. 

EUTICHIA , Eulychia , Eutichie. (Lctt. Enel.) Da t-, , 
ey , bene, e rvyv), lyche , fortuna , sorte. Felicità , buona 
fortuna. Onde Etiliche ben avventurato, nome p oprio d' mi 
celebre eresiarca del V. secolo della Chiesa , il quale, ne- 
gava iti G. G. la naiuia umana. Orioni. 

EUTICO, Eylychus , Ectyche. ( Si. Eccl. ) Da s > , ey, 
bene, e rvy»i , lyche , fortuna, sorte Nome di quel giovi- 
ne della città di Troade , il quale essendo seduto sopra una 
finestra , mentre che S. Paolo predicava , s’ addormentò » 
cadde morto , e S. Paolo lo risuscitò. 

EU MIA PELI A , Eutrapelia , Eulrapelie. ( Mor.) Da so, 
ty , bene , e r fitte» , trepo , volgere ; da e» , ey, bene , ec- 

cellen- 
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cellen temente, e ^««sXns , trapelos , mutabile. Onde euira- 
pelo dicesi colui che nelle occasioni sa ben volgersi alle co- 
se serie ed alle facete. 

Questo termine, secondo S. Paolo, Epist. V. adEphes ., 
significa scurrilità o loquacità disonesta , indegna d' un cri- 
stiano ; ma secondo la dottrina di Aristotile e dei teologi 
l’ Eulrapelia assolutamente è una virtù morale che tenen- 
do il mezzo tra la scurrilità e la rozzezza , osserva uu’ au- 
) rea mediocrità. Magr. 

EVANGELIO , Evangelium , Evangile. (Teol.) Da so , 
ey , bene , ed atyyùs x , aggriia , annunciazione. Nome che 
i Cristiani danno ai libri degli apostoli Alatteo e Giovanni , , 
ed a quelli dei Santi Luca c Marco, i quali contengono Listo-. 
ria della vita , dei miracoli, della morte, della risurrezione, 
non che della dottrina di Gesù Cristo , il quale ha portato 
agli uomini la felice confermazione della loro riconciliazio- 
ne con Dio. Talora significa predicazione in genere. Magri. 

EVANGELISTA , Evangelista, Evangclìsle. (Teol.) Da 
«o , ey , bene , ed «yysXos , aggelas , nunzio. Una persona 
che predica l’ evangelio. 

La denominazione d’ Evangelista fa data altresì, nel- 
I' antica Chiesa , a quelli i quali p/edicavano il vaugclo 
qua e là, senza essere affissi ad alcuna chiesa particolare. Ch. 
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FANTASMATICI, Phantasmatici, Phantasmatiquer. (Stor. 1 
Eccl. ) Da , phanlato , immaginare , fingere. Anti- 

chi eretici , i quali sostenevano che il corpo di Gesù Cristo 
non ora un corpo vero , ma aereo e fantastico ; e che per- 
ciò non aveva realmente solferto , e la sua morte non era 
«tuta che apparente. L’ autore di quesl’ eresia , secondo S. 
Agostino 1. de haer., fu Simon Mago, seguito' poscia da Sa- 
turnino , da Marcione e da Mauele. S. Leone, ep.XV, af- 
ferma che di quest’ errore andavano infetti anche i Priscil- 
lianisli. F . Prud. Poem. VI. Aposthcosis. 

F I 

FIDIZJ , Phiditia , Phidiles. ( Poi. Ani. ) Quasi tpiVrt*» 
philitia , amicizia, u tpeiSmx , pheiditia , da ipsiSofijt! , phei- 
dpt/iai . risparmiare , attesa la parsimonia delle erme spar- 
tane. Conviti pubblici de' Greci, e specialmente degli Spar- 
tani. Licurgo loro legislatore stabili che tutti mangiassero 
in comune le. medesime vivande prescritte dalla legge, e 
vietò con seveie pene il mangiare privatamente. Arisi. 
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FILANTROPIA, Pkilanthropia , Philanthropie. ( Mo r. 
Da ytXta , philia , amore, cd «v^jonos , anthropos , uomo. 
Amore verso gli uomini ; indi iiiaulropo , amico dell’ uo- 
mo. Lav, 

FILaPiCA o FILARCO , Phylarca , Phylarque . ( Poi. 
Ani. ) Da (pjXri , phyle , tribù , ed xpyju i afelio , co- 
mandare. Fra un magislra(o ateniese dalla sorte assegnalo 
al comando d’ una tribù, il quale doveva aver cura del pub- 
blico erario appartenente alla sua tribù , pronmvere i di lei 
vantaggi , e chiamarla a consiglio / qualora avvenisse cosa 
clic esigesse la preseuza dell’ adunanza geuerale di tutte le 
tribù. Poti. 

Filarci è il capo d'una tribù. Il popolo delle gratuli 
.citta greche era diviso in un" certo numero di luLù che per- 
venivano successivamente ed in certi tempi regolali al go-; 
verno della repubblica. Encicl. 

FILARLO , Philarchus , Phiìarque. ( Si. Eccl. ) Ama- 
tore del principe ; da «piXo* , philos , amico , amatore , ed 
np/oc . archos , principe. Questo nome fu dato al compagno 
di 1 imoteo , generale delle truppe sirie Dii Eccl. 

FILATTERIO , Phylatterium , Phylactere. (Leu. Sac. ) 
Da <pvi.*KTr;piov , phylaclcrion , difesa , tutela , custodia , da 
«pvXatrc^, phylatlo , custodire, difendere , conservate Fra ua 
ritaglio od una striscia di pergamena, in cui era scritto qual- 
che passo della Sacra Scrittura , particolarmente del Deca- 
logo , che i p ù divoti tra gli Ebrei portavano sulla fronte, 
sul petto o sul collo , come un contrassegno della loro re- 
ligione. Filattena , in geuerale , è un nome dato dagli an- 
tichi a tutte le spezie d' incantesimi , di parole magiche, a 
di caratteri che si portavano addosso per preservarsi dai pe- 
ricoli , o dalle malattie. 

I cristiani primitivi davano parimente il nome ai Fi- 
latterie ai ripostigli o cassette dove chiudevano le reliquie 
de’ loro defunti. Magri. 

f ILA Tizi A , Philautia , Philautie. ( Mor. ) Amor di sè 
stesso , e per lo più inteudesi di amor disordinato; da tpiXs», 
pluteo , amare, ed xvtoi , aytos , sè stesso. Dii. Pie. 

FlLELEUTERO, Phileleulherus , Phileleuthere. ( Mor. ) 
Amatore delia liberta; da cpiXo; , pliilos , amatore , e slsvAs- 
f°‘ , deyiherns „ libero. Ch. 

„ FlLÒBASDtÉI , Phylobasili , Phylolmsilet. (Poi Ani.) 
Dy Uivé.lf y phile , tribù, è fixatXixr. , basilico, basilica, osa- 
ta dove s’ amministra la giustizia. Erano presso gli Ateuiesi 
dei magistrali , i quali avevauo sopra ciascuna tribù parti- 
scolare lo stesso impiego, la stessa dignità che i Re aveva- 
mo {-apporlo g tutta la repubblica. Si sceglievano i Filoba - 
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siici fra la nobiltà ; avevano l’ intendenza dei Saerificj pub- 
blici; e di lutto il cullo religioso che concerneva ciascuna 
tribù particolare 5 tenevano il loro parlamento ordinariam.-n- 
te nella gran sala chiamata basilica , d’ onde trassero il no- 
me. V. Basilica. Poti /. I. c. i3. 

FILODOSìsO , P/ulodoxus , Philodoxe. ( Mor. ) Chi è 
amante dulia sua opinione ; da «piXos , philos , amatore , e 
Sog*, doxa , opinione. Trevoux. % 

FILOPaTRÌDOM ANE , Phil patridomanes , Philopatri- 
domane. ( Mor. ) Da (f io* , philos , amatore , nxtpis , pa- 
iris , patria , c pavui? , rftancs r furioso, pazzo. Epiteto di 
chi ama all’ eccesso la sua patria; o chi brama di ritornar- 
vi , furore che dicesi Filopalridomania. Lav. , 

F1LOSEBASTO, Philosebastus , Philoscbaste. (Poi. Ant.) 
Ila eptvos , philos , amico , e os ( S*<,rss , sebasles , augusto , 
cioè venerando, vale amico di Augusto. Titolo che dei prin- 
cipi e delle città d’ Oricnìe prendevano per attestare pub- 
Llicamente il loro attaccamento a qualche imperatore. 

FISCO , Fiscus , Fise. ( Dii il. Civ. ) 11 tesoro di un 
principe o ri’ uno stato , o quello in cui cadono , od entrano 
tutte le cose che si devono al pubblico ; da <pyj*os , phi- 
seos , paniere grande che adoperavasi nell’andare al merca- 
to, o spezie di vaso, in cui conservavasi o meltevasi il 
danaro , ed ancora per erario pubblico. 

Per la legge civile niuno , se non un principe sovrano , 
ha dritto d’ aver un fisco » tesoro pubblico. 

10 Roma sotto gl’ imperatoli il termine aerarivm si usa- 
va per le rendite destinate al sostegno de’ paesi dell'impero, 
ed il fisco per quelli della propria famiglia dell’ imperatore. 

11 tesoro infatti apparteneva al popolo , ed il fisco al 
principe. Ch. 

F1SIOMANTE , Physìomantes , Physiomanle. ( Divin. ) 
Da , phisis , natura , e ,*xyrr\ t , mantes , indovino. Che 
«india , od esercita la fisionomia , o 1 ’ arte di conoscere il 
naturale od i costumi delle persone per mezzo dell’ ispezio- 
ne dei lineamenti del loro volto. Lav . 

F R / 

FRATRIARCA , Phralriarcha , Phratriaiche. (Poi. Ant.) 
Da tffOLXftv. , pliratria, curia, la terza parte di una tribù , ed 
npxo , archo , comandare. Magistrato d’ Alene che presiede- 
va alla terza parte di una tribù , e su quella aveva lo stes- 
*o potere che il filarca sulla tribù intiera. Encicl. 

FUEATI , Phreati , Phreates. ( Poi. Ant. ) Da <pjse*|> « 
phrtar , yptutos , phrealos , pozzo , a motivo dei luogo ore 
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enti magistrati tenevano le loro sedute , chiamato il porro. 
Magistrati d’ Alene che avevano solo il diritto di giudicare 
coloro eh’ erano inseguiti per un secondo omicidio , senza 
essersi riconciliati coi parenti del cittadino che avevano uc- 
ciso involontariamente. L’esiliato accusato aveva l.t permis- 
sione di venire a trattar la sua causa ad un luogo nomina- 
to il pozzo , dinanzi a’ giudici che vi tenevano la loro udititi^ 
za ; ma egli non poteva nc uscire dal suo vascello , nè 
prender terra, tiè tampoco gettar l’ancora. Si ascoltavano le 
sue difese : s’ egli era convinto , si pronunziavano contro lui 
le pene imposte ad un uccisore volontario ; s’ era ricono- 
sciuto inuoceute , doveva ritornare nel suo esilio , per c* 
spiare il delitto del suo primo omicidio. Polluce. Esicli. 

FRO&TjSXERIO , Phronlisterium , Phrontistere. ( St. 
lìcci. ) Da , phronliio , pensare , meditare , e atx» , 

s tao , stare. Si chiamavano cosà i luoghi ove si ritiravano ». 
Frontisti per passare la loro vita nella contemplazione, on- 
de trassero il nome que 1 di voti solitarj. Dii. A t. Crisi. 

G A 



GARZONOSTASIO , Garzcnastasium , ■ Ganonoslase. 
( Lii. ) Voce barbaro-greca composta da Garzio o Garzo 
in italiano, garzone, propriamente giovanetto , e orzsis , 
Stasis , stazione , da , histemi , stare. Era un luogo nel 

mezzo della chiesa designalo pei fanciulli nel tempo dei di- 
vini uffizj. Magri. * 

GASTROMAMA, Gaslromania, Gaslromanie. (Mor.) Da 
#xaxr\p , gasler , ventre , e , mania , furore , pazzia. 

Ghiottoneria, passione per mangiare lautamente, cura pef 
contentare il suo ventre. Trevoux. 

GASTROMAiXZIA , GaHromtuiUa , Gaslromanlic. ( Di- 
vinai. ) Da , gd ster, ventre , e \txvxnx , manteia , 

divinazione. * 

Spezie di divinazione pratica presso gli antichi per 
mezzo di parole , le quali vengono o pajono venire dal ven- 
tre. Vi è ufi’ altra spezie di divinazione dello stesso nome , 
ìa quale si compie per mezzo di vetri, od altri vasi roton- 
di , trasparenti’,', nel fondo de’ quali appajouo certe figure 
per arte magica. Ella è così chiamala a cagione clic le fi- 
gure nppajonOT quasi nel ventre de’ vasi. Ch. 

GAZOFILAl.lO , Gatophylacium , Gatophylace. ( St. 
Eecl. ) Da Gaia, voce persiana clic significa ricchezze, 
presa dal nome proprio d' una citta della Persia, in cui, 
«cmeghè la più fortificata di tutto il regno , Cambise ripe- 



Digitized by 



À 



G E * ■* 

se 1 suoi tesori, « da phylax , custodia, guardia. Nel 

tenrtpio di Salomone erano tre casse o gazofilaci , nelle 
quali ripoucv'ansi le diverse offerte. V. AJag. 

G E . 

GELOSCOPIA , Geloscopia , Gilose.opie. ( Divio. ) Da 
yeXaii , gelos , riso, e sxsjrrojMU, sceptornai , contemplare, 
esaminare, considerare. E una spezie di divinazione presa 
dal liso: ovvero una cognizione del carattere d’ una perso- 
na e della sua qualità acquistata , mercè la considerazione 
dei suo ridere. Ch. - » . 

GENESI , Genesis , Genete. ( Stor. Ercl.- ) Da ysvscrr , 
genesis , generazione , origine. Il primo libro del Testamen- 
to vecchio che contiene la storia della creazione del mou- 
do e le vite de’ primi patriarchi. Il libro della Genesi è il 
primo del Pentateuco. Mosè ne è tenuto 1’ autore , e rac- 
chiude la relazione degli avvenimenti di circa 2367 anni , 
cioè dal principio del inondo sino alla morte di Giuseppe 
in Egitto. Non è permesso agli Ebrei di leggere il princi- 
pio della Genesi ed il principio di .Ezechiele prima dell’ età 
di treni’ anni. Ch. 

GENETLIACI , Genclhliaci , Genethliaqu.es. ( Astrol. ) 
Da ysvsiXti , genethle , generazione, origine, natività; da 
ys vo( ixt , geinomai , generare. Nome che si dava anticamen- 
te u coloro, i quali predicevano ad una persona per mez- 
zo degli asil i che presiedevano alla sua nascita , ciò che do- 
veva accadergli nel corso della sua vita. Ch. 

GENE! LIOLOGIA , Gencthliologia , Genethliologie. 

( Astrol. ) Da ysysAXij , genethle , generazione, origine, e 
Xoyos , logos, discorso, trattato, ragionamento. Arte frivola 
che consiste nel predir l’avvenire per mezzo dell’ispezio- 
ne dogli astri, in comparandoli colla nascita, o, secondo 
altri, colla concezione dell’uomo. Encicl. 

_ CEOMANZIA , Geomanlia , Geomanlie. ( Divin. ) Spe- 
zie di divinazione , la t^ial compiesi per mezzo di piccioli 
punti fatti sulla carta a caso , e considerando le varie linee 
e figure che questi puuli presentano , ne formano il giudi- 
zio di ciò che ha da venire, decidendo- ogui questione pro- 
posta ; da yi), ge , feria, c fXxsrux , manteja , divinazione; 
poiché 1' antico costume era di gittare de’ sassolini sul suo- 
lo , e quindi formare congetture in luogo de’ punti , de’ qua- 
li si fa uso in oggi. Ch. 

GEOSCOPIA , 'Geoscopio , Geoscopie. ( Divio. ) Da yi \ , 
8 e ) 'twra , e asorsv , Scope » contemplare , considerare. 
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Sorla di conoscenza che carati considerando la natura e le 
qualità deila terra. Lav. ■* . . - «■ 

GERARCHIA , Hierar.'hia , llicrarchit ■ ( Teol. ) Da 

rs^oi , hieros , sacro, ed xp/.t , arche , princip.-tn, L'ordine 
o la suboi diluizione tra i diversi co i , o ranchi d' Angioli. 
S. Dionisio;, od nllro degli anlieli; .«crii tori , stabilisce noce 
cori , ovvero ordini di spirili celesti , cioè de’ Serafini , 
de’ Cherubini , de’ Troni , delle Dominazioni , dei Princi- 
pali., delle Podi sta, delle Vsr ìt , degli Angioli «degli Ar- 
cangeli, c questi ci ii di vale in ire gerarchie. Con questo 
vocabolo vengono anclie indicale le tre ilivcrse dignità del- 
la Chiesa. Ch. 

GEROFILACE, Hierophylax , Tlierojthylajr. (Stor. Eccl.) 
Da isfos , hi et os , sacro , e , phylalto , custodire. 

Uifiziale nella Chiesa greca , incaricato di guardare, o cu- 
stodire le cose sacie, gli uteiuilj della Chiesa, le sacre vasti , 
eco. . c corrisponde al nostro sacrista o sagrestano. Ch. 

Gl ROFORO , Hicrophnrus , llieroph .i re. ( Stor. tori. ) 
Da u-fns t hieros , siero, e ipipn , phero portare. Quello che 
porta le cose snere. Questo titolo si «stendeva presso i Gir- 
ci ad un gran numero di funzionai j - y ina si chiamavano so- 
pra tutto Gcrofori coloro che nelle cerimonie c nelle pro- 
cessioni portavano le statue degli Dei e le altre cose appar- 
tenenti al cullo dei medesimi. Encicl. 

CEROMANZIA, Ilierornantia , Hieromantie. ( Divia. ) 
Da r spot, hieros , sacro, e (ssvrsi*, m lite iti , divinazione* 
Ninnar: generale di tutte le sorte di divinazioni- che si rica- 
vavano dalle diverse cose che si offerivano agli l)ei , e so- 
pra tutto dalle vittime clic si sacrificavano. Encicl. 

GF.ROMNEMOAE , Hieromnemon . Hìerohmemon. {Lett. 
Eccl.) Qa la poi,, hi eros, .sacro, e p>»»ntt , ni adontai , ram- 
mentare, dire. Prefetto alle cose sacre nella ch csa costati-, 
liriopolilatia, ossia maestro delle catini noie, al quale appar- 
teneva vestir pontificalmente il Patriarca . indicargli sul li- 
bro le preci , assegnare agli eletti ,cd ai consociali il loro 
posto , ec. ec. V. Jtfayri. , ' . ’ 

GErlONJMlTf, ìli erotti mi lae , Hier.ni mitcs. (St. Enel.) 
Da tepos i Iti eroi y sacro , ed ovop.» , otioma , nome. D no. 
ruiuazione data a diversi ordini o congregazioni (li religiosi 
di S. Girolamo. Ch. - 

GERONTI, Geronies , Gtmnjrs. (Poi. Ani.) Da ytf.it , 
fcron, vecchio, chè senatore. Sorta di giudici o magistra- 
ti dell’ antica Sparita che corrtspuu-Jevano a quel che era- 
no in Atene gli areopaghi. 

I Geronti furono istituiti da Licurgo: il loro numero, 
secóndo alcuni , era ventotio, e secondo altri, treuudue. 
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Eglino governavano unitamente col re , eri erano quasi de- 
stinati aH equilibrarne I’ autorità -ed a vegliare sopra gl’in- 
teressi del popolo. Questa magistratura era a vita, e non 
vi si amme tteva alcuno die avesse meno di sessanl" auni. Ai 
Gerenti succedettero gli Efori. Clì. t 

ti EROTTILO, GeroiJicum , Girontic/ue. (St. Eccl.) Da 
lyifvv i getti», vecchio, antico; ciò che appartiene ai vec- 
chi. Moine di un libro celebre fra i Greci che contiene la 
vita dei Padri del Disello. Trevottaf. 

GEROSCOPLA , Microscopia. , Microscopie. ( Divinai. ) 
Da (epos » hi eros , sacro, e axoscs® , scopro, osservare. Sorta 
di divinazione che coinpievasi coll’ osservare la vittima • 
tutto ciò che avveuiva durante il sacrificio. Ch. 
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GlNECOCOSMI , Ginaccocosmi , Ginecocosmes. ( Poi. 
Ant.) Da ■yiviri, gmr, donita ; e xosps®, cosmea , governare , re- 
golare. Magistrali d’ Atene incaricati d’invigilare e regolare il 
veilir delle donne a seconda della modestia e del decoro , e 
di punirne le troppo delicate e capricciose. Potter. - /Ire. 
gr. Uh. I. c. i*t. 

GIM'ECOCRAZIA , Gynaecocralia , Gynrcocrntic. (Polii) 
Da yvv»] , g\ne , donna, e xgixros , cratos , autorità, potere. 
Governo di donne , o stalo in cui le donne esercitano od 
esercitar possono, il supremo comando. Tali seno non po- 
chi stati dell' Europa. La legge Salica vieta in Francia que- 
sta f« rimi di governo. 

GIISLCOMOMO , Gynrcotiomvs , Ginrconómr. (Poi. Ant.) 
Da yvim , gite , donna , e vogios , nnmos , regola , leggo. 
Moine d’ un magistrato in Alene destinato ad invigilate su 
i costumi delle donne ed a punitle qualora si allcnlanassc- 
ro dai limiti dclja modestia , la quale c 1’ ornamento p-.ù 
Lello d. I sesso., -tthrnaeus. I. VI. 

G1ROMA NZIA , Gyn.mantia , Gyromnnlié. ( Divin. ) Da 
yvpos , gyros , cilC'io, e |s*vtei* , munti in , divinai one. Sor- 
la di divinazione che .pratica vasi coll' andar intorno sopra 
un circolo , sulla «li cui circonferenza erari delineate lettere 
ed altri caratteri significativi. A forza di girare si cadeva 
sbalordito , e dalla uiiiouc delle lettere rhe s’ incontravano 
ne’ diversi luoghi dove si era caduto , si componevano pa- 
role che servivano di presagio per Tavveniie. Ch. 
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GNOSIMACIJI , Cnosimachi , Gnosimaches. (St. Eccl.) 
Da yvsats , gnosis , cognizione , e , macini , guerra. 
Antica scita d’eretici che impugnavano Ja scienza delia sa- 
cra Scultura , chiamandola semplice curiosità , ed asseren- 
do le sole opere buone esser necessarie per salvarsi. Magri. 

GNOSTICI, Gnostici , Gnostiques. ( Slor. Eccl. ) Da 
yy 0 D , gnoo , conoscere. Eretici famosi sin dal principio del 
cristianesimo , singolarmente nell Oriente , che soli presume- 
vano possedere la vera cognizione della religion cristiana, 
riguardando tutti gli altri come persone iguorauli , semplici 
e barbare , clic spiegavano ed interpelravano i sacri libri 
in un senso troppo basso , letterale e meno ediiicaote. Que- 
sto vocabolo significa scienziato , saggio , illuminato , spi- 
rituale. Ch. 

G O 

GOEZIA , Goelia , Goetie. ( Mag. ) Da yvoi , gooS , 
lutto , gemilo. Specie di magia , il di cui scopo era di far 
del male ; onde coloro che la professawno invocavan sol- 
tanto i genj malefici di notte presso i sepolcri con gemili 
e lamenti. Dee. 

G R 



GRABATARI Gruhatarii, Grabaiaires. ( St. Eccles. ) 
Da y.pxfiaTos , grabatos , letto. Cosi nell’ antica Chiesa veni- 
vano delti coloro che differivano a ricevere il sacramento 
«lei Battesimo , quando giacendo in letto non cravi ormai più. 
speranza di salute per l’ infermo. La storia ne somministra 
non pochi esempi. Erano anche chiamati Clinici e Lecti- 
carii. Magri. 

I C 



ICONOCLASTI , Jconoclastae , Iconoclaslcs. ( St. Eccl. ) 
Da sinssv , t ie ni, immagine , e , clazo , spezzare. Ere- 

tici del secolo Vili ^ sostenuti da Leone detto 1’ Armeno , 
che spezzavano le sacre immagini nelle chiese , jrersegui- 
tandone gli adoratori. Nat. Alex. TJist Eccl. t. F . 

ICONOLATRA , Iconolater , Jconolalre. ( Teol. ) Da 
«ixo» , eicon , immagine , e Juxqisv»' . lalreyo , adorare Epi- 
teto che gl’ Iconoclasti od Iconomachi davano ai Cattolici , 
accusandoli di prestare alle immagini il culto solamente? 
dovuto a Dio. Ch. 

ICONOAIACO sinonimo d’ ICONOCLASTA. V. ICO- 



NOCLASTI. 
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ICQSAPROZIA , Tcosaprotia , Icosaprotie. ( Poi. ) Da 
#nto 3 ! , eicosi , velili, e mpozos , prolos , primo. Dignità pies- 
so i Greci moderni di chi comanda venti persone, detto 
Isoproio, come presso i Romani Decurione tra il capo di 
dieci, Trevoux Lucici. 

I D 

IDATOSCOPIA , Hydatoscopia , Hydatoscopie. (Divin.) 
Da v8*ip , hydor , acqua , e axorrs» > scopeo , osservare. Spe- 
cie di divinazione , o metodo di predire il futuro coll'osser- 
var 1' acqua , della altramente Idlromanzia. Avvi una spe- 
cie d’ hlatoscopia naturale , probabile e lecita , che consi- 
ste nel pred.r le buriasche, le piogge , ec. , dai segni natu- 
rali del mare , dell'aria , ec. Ch. 

IDIOMELE, Idiornelun , Idiomele. ( Lett. Eccl. ) Da 
tStos . idios , proprio , particolare , e (/yjXos , melos , canto. 
Sono nel rito greco alcuni versetti nou ricavati dalla Sacra 
Scrittura , che cantatisi nell’ uffìzio divino in un tuono par- 
ticolare. Meuis. Gloss. 

IDOLATRI, Idolatri , Idolatres. ( Teol. ) Da siSoXbv , 
tidolon , idolo, simulacro, e Xaqjs-ja , latreyo , adorare. Si 
dicono gli adoratori de’ falsi Dei , o coloro che prestano gli 
onori divini agl’ idoli , opera della mano dell' uomo. Que- 
st’ adorazione o culto dicesi Idolatria. 

IDOLATRIA. V. Idolatri. 

IDOLO V. Idolatri. 

IDOLOTITI, Idolothyta , Idolothytes. (Teol.) Da stSvXov , 
ediolon , idolo , e Sw , thyo , sacrificare. Cibi o vittime 
offerte agl’ idoli , le quali poscia si presentavano con cerimo- 
nie per esser mangiate sì dai sacerdoti che dagli assistenti. 
Epist. 1. ai Corinti c. 8. v. 4 

lUUOMANZlA. Ilydromantia , Hydromanìie. ( Divin. ) 
Da «Ss)/) , hydor , aequa, e pxvnx , rnanteia , divinazione. 
L’arte d’indovinare e predire .il iu'.uro per mezzo dell’ ac* 
qua. È questa una delle quattro specie generali della divi- 
nazione: le altre tre riguardano gli elementi del fuoco, del- 
1’ aria e della terra , dette Piromanzia , Ceromanzia e Ceo- 
manzia. V. Questi articoli. 

IDROMfSTA, Hydromystes , I/ydromyste. ( Lelt. Eccl. ) 
Da , hydor, acqua , e (auotsi , mystes , iniziato o con- 
secrato agli uflicj di religione. Ministro nella Chiesa greca, 
il cui uffìzio era il far P acqua santa ed aspergerne il po- 
polo. Synes. e p. iai. t 

1DROPARASTATI , Ilydroparastatae , Hydroparastates. 
(Si. Eccl.) Da , hydor . , acqua, , para , presso-, 

1 1 
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e or*® , stuo , alare. Eretici della setta «li Taziano , detti 
ai;e!je Aquarii , i quali senza vino oU'er.vauo solamente del- 
1 a imi> utl calice •celebrando la messa. Eresia < he nel IL 
t itolo fu condannai n nel Coucjlio Africano. JSal. Alex. Hisl. 
T.ccl. .tace. II. c. 3 . 

IDROSCOPIA, Hydroscopia , TTylrnscopir. (Divio.) Da 
v'xji i hydor , acqua , e axosrs-» , scopeti , osservare. Specie 
di divinazione, o metodo di predir l’avvenire col mezzo 
dell’ acqua. 

1 G 

IGROAIANZIA, IIygmman{ia , Ilygromantie. ( Divio ) 
Da 'jypos , bygros , umido , e jiavrsi* , manleia , div lUto- 
ne. Sinonimo d’ idromauzia , o divinazione per mezzo del- 
l’acqua. 

I N 



INNARIO, ITymnarium , Ilymnaìrc. ( Lilurg. ) Da v|*yof, 
hymnos , inno, soil’inleso jìij}\iov , biblion , libro. Lioro 
contenente gl’ inni da cantarsi in chiesa. Magri. 

I P 

IPAPANTE od IPANTE , TTypapanl o ITypant. ( St. 
Eccl. ) Da vwo, fcy/w , sotto , ed «tvrw» , antao , od awavrx», 
apanlao , incontrare , vale umile incontro. Cosi chiamano 
i Greci la festa della Purificazione della B. V., perchè S. 
Simeone incontrò Cristo bambino sotto le umili umane sem- 
bianze. Festa dal papa Gelasio istituita, o da luuoceuzo III. 
V. Magri. 

IPERBULIA, Tlyper, luìia , Hyperdulìe. (Tool.) Da v«ip, 
hyper, al di sopra, e Sode»., doileia , servitù. Cullo che 
prestasi alla B. V. Maria superiore a quello degli altri San- 
ti, detto Duli.u 

IPOMNEUMATOGRAFO, HypomneumatographuS, Hypo- 
mitrumatographe. (Stor. Eccl.) Da u«to , hypo , sotto, y.vr,:ir,, 
mnèrne , memoria , menzione, e yp%<pv , grapho , scrivere. 
Ministro , ohe nella chiesa Costantinopolitana registrava le 
comeci azioni dei vescovi. Ma fri. 

IPOM N ISTIGO , Jffypomnisticus , Hypomnisnq.ie. ( Eett. 
E el.) Da v«o, hypo, sotto, e pW* , tanaomai, ricor- 
dare Titolo d’ un’ opera che trovasi Ira quelle ui • S°~ 

stillo, la quale coutiene in ristretto ciocché que lo ha. ito 
ha scrino contro^! Pelagiani. E titolo pure u’ uu muoiale 
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ecclesiastico , ora detto maestro delle cerimonie , il rpude 
era tenuto a suggerire al celebrante le cose che si dicono a 
memoria; Magri. 

IPOTECA, fTypolheca , Hypotheque. ( Giur. ) D 3 IStO , 
hypo , sono , e _>ìv , theo , porre. Obbligazione dei beni 
del debitore in favore dui creditore. 

IPSISTARI , ffypsi stari i , Hypsistariens. (St. Enel.) Da 
>{»i, hypsos , alto,- superi, •ji.uros , hypsislns , altissimo. 
Eretici del IV secolo che professavano di adorare 1’ Altissi- 
mo al modo de’ Pagani , de’ Giudei e de’ Cristiani. Lo ado- 
ravano coi Cristiani , rispettavano il fuoco coi Gentili, ed os- 
servavano il sabato cogli Ebrei e la distinzione delle cose 
monde ed immonde. R issorn gliavano essi gran fatto agli 
Eulichiani Massaliani. Ch. 

I R 

TRF.N \RCA, Trenarcha, Trena'rjue. (Stor. Sae ) Da ttpsvs, 
eirear , pace, e<]; xpyn<; , a-chos . principe. Nome che Mt- 
ch< le Siti-cello citalo dal flagri dìi a N. S. G. G. , come 
colui che ci neon ilio coll’ eterno suo Padre , ed anche ti- 
tolo d’ un uffìzialc militare degl’ imperatoli gr’ci , incarica- 
to di provvedere all i tranqnìllita e sicurezza delle provincie. 

IRMO , Hi rat us , I firme. ( Liturg. ) Da ippot , hirmos , 
per sip;ios , eirmos , serie , da sipv , eira . connettere. E 
presso i Greci la prima parte dei troparj , sul cui tuono 
eanta.isi lutti i seguenti , ed a cui 1’ irmo serve di antifona. 
II. P Goar lo chiama tradite , tratto. Treooux. 

TUMOLOGIO, Hirmologium , ffirmologe. (Liturg. Greca.) 
Da s puoi , heirmos , irmo, serie, e Xoyos, logos , disborso. 
Libro in cui si contengono gl’ irmi. Trevoux. 

T S 

ISOCRISTT, Tior.hristi , Tsnchristes. (Stor. Eccl.) Da r-ra*, 
isos, eguale, e Xpnrnf , Christos , Cristo. Setta d’ eretici del 
"VI. secolo, e ramo degli Origenisti , che sostenevano dover 
nella risurrezione esser gli Apostoli onorati e ricompensali 
«1 pari di G. C. Elicici. 

I T 

ITTIO. Tchthys , Ichthys. (Stpr. Eccl.) Da r , z , lettera 
iniziale di rviaoir , icsoys , Gesù, y, eh, di X^iaroi , Cristo r, 
Cristo , & , th , di ^iroo , thrny , di Dio , v o, y , di ooj, hyos, 
liglio , c 5 , S , di flaeryj^, Soler, Salvatore. Famoso acro- 
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*tico attribuito alla Sibilla Liilrea , nel qnale le prime let- 
tere «li ciascun verso erano le iniziali di Gesù Cristo figl/uol 
di Din , Salt atore. Eus S. ring. 

iTTIOMAfiZIA , Ichthyomantia , Jchthyomaiilie. ( D:v. ) 
T)a lySos , ichthys , pesce, c ^«yrjia , mante/a, divinazione. 
Specie di divinazione per 1’ ispezione delle viscere de’ os- 
sei. Encicl . 

L A 

LA1COCLFALT , Laicocephali , Laicocephales. ( Stor. 
Eccles. ) Da )aóc , laos * popolo, e x 3 <pa).iq, cepkalc , capo. 
Epiteto che alcuni cattolici diedero agl* scismatici inglesi , 

J quali sotto la disciplina di Satnson e iVJonsson eran tentiti 
» confessare , sotto pena di prigionia e di confisca di beni, 
che il Re era capo del popolo e della chiesa. Encicl. 

LAMIA o LAMIE , Lamine , Lamies. ( Leti. Eccl. ) Da 
àaifios , lai'tms , gola. Fantasmi, cui gli antichi rappresen- 
tavano in lorm a di donna che con varj allettamenti divora- 
va i fanciulli. Cosi sovente vennero nominate le streghe, che 
«otto 1 ’ altrui figura credevansi nocive agli uomini in va- 
rie 'guise. 

IN eli a Sacra Scrittura Lamia e una bestia feroce clic 
lia la patte superiore «fi bella donna, e che i 50 nel IV. 
de’ Treni di Geremia interpretano serpente. 

Allegoricamente Lamie sono gl’ ipocriti e gli eretici 
che affettano la ragione umana per indurre altri in errore. 
Diod. Sicul. Aiagri. 

LAMPADARIO, Lampadarius . Lampadaire. ( St. F,cc. ) 
Da lampas , lampade. Ministro della chiesa Cnstan- 

t uop' dilani, iJ cui officio era d’invigilare a che la chiosa 
fosse ben illuminata , c nelle processioni e quando 1* Impe- 
ratore , l’ Imperatrice cd il Pa'riarca recavansi ella chiesa, 
andar innanzi con ima torcia accesa. Ch. 

, LAMPADOMANZIA , , Lampadomantia , Lampadoman- 
f‘e. ( lJivin. ) Da ).«{»««, lampas , lampade, e pxvtsx, 
mani eia , divinazione. Sorta di divinazione che consisteva 
*iell’ osservar la forma , il colore cd i divrrsi moli del lu- 
me d’ una lampade per trarne de" pronostici. Encicl. 

I.A.M I ROF ORO , Lamprophorus , Lampraphore. ( St. 
Eccl. ) Da , lampros « chiaro , splendido, e tpsp» , 

phero , portare, ftome dato ai neofiti o nuovi cristiani a ca- 
gione della veste candida che pollavano per sette giorni 
dopo il loro battesimo. Ca. 

LAOSLN’ATIO o LAOS1NACTO , Laosynactes , Lao- 
rynactc. ( St. Eccl. ) Da )*&j , laos , popolo , «w , sytt , 
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insieme, ed *y o, apo , condurre. Ulìicialc della Chiesa ^re- 
ca incaricalo di radunare il popolo Encicl. 

LATR LUTILO , Lalrculicus , Lnlreuùr/ue. (Lelt. Eccl.) 
Da Xatyzo® , latreyo , adorare , servire. Aggiunto del sacri- 
ficio che offresi a D.o , come Signore di tulio. 

LATRIA , Lairia , Lairie. ( 'l'eol. ) Da Xar^is , latris , 
servo , schiavo. Cullo religioso dovuio al solo Dio e ben di- 
verso dalla venerazione che dimostriamo ai servi ed amici 
di Dio , detta Dulia. A Dio solamente offeriamo P incruen- 
to sacrificio, in attestato e solenne ricognizione della sua 
sovranità e della nostra dipendenza. 

L E 

LECANOMANZIA, Lecanomintia, Lrcanomanlie. (Divin ) 
Da Xszavj , leeone, catino , c g»y:si« , manteia , divinazione. 
Sorta di divinazione che farevasi col gettare in un calino pie- 
no d’acqua delle pietre preziose e delle lame d’ oro e d’ar- 
gento marcale con dei caratteri magici , da cui r.cavavasi 
la risposta di ciò che si ricervava, osservando nel fondo del 
catino. Peuccr. I. V. c. q. 

LLS-d ARCA , Lrxiarchus , Lexiarque. ( Lett. Log. ) Da 
Xr;Jis , lexis, eredità , ed apyos , atchos , capo. Titolo di 
alvuni magistrati di Alene , incaricali di tenere il catalogo 
di tutti quei che erau maggiori od emancipati , abili ad an- 
dar al possedimento dell' eredità paterna. Poti. Arch. gr. I. 

L. c. i3. 
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LIRANOMATiZIA , Libanomantìa , Libanomantie. (Div.) 
Da 1 lihcnos , incenso, e iaxvuix, manteia, divina- 

zione. Divitiazir uè he I cessi per mezzo del. turno dell’ in- 
censo. Peucer lib T'JL cap XII. 

Llt NOMANZlA , Lyvhnomahtia , Ly chnomantie . (Div.) 
Da X'jxvos , lychnos , lucerna , e ga » nix , manteia , divina- 
zione. Soda di divinazione che cGmpiesi colia considerazio- 
ne della fiamma d’ una lucerna. Encicl. 

DIMENA RCA , Limer.archa , L imenarque. ( Poi. Ant. ) 
Da Xt|iY|y , limai , porto . cd ajjyos , arclios , comandante. 
Ispettore stabilito sopra i podi per impedirne 1’ entrata-ai 
pirati e la sortita d’ alcuna provvisione pel nemico. Mor. 
Encicl. 

LITANIA o LITANIE, Lilaniae , Lilanies. (Lett. Eccl.) 
Da Xir*y»y» , litaneyo . pregare, S’intende con qu« sio voca- 
bolo non solo la recitazione do’ no mi , cella quale si iuvo- 
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cano i Sant! a. pregare per noi , ma tntie le preghiere pulì-, 
bliclie , processioni , ec. , per placare 1’ ira di Ùio , allon- 
tanare i ineritali flagelli , implorare le sue misericordie. 

Aiagri. 

LllOvSTLOTO , Liihostrolos , Lilhoslrotos. ( Let. Sac. } 
Da si-Jci , , /itlws , pietra , e atpu'tot , slrotos , strato , luogo 
selciato. Luogo ove Porwio Piialo teneva tribunale quando 
condanno Gesù Cristo , in ebreo detto Cabalila. Magri. 

LITURGIA , Liturgia, Liturgie. ( Leti. Ecc. ) Da 11,-05, 
trito s , pubblico, ed i\pyov , ergort , opera, e per amori ma- 
ai® il divin culto. Vocabolo die indica in gcuere tutte le 
cerimonie dell’ esterno servìzio divino. Ch. 

LI PLUGO , Lyturgus , Lvturge. ( Poi. Ant. ) Da \ S iros, 
uitos , pubblico, ed tpynv , erguit , opera. Persone in Atene 
di condizione ragguardevole , obbligate per la loto tribù o 
per tutte le altre di occuparsi in qualche carica importante 
al bene dello stato , e nelle occasioni premurose di sommi- 
nistrare ancora a proprie spese alcune cose alla repubblica, 
Demost. in Leptin, 

L O 



LOGISTA , Logisla , Logisle. ( Poi. Ant. ) Da loyos , 
logos, ragione, conto. Magistrato rispettabile di Alone , 
innanzi al quale dovean rendere i conti quei che sortivan 
di carica. Il sonato stesso dell 1 Areopago e gli altri tribu- 
nali erano soggetti a rendervi ragione , come crederi , ogni 
anno. Encicl. 

LOCOTETA , Logolhetes , Logotbele. (St. e Leti. Eccl.) 
Da Xoyos , logos , ragione , e Ti^rjjn . tilhemi , porre. Cosi 
da Niceta vien chiamato il conte del palazzo imperiale , 
incaricalo di distribuire le beneiicenze del sovtano e di discu- 
tere e ricevere i conti s'i dai plebei che dai nobili. V. stiva 
in maniera particolare , e nelle sue mani prestava il giura- 
mento il nuovo imperatore . nel sobborgo di Costantinopoli, 
dello Bianchente , nel tempio della B. V. fondato dall' im- 
perator Leone. Eravi un altro ulliziale di questo nome ptr 
S 1 * affari della Chiesa. Magri. 

O 

M A 

MACARISMO , Macarismus , M acari sme. ( Leti. Eccl. ) 
Da , macar , bealo, felice. Cosi vennero denominati 

alcuni inni che cantavausi in onor de’ boati e dei sauti , i 
salmi che cominciano colla parola fi*x*ptoj , macarios , bea - 
ius y ed i Bfove versetti del cap. V. di 5 . Matteo dal secou- 
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do sino all* undecimo inclns v; mente 
detli lt' bcataudiui evangeliche. 

M ACROSTICO , Macrostichus , Macmsliche. ( Stor. 
Eccl. ) Da lutxaos , in rieros , luogo , e ari/os , stichos , verso 
riga. Srr.lio a lunghe righe. Nome della quinta formi la di 
fede die uel IV. secolo composero gli Eusebiani nel conci- 
lio da loro tenuto in Antlnocliia l’anno 345 di G. C. , for- 
mila i he in leriuiui equivoci conteneva il velcuo della ert- 
ila d’ Atrio. Nat. Alex. Hist. Eccl. t. lìf. §.12. ' 

MAGI , Magi , iVagieiens. ( Mor. ,) Da f*xyos , magos 
mago, sapiente, impostore, o da inyxs , me gas , grande, 
ci* è uomo di gran sapere , ed operatore di cose grandi e 
soprannaturali. Fu nome degli antichi filosofi , o sacerdoti 
persiani , i quali ammettevano due principi autori , 1’ uno 
del bene, detto Oromaio , e l’altro del male Arimano. 

Quest’ aulica religione , i di cui settatori adoravano il 
fuoc ►. come 1 ’ emblema della Divinila , fu quasi intieramen- 
te distrutta alla morte del falso Smerdi,! 

Al agi si dicono quei clic s’ applicano alla magia, V. 
Magia. 

MAGIA , Mogia, Magie. Da nxyos , magos , mago. Arte 
di operar cose mirabili o col soccorso della natura , o del- 
T arte , o del demonio ; onde la distinzione di magia natu- 
rale , artificiale o bianca , e diabolica o nera. * 

MARTIRE , Marlyr, Marlyr. ( St. Eccl. ) Da ixxyny , 
mnrtyr , testimonio. Questo termine che propriamente signi- 
fica chi attesta la verità di ciò che ha visto od inteso , si 
applica per antonomasia a quelli che col saciifie.io della lo- 
ro vita resero testimonianza in faccia ai tiranni della veri- 
tà d* lla religione Grsliana. 

AIARTIUOLOGIO , Martyrologium , Martyrologe. ( Lett. 
Eccl. ) Da (Ajiprojj , marlyr , martire, e ì.oyet , ■ logos , di- 
scorso. Libro clie contiene i nomi ed il tempo del martirio 
di quelli che souo morti per la fede cristiana. 

M E 

MEGA ETERI ARCA , Megnheteriarcha , Megaheteriarque . 
( Poi. Ani ) Da neytxs . me gas , grande, txxipos , elairos % 
compagno, od ersupix , hetairia , compagnia, schiera, co- 
orte, ed , arche, comando. Dignità alla corte degl’im- 
peratori di Costantinopoli che equivale a generalissimo , 
a cui erano subordinati gli altri condottieri. Calie/. Tyrius 
lib. XXI de bell sacr. c. 16. 

MELOTA , Melata , Melate. ( Stor. Eccl. ) Da , 
melon , pecora. Questo vocabolo iu genere significa la pelle 
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di un quadrupede , coperta di pelo o di lana , esprime in 
pariic< laro pelle di montone o di pecora , di cui andavan 
vestili i primi anacoreti del deserto. 

MENOLOCIO , Menologium , Menolague ( Leti. Eccl. ) 
Da pr, », mcn , mese, e Xoyus logos, discorso. Libro della 
Chiesa greca ( sinonimo di mariii ologio , o calendario della 
Chiesa Ialina) diviso in dodici pai ti che contengono in com- 
pendio la vita de' S ■ nti , ed una semplice commemorazione 
de’ nomi di quelli , le di cui vite non furono mai scrit- 
te. Maturi. 

MESONITTICO , Mesonycticum , Mesonyclique. ( Lett. 
Eccl.) Da (ìsoos i mesos , mezzo, e , nyx , notte. Inno 
che nella mezza notte cantavasi nella Chiesa greca, confor- 
memente al detto di G. C., vigilate de ., ed altrove tz me- 
diti finti ni nacte eie. — Meurs Gloss. 

MEtsOPENTECOSTE , Mesopenlecoste , Mesopenlecole. 
(Lett.Ecc.) Da peiof, mesos , mezzo, e «evr»i*oafs, pcnlccosle, 
quinquagesima. Cosi i Greci chiamavano la quarta settima- 
na dopo Pasqua , la di cui domenica comunemente dicesi 
Cantate , che è tra Pasqua e Pentecoste. Meurs. GlotS. 

METAMOltFISTl, Mstamorphislae , Mctamorphistes. (St. 
Ecc.) Da , mela , al di là , e poprpr, , mofphe , forma . 
Setta d’ eretici del XVI. secolo , i quali opinarono die il 
corpo di G.C. nel salire al cielo fu trasformato in Dio. Tira. 

METANE \ , Metanoea , Alctanoea. ( Lett. Eccl. ) Da 
par», meta , prepos. che in conipos- indica cambiamento, e 
ìioos , noos, mente. Propriamente significa cambiamento d’ a- 
tiimo , conversione , ma presso gli autori p ir recenti è un 
niellino profondo, sorta di penitenza imposta dai preti gre- 
ci Quindi i padri greci e latini fatino uso di questo voca- 
bolo per esprimere la penitenza. V. Ana^t. Bibliotli. 

Fu auche in Costantinopoli un palazzo di lai nome 
appartenente all’ imperatore Giustiniano , perche lu da lui 
cambialo m un monastero ove si chiusero a menar vita 
penitente molte prostitute. Alart. 

MET A MAS MONITI, Metangismonilae , yjetangismoniles. 
(Si. Ecc.) Da (azt*, mela , entro , ed ayyaiov , aggeion , 
vaso. Eretici delti anche melangi c collitiani , perchè asse- 
rivano il Verbo essere nel Padre , Come un vaso in un al- 
tro vaso . o come il contieneole nel contenuto. Magri. 

METECIO , Mctoecion , M et or ci e. (Poi. Ant.) Da fierx, 
meta , piepos. che nelle voci composte dinota cambiamen- 
to , ed orzo*, oic.os , casa, vale I rasl»cazi«ne o cambiamen- 
to di domicilio. Cosà dei-vasi I’ animo tributo di dodici , o, 
secondo Esicliio, di dieci dramme che gli stranieri domici- 
liati iu Alene, petciò chiamati Meteci, pagar doveano o- 

gu’ anuo 
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gn’iinno alla repubblica , olire gli altri servigi da prestarsi 
ài cittadini nelle Panatenee o feste in onor di Minerva. V. 
Panati-:» ee. 

METOl'OAIAN'ZIA , Metopomantia , Metopomancie. (T)i- 
vin.) Ha n«r<v«ov , me topo n , Ironie, e pxyntx , ntanlt'ia , 
divinazione. Sinonimo di flletoposcopia. Sorta di divinazio- 
ne , eoa cui esaminando i lineamenti della fronte , preteu- 
deasi conoscete e predire i costumi ed il temperamento del- 
1’ uomo. 

Al LTO POS COPIA, Metoposcopia, Metoposcopie. ( Div'n.) 
Da (*sr««ov , nu'topon , Ironie , e av.or.sv , scopeo , esami- 
nare. Indi Mctoposcopo vieti detto colui che millanta di 
possedere quest’ arte. V. AIetovomANZia. 

METIIOCOMIA, Metrocornia, Mctroconiie. (St. Ecc. Ant.) 
Da (zr.rr.ji , mcler , madre, e /o^r, , come , villaggio. Villag- 
gio principale che ne ha degli altri sotto la sua giurisdizio- 
ne. Le auliche metropoli avevano iu ciascuna Metrocomicr. 
un corepiscopo o decano rurale che vi risiedeva. Ch. 

METRONOMO, Metronomus , Melronome. (Poi. Ant.) 
Da |isq:ov , rnetron , misura , c voftos , nomos , legge. "U Ili— 
ciati ateniesi che avevano I’ ispezione su tutte le misure , 
eccetto quella del grano. Veti’ erari cinque per la città o 
dieci pel Pirco, clic eia il mercato più considerevole dcl- 
I’ Attica. Encicl. 

METROPOLI, Metropolis , Metropole. (Giuris.) Da (zr-.rr;/?, 
ineler , madre, e «o).u, polis , città. Dicesi la città capitale 
o principale d' uu paese o d' una provincia, quasi la madre 
di tutte le altre. 

Nella Storia ecclesiastica questo nome si dà alle chie- 
se arcivescovili , c talvolta alla chiesa principale o matrice, 
d' una città. 
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MLSTERIO , Mystcrium , Mystere. ( Teol ) Da itovi i nyo, 
chiudere, e aro (sa., stoma, bocca, o da noarxp , myslar , 
ebraico , cosa occulta. Significa in genere cosa secreta, im- 
possibile, o difficile a comprendersi. Fu solenne in tutte le 
religioni aver delle cose da occultarsi al volgo e scilo da 
comunicarsi agl’ iniziati , od a quei clic le professano. I mi- 
steri del paganesimo somministrano agli eruditi argomento 
perpetuo di congetture e di dispute. Smi celebri quelli d’E- 
gitto , di Samotracia e d’Eleusi. 

Tutto era mistero nella religione degli Ebrei , che 
anzi , secondo S. Agost. liti. XJII. conte. Faust, ed al- 
trove, la nazione stessa era un mistero. 

a» 
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Nella Religione cristiana sono misteri la Trinità di 
Dio 1' unione ipostatica del divin Verbo colla natura uma- 
na , ìa sua nascila , morie , risurrezione , ascensione e pre- 
senza reale nell’ Eucaristia , la predestinazione e riprovazio- 
ne degli uomini , il modo con cui adisce la Grazia nel cuo- 
re dell’ uomo, la risurrezione de’ morti e generalmente i dog- 
mi contenuti nel simbolo deeli Apostoli ed i misteri rivelati 
nell’ antico e nuovo testamento, e' che son l’oggetto della 
fede dei Cristiani. V. Calmet Supplern. al Dii. Biblico 
MITRA , Mitra , Mitre. ( Leti. Eccl, ) Da pira; , mitos , 
filo , cioè tessitura di filo. Ornamento pontificio usato dai 
yescovi e dagli abati in occasioni solenni. 

M O 

MONACO, Monachus, Moine. ( Leti. Eccl. ) Da povos , 
nwnos , solo , ed ty/ a , ccho , avere , tenere. Questo voca- 
bolo che indica in genere chi sta od ama la solitudine , si- 
gnifica una persona die nel ritiro e nella solitudine, nella con- 
templazione delle verità eterne , morto al mondo vive uni- 
cameulc a Dio. 

MONARCHIA, Monarchia , Monarchie. (Polii.) Di po- 
vos , mon os , solo , ed a . fx s , arche , principato , comando. 
Stato in cui .il poter supremo è nelle mani d’ un solo, f e- 
di le sue divisioni nei Pubblicisti. 

MONARCHICI , Monarchici , Monarchi ques. ( St.Eccl. ) 
Da povos monos , unico , ed apxt i arche, principio. Ere- 
tici del II. secolo che ammAtcvano no solo principio. Que. 
sto , secondo essi , era Dio , ed in lui era una sola perso- 
na , poiché lo confondevano con Gesù Cristo , non tacen- 
done due esseri fra loro distinti. Al creder loro quello che 
si era incarnato, avea patito ed era morto pei nostri pec- 
cati, era il medesimo Dio; lo che lor fece dare anche il no- 
mo di Patropassiani. Bemin. St. delle Eresie. Magri. 

MONASTERI!), Monasterium, Monastere. ( St. Eccl. ) 
Da povos , monos , solo , o or*» , slao , stare. Soggiorno o 
casa di solitarj. Si applica particolarmente ai conventi dei 
frati e delle monache. / 

MONQBAMBILO , Monobambilum , Monobambile. ( St. 
Eccl. ) Da povos , monos , solo , e dal latino obambulo , 
andar intorno. Nume del candeliere con una sola candela 
thè portavasi innanzi al Patriarca di Costantinopoli nel gior- 
no della sua elezione. Quello die precedeva 1 Imperatore 
ne aveva due , onde dicevasi Dibambilo. Mc.gr. llierolex. 

MONOFISISMO , Monophysismus , Monophysisme .( St. 
Eccl. ) Da povos , mQMs , unico , e (pvsi; > physu , natura. 
/ 

• n 
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Eresia de’ Menofìsiti , i quali sostenevano che la natura 
umana in Gesù Cristo era stata assorbita dalla divina , e 
che per conseguenza aveva una sola natura. Ne fu difenso- 
re acerrimo , principalmente nell’ Etiopia , un certo Jaeoho, 
onde anche oggidì i suoi settari si dicono Giacobili. 6'. Gres, 
lib. IX. Epist. 61. 

MOjVOMAGHlA , Monomachia , Monomachie. (Giurisp.) 
T)a trovo», mnnos , solo , e machc , combattimento. 

Combattimento da solo a solo, o duello, che sebbene per- 
messo ne’ tempi barbari , è ora proibito dalla legge civile 
e canonica. 

MONOPOLIO , Monopolium , Monopole. ( Giurisprud. ) 
Da (ioyos , mnnos , solo , e koXsm , paleo , vendere. Illegittima 
specie di traffico , in cui una o più persone si fan soli pa- 
droni d’ un traffico , d’ una mercanzia , d’ una manifattura , 
ec., per vendere al prezzo ed alle condizioni che loro pia- 
ce d’imporre. 

MONOTELJTI , Monolhtlilae , Monothelìtcs. (St. Eccl.) 
Da (tovos , monos , unico , e , th eleo , iuusit. , per 
, thclo , volere. Setta d’ Eretici del VI. secolo che 
ammettevano in Gesù Cristo una sola volontù ed operazioj- 
ne. V. Baron. ad ann. 563 . 

MOSCOLATRI , Moschnlalri , Moscholalres. (Lct. licci.) 
Da Hoexos , moschos , vitello, e Xatqjenx , lalreia , culto, 
adorazione. Epiteto degli Ebrei adoratori del vitello d’ oro 
innalzato da Aronne , mentre Mnsà sfavasi sul monte Sinai 
conversando con Dio. Quest’ adorazione od idolatria vico 
perciò detta Moscolatria. 

M U 

MUSO RITI , Musorilae , Musoriles. ( Lett. Sacra ) Da 
p-JS , mys, e sore jc , latino, vai topo, sorcio. Denomina- 
zione d' alcuni Giudei , i qnali venerarono i cinque ratti 
d’oro dai Filistei posti nell’arca del Signore, onde esser 
liberati dal flagello di questi animali , allorché la rimanda- 
rono agl' Israeliti, Reg. I. cap. 6. 

N A 

NARTECE , Kart ex , Narthece. ( St. Eccl.) Da vxf.y,^ 
narthex , ferula, sferza. Nelle antiche chiesè greche così 
dicevasi il luogo presso la porta , ma dalla parte interna , 
nel qoalc , a certi passi dell’ uffizio divino , eran costretti 
a starsene i catecumeni , gli energumeni ed i penitenti. Ma 
nelle moderne chiese de’ monaci nel Nartece stanno i mo- 
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Baci laici, e nelle chiese desecolari le donne che vengono 
dagli lumini separale con balaustri, inferriate e graticci. V. 
Leo. Aliai, irne!, de A arili. 

NAUCLARf o mogi o A AUG RARI , Newclaii e Naucra- 
ri , Nauclares e Naucrariens. ( J'ol. Ant, ) Da »*•,} , nays , 
nave, e itpj.iv/e, amino, compire, effettuare, comandare. Noine 
in Atene di t io cittadini a cui era commesso nei borghi di 
tener registro dei debitori della repubblica , di radunare al- 
l’tiopo il popolo per accettare le leggi , di presiedere all? ele- 
zione de’ senatori e di altri magistrati tratti a sorte, ed in 
tempo di guerra somministrare in servirio del pubblico una 
nave e due cavalieri. Avean anche il nome di demarchi , 

0 principi del popolo. Poti. Arch. Gr. lib. Il c. i3. 

N E 

NECROLOGIO , Necrologiuni , JV’r crologe. (Leti. Eccl ) 
Da vsvpoi, necros , morto , e ).o yos , logos , discorso. Libro 
delle antiche chiese e monasteri', in cui venivan registrati 

1 benefattori , 1’ epoca della loro morte rd il giorno della 
loro corri memora zion e , non che la morte de’ Priori , degli 
Abati , de’ Religiosi cc. Vii. Si. Crii. 

NEGROMANZIA , JSigmmantia , Nigromantie. (Divin.) 
Dal latino , niger , nero , e pjvrsu , manleia , divinazione. 
Divinazione o magia nera. Davasi una volta questo nome 
all' ai te ,di conoscere le cose nascoste sotterra , o nell’ oscu- 
rila , come i metalli , le pietrificazioni , ed in questo senso 
viene un tal terniine adoperato da Paracelso. 

NEOFITI, N eophyti , Neopliytes. ( St. Eccl. ) Da yrjoi, 
neos , nuovo , e tp-jv , pl'Yo » nascere. Dicevansi nella pri- 
mitiva Chiusa j Gentili recentemente convertiti alla l'cde 
e per mezzo del Battesimo nati a novella vita. 

N I 



NIGROMANZIA. V. Negromanzia. 

NETTACI, A ) ctngrs o Nydazontes , ffydagcs o Nycla- 
sonles. ( St. Deci. ) Da y)£ , ny.v, notte , ed ayo , ago , 
condurre, passare. Sorta d eretici detti anche Letargici che 
inveivano contro la pratica di vegliar la notte cantando le 
lodi di Dio , sostenendo esser la notte fatta pel riposo, 
JUagri. 



i. ' 



. • Qiaitizafl by GflOfile 



KO , OC , OD 85 

NOMANZIA , Nornantia, Nomanlìe. ( Divinai. ) Dalia- 
tino nomai, nome, e parrsi* , manti ia , divinazione. Seria 
di divinazione, per cui dii ersanicule combinando ledete del 
ionie . 1 ’ una persona prelendesidi predirne il destioo. Liscici. 

KO MICO , Nomicus , Nomigue. ( st. Kccl. ) Di vo , io5 ' 
nomar, legge , regola. Nella Chiesa greca era il pieleltò 
delle ccrinjonie e delle rubriche che egli dovea con dili<en-' 
za far osservare. Per l'ordine egli seguiva il pi ini icei to’ dei 
lettori e precideva il protocanonarca. 

NOMOLAMJNt , Numocanou , Nomo canon. ( Giiirisp. ) 
Da v&iix , nano , distribuire, exayov, canon, redola. Voce 
usata da ilalsamoue pvr esprimere una collezione o diatribu- 
zione di leggi impernili. 

NOMOl 1 1 LACI , AomWiy/acpr , Nomophylaces. ( St. 
Deci.) Da vopoi , nomos, Ngg e , e <poL*s , phylax , custo- 
de. Magistrali ecclesiastici greti. a cui veniva confidala la 
cura di iar osservare le leggi, liberi. 

NOMOGRAl-O, Aomographus . \)omographc. ( Polii. ) 

Da voi*»*, nomos , kgge , c yg*®* , >*m/io , scrivere. Scia- 
tore di leggi. 

NOMOLOGIA , Nomologia , Nomologia ( Lctt. le"nl. ) 
Da vojiof , nomos , legge, eAoyos, logos, d\orso.' Trattalo 
sulle leggi. Indi Nomologo. X 

NOM.O'iLTI , Nvrnothelac , Ncmolhelcs. ( P*J. ) Da 
vo[ao$ , nomos , legge, e ri^pt , tithemi , porre. Legatori 5 
tali iurouo Licurgo in Isparta , Salone in Alene , ec. 



o c 

OCLOCRAZIA , Ochlocratia , Ochlocratie. ( Polii. ) Da 
o-/fo» , ochlos , moltitudine, c xp* ror , cretto;, forza, co- 
mando. Forma di governo in cui la suprema autorità risie- 
de nella plebaglia. CU. 

oci Agamia, y. Ottagamia. 

OCl AGAMO. V. Ottagamo. 

OCIA1LULO. V. Oitatebco. 



O D 

ODEGITR1 Y , Ho dogi tri a , Hodegitrie. ( Stor. Ecel. ) 
Da oSo? , liodos , via , ed ay» , ago , condurre, vai condut- 
trice della via. Nome della costantinopolitana miracolosa 
immagine della B. V. M. ; creduta opera dell’ Evangelista 
San Luca , la quale precedeva P imperalor Michele Paleo- 
logo , allorché , espulsi i Latini , egli a piedi entra in tri- 
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ttnfo in Costantinopoli per la porta aurea l’anno la6t di 
O. C. V. Gregoras , lib. IV. 

ODEGO, HodegoS , tìodegos. ( St. Eccl. ) Da oSo» , 
hodos , via, ed aytu , ago, condurre, vai guida del viag- 
gio. Titolo d’ un libro comunemente attribuito ad Anastasio 
monaco Sinaita , il quale nel VI secolo contro gli eretici , 
particolarmente Acefali , sostenne la presenza reale di G. C. 
nell’ Eucaristia , benché "cadesse in un errore suo proprio , 
asserendo, nell’ ispiegarne le circostanze, la corruttibilità 
del corpo del Signore. Nat. Alex. Hist. Eccl. tom. V. 
sacc. VI. cap. IV. §. a. 

O F 

OFIOLATRI, Ophiolatri , OpMolalres. ( St. Sacra) Da 
otfu , ophis , serpente , c Aarj)« » lai re s , servo. N ome degli 
Ebrei che nel deserto adore.ono il serpente di bronzo da 
Mosè fattovi innalzare. Questa setta d’idolatri esistè sino al 
tempo del re Ezechia. Hb. IV. Reg. cap. 18. 

OFIOMANZIA , Ophiomaritia , Ophiornanlie. ( Divin. ) 
Da oijks , ophis , serpente, e (iAyrsta, manteia , divinazione. 
Divinazione molto in uso presso gli antichi, i quali dai varj 
moti de* serpenti pretendevano presagire i prosperi ed i si- 
nistri eventi. Encicl. % 

OFITT, Ophilae , Ophites. ( St. Eccl. ) Da oijn; , ophis, 
serpente. Setta di antichi eretici adoratori del serpente che 
sedusse Èva, cui riconoscevano per padre ed autore di tut- 
te le scienze , giungendo per sino a sostenere esser questo 
serpente il Cristo differentissimo da Gesù nato da M. V. , 
nel quale , dicevano , il Cristo discese , e che Gesù e non 
il Cristo pati. Stravaganze che possono vedersi confutate 
particolarmente da Sant' Epifanio. Magri. Ch. 

O L 

OLIGARCHIA , Oligarchia , Oligarchie. ( Polit. ) Da 
oXiyoi , olìgos , poco, ed , arche , comando. Forma di 

governo in cui 1’ autorità suprema è nelle mani di pochi. 

OLOCAUSTO, Holocauslum , Holocauste. ( St. Sac.) Da 
c).o{, holos, tutto, c vuti®, caio, abbruciare. Sacrificio in cui la 
vittima era intieramente consumata dal fuoco. Levit.cap. 8. 

OLOGRAFO , Hòlographum , Holographe. ( Giurispr. ) 
Da oAos , holos, tutto, e ypxyv , grapho , scrivere. Diccsi 
d’ uno scritto steso tutto di mano propria di colui che lo 
suggella e sottoscrive, parlandosi principalmente d’uu te- 
stamento tutto scritto dalla mano del testatore. 



OMELIA od OMILIA , Homilia , Homelie. (Leu. Eccl.) 

Da ojjkXoì , homilos , adunanza. Questo termine che propria- 
mente significa conferenza o conversazione, si è applicalo 
ad esprimere un’ esortazione o sermone d’ uu prelato al sua 
gregge adunato nella sua chiesa. 

OMEUSIO , tìomoeusius , Homeusios. ( St. Eccl. ) Da 
ojioio s , homoios , simile , ed ovai*, oysia , essenza , natura. 
Termine dagli Arriani , per deludere le decisioni del Con- 
cilio d’ Antiochia, inventato per negare la divinità di G. C., 
asserendo non esser lui opouaios, homoysios , cioè della stes- 
sa natura del Padr^: , ma di simile natura , contro 1’ aperto 
senso delle Scritture. Per lo che nel Concilio generale di 
Nicea , apertosi ai ig Giugno deli’ anno 3a5 e chiuso ai 
Agosto dell’ anno stesso , furono condannati e proclamata 
la consostanzialitk di G. C. col divin Padre. Bernih. Su. 
delle eres. i 

OMOFORIO , Omophorium , Omophorium. (Lett. Eccl.) 
Da o'iioj , nrnos , omero , e <pt p<u , phero , portare. Piccola 
veste o pallio dai vescovi anticamente portalo sugli omeri , . 

onde dinotare il huou pastore evangelico. AH' aprirsi dei 
Vangeli deponevasi, perchè allora il vero pastor G. C. sup- 
ponevasi presente in persoua. Ch. 

OMOLOGAZIONE , Homologalio , Hornologation. (Giu- 
rispr.) l)a ojzos, onws , simile , e Xsy» , lego , dire. Dicesi 
1’ allo di approvare , confermare e render più valida e so- 
lenne una cosa colla pubblicazione , ripetizione , o ricogni- 
zione della medesima. Ch. 

OMOLOGETA, H ornalo gelus , Homologete , (Lctt. Eccl.) 
Da o(*o).oy«»’ , homologeo , confessare. Confessore. Trev. 

OMOOUSIANI , Homoousii , Homoousiens. ( St. Eccl. ) 
Da ofio'j , omoy , insieme , ed oasi» , oysia , sostanza. Epi- 
teto che gli Arriani davano agii Ortodossi , perchè ricono- 
scevano G. C. consostanziale al divin Padre. 

OMOUSiO , Homousius , ffomousios. ( Lett. Eccl. ) Da 
»|zo\> , hotnoy , insieme, ed ouiia , oysia , sostanza. Termine 
usalo dai Padri anche avanti il Concilio di Nicca per indi- 
care esser G. C. della stessa natura col Padre. V. Owtusio. 

I 

O N 



ONESIFORO , Onesìphorus, Onesiphore. (St. Eccl.) Da 
ovr,pt: , onerili , giovare , e cjspao , phero , portare. Nome pro- 
prio d’ uu amico di S. Paolo , che recatosi a Roma verso 
l’anno 65 di G. C. , assistè l'apostolo che trovavasi nella 
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prigione , qnasi da tutti abbandonato. Epist. II. Div. Paul, 
ad. Tini. v. 16 e seg. 

ONI' ALOMAAZIA , Omphalomanlia , Omphalomnntic. 
(Divin.) Da vn'fxt.nf , omphalos , ombcilico. c g*v:£i*, man- 
telli , divinili. otie. Specie di divinazione praticata da qual- 
che credula levatrice , la quale consiste nel predire dal nu- 
mero dei nodi del cordone on. bollicale del primo figlio ap- 
pena nato il numero di quelli clic dalla stessa donna do- 
vranno U'scere. Lnv. 

ONE ALOPSICIJI, Omphalopsychi, Omphalopsyques. (St. 
Ectl.) Da optp&'/.of , omphalos , oinbellico , e 4 .»x»l > psyc/te, 
anima. Eretici dii XII. secolo che trassero il nome dalla 
po-ilura indecente iti cui ponevausi per pregare. Sono assai 
più itoti sotto ii nome , di Eongomili oBongimili , voce che 
Bell’ idioma bulgaro significa diletti di Dio. lì emiri St. Eres. 
Sec. XI J. I. III. c.ap. i. 

OMCOAIAXZlA, Onychomantia , Onychomantie . (Divin.)* 
Da , onyi r., unghia, e |z*vr«i* , numida , divinazione. 
Specie di divinazione latta eoli’ osservar le ligure ed i ca- 
ratteri che apparissero sulle unghie strofinale con olio e 
fuligine o cera ed esposte al sole. E. Peucer. Magic liv. V. 

O.MKOCItAZiA , Oni mera li a , Onirocralie. ( Divin ) 
Da ovstpos , oneiros , sogno, e s», crateo , loneie. Scien- 
za de’ sogni : in questo significato c più usitata la voce oni- 
rocr/lica. Trev. 

OSIttOCUITICA , Oniracritlca , Onimcritiquc. ( Divin. ) 
Da ovttfos , oneiros , sogno, e -x^y» , crino , giudicare. 
L’ arte d’ interpretare i sogni , o sia di predire per mezzo 
di quelli gli avvenimenti luluri. Quindi Onirocrilico, inter- 
prete dei sogni. Ch. 

OMROMAKZIA, Onìromanlia , Onimmanlie. (Divin ) 
Da ovttpos , oneiros , sogno , e [navni* , inanteia , divinazio- 
ne. Div. nazione per mezzo de’ sogli i. 

ON IRÒ POLO , Oniropotus , Oniropole. ( Divin. ) Da 
•>erpos . oneiros , sogno , e «nX&sr , poleo , volgere. Dicesi 
chi dai proprj sogni o dagli altrui pretende rilevare la co-, 
gmzione del futuro. Trev. - 

O MI! OS CO PIA , Oniroscopia , Oniroscopic. (Divin.) Da 
ovsipof , oneiros , sogno , e o/.oero , scopro esaminare Sino- 
nimo di Onirocrilica e r/’ Onironwntia. E. questi vocaboli. 

ON OCHE li ITO od OKOEBLRITO . Onochoerilus , Ono- 
choerite. ( Si. Eocl. ) Da nvos , < nos , a-iuo , c y otpos , 
choiros , pore.o. Mostro da’ sacerdoti degl’ ùluli immaginato, 
asserendo essi che i Cristiani ue avevano latto il loro Dio. 
Dii. Comp. 

OSO- 
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ONOMANZJA , Onornantia , Onomance. ( Divina*. ) Da 
•voji» , onorila , nome , c pxvrttx , manina , divinazione. Arte 
d' indovinate la btioua o cattiva fortuna d’ una persona dalle 
lettere del mio nome. Pene. Delrius. 

ONONICHITE, Ononychites , Ononychite. ( St. Eccl. ) 
Da ovo-, , onos , asitio , ed oyjjj , onyx , unghia. Appellazio- 
ne ohe i Gentili nel primo secolo davano al Dio de’ Cristia- 
ni , confondendoli cogli Ebrei , a’ quali, secondo la novel- 
la di Tacito , imputavano di adorar un asino. Tacil. lib. 
V. Hisl. Terlull. / Ipol . cnp. 16 . 

ONOSCELO, Onoscelus , Onoscele. (St. Eccl.) Da ovos , 
onos , asino , e axeìos , scelos , gamba. Mostro favoloso cui 
Geronzio diacono milanese ( o con furberia , o con fine dì 
ingannar gli altri , o deluso egli stesso dagli arlificj del de- 
monio ) vati tossi aver preso in tempo di notte , d’ averlo 
raso e chiuso in un molino. Per lo che S. Ambrogio ob- 
bligò questo visionario a starsene in casa ed a purgarsi dal 
fallo d' aver fatto un racconto si indegno del sagro suo mi- 
nistero. Questo avveune probabilmente tra gli anui di G, 
C. 383 , o 388. V. Soiorn, lib. Vili. tap. 4- 

O O 

OOMANZIA , Oomantia , Oomantie. ( Divin. ) Da «jo> , 
•on , uovo , e , manteia , divinazione. Sorta di di- 

vinazione , per la quale dai segni o figure che appajono 
nelle uova credevasi conoscere l’ avvenire. Encicl. 

OOSCOPIA, Ooscopia , Ooscopie. (Divin.) Da »,ov, non, 
uovo , e evioes», scopeo , osservare, Sinonimo di Oornan- 
iia. V. Oomakziì.. 

O P 

OPISTODOMO , Opiithodomus , Opisthodome. ( Poi. 
Ant. ) Da o«!<jàsv , opisthen , dietro, e Sojsos , dornos , fab- 
brica. Luogo del pubblico tesoro di Atene, fabbricato nella 
parte posteriore del tempio di Minerva , ove per gli estre- 
mi bisogni della repubblica si cou-crvavan®. rigorosamente 
a 000 talenti. Poti. Arch. Gr, lib. I. cap. 8 . 

OR 

I 

ORFANOTROFIO, Orphanotrophium , Orphanotrophium. 
(Polii.) Da oftfxvos , orphanos , orfano , e rfscpn , trepho , 
nutrire. Luogo ove si allevano ed educano gli orfani. 

lì . 

\ 
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OfiNITOMAKZIA, Omirhomantia, Ornithomantic. (Div.I 

D. of»i s, ornis , uccello , e idrata.. , manieia , divinazione. 
.Specie dt divinazione, ossia metodo di conoscere il fuluia 
per imzi.i degli uccelli. Ch. 

ORNllOSCOl'lA , Ornithoscoj/ia , Oriiithoscopie. (Div.) 
JDa ofviì , om/f , uccello , e oao**»i , scopt o , esanimare, 
"peci e di divinazione in uso presso i Greci ed i Romani 
la quale cousisleva nel predir 1’ avvenire dall’ osservare il 
volo , oc. , degli uccelli. Indi OrniLoiCoiio. 

OROP1ERE. V. OnoxTEiiE. 

OROSCOPIA , Iloroscopia , Idroscopìe. ( Astrol. ) Da 
®f* ’ /'oca, ora, e oaoksx , scopro , esaminare. Predizione 
( d, Y li . accidenti della vita d" una persona, lana dopo aver 
considerato 1 ora della sua nascila , lo stato ile 1 corpi cele- 
sti , ce. Lav. * 

OROSCOPO, I Joroscopus , Horoscope. (Astrol.) Da K/>x , 
fioru , ora , e axo-rrt-v, scopeoy esaminare. Punto dei cieJi iti 
Oriente al tempo in cui si voleva predir la futura sorie d 1 mi 
neonato , o 1 esito d 1 un’ impresa. Sciocchezze che hanno 
avuto tanta voga ne’ secoli dell’ ignoranza. 

OR i ODOSSl , Orili odo. ri , Orlhodoxes. Da opbos , or- 
l .' '® Uo > , e *°S»i doxa , opinione. Nella Storia eccle- 
siastica diconsi quelli, le di cui opinioni e dottrine son con- 
formi a quelle della Chiesa cattolica. 

Olii ODOSSIA , Orlhodoxia , Orthodoxie. (Stor. Eccl.) 
Da ojjAos , orthos , retto , e SoJ* , doxa , opinione. Dio si 
Ja ietta dottrina e credenza su tulli i punti ed articoli del- 
la Fede. 

Nella Chiesa greca si celebra con questo nome la 
prima domenica di quaresima una festa istituita dall’impe- 
rator Michele c da Teodora sua madre in memoria della 
restituzione delle sacre immagini nelle chiese , state abbat- 
tute c rotte dagl’ iconoclasti ; solennità , in cui" portavasi in 
processione la croce c le immagini. Meursius. 

ORI ODOSSO. V. Ortodossia. 

CKlOnOSSOGRAFlA , Orihodoxogmphìa , Orthodoxo- 
gruphie. (Lelt. Eccl.) Da O p$os , orthos, retto , 8og*, doxa, 
opinione, e ypatpri , graphe , scrittura. Descrizione dei dog- 
mi cattolici , onde OrtodossogrnJ'o dicesi chi scrive in sen- 
so cattolico. 

ORIODOSSOGRAFO, V. OrtodossogrAu.1. 
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OSTRACISMO, O stiraci smus , , Oslracisme. ( Poi. Ant. ) Da 
par pomo* ', ostracon , conciligli». Specie ili giudizio popolare 
flesso gli Ateniesi, nel quale i cittadini davano i loro sof- 
fraci , gettando in un" urna una conchiglia con iscrittovi il 
nome della persona da sbandirsi. Questa condanna ebe du- 
rava io anni, non cadeva che sopra personaggi d’un inerito 
trascendente, i quali poleano recar ombra di attentato con- 
tro la pubblica liberta ; condanna onorevole a cui soggiac- 
quero i piu distinti capitani di Atene. Plut. 

O T. 

OTTAPLA, Oclapla , Octaple (Leti. Eccl.) Da oxr® , 
otto , e «si® , pelo , e per sincope «>,« , pio , essere. Bib- 
bia , opera di Origene , distinta in otto colonne , ciascuna 
delle quali conteneva una versione diversa. Baroli, an. a3i. 

OTTÀTEUCO, Octateucus , Oclateuque. ( Leti. Sac. ) 
Da oxr® , odo , otto , e t svyos , tcychos , libro. Si dicono i 

f rinii otto libri del Testamento vecchio, cioè la Genesi, 
Esodo , il Levitico , i Numeri*, il Deuteronomio, Giosuè, 
i Giudici , e Rhut. Ch. 

OTTOECO, Ocloechus , Ocloeque. ( Stor. Eccl. ) Da 
oxr® , octo , otto, ed r,yoj , echos , suono, voce. Libro nella 
Chiesa greca , contenente de' canoni ed altre cose che allo 
officio si cantono sopra qualcuno degli otto tuoni. M e<trs. 

OTTOGAMIA , Octogamia. , Octogamic. ( Duit. Cab- ) 
Da oxr® , odo , otto , e yxpos , gatnos , nozze. Stato di un 
ottogamo , o di persoua maritala otto volte. 

P A 

PAGANO , Paga>ius , PcUen. ( Lett. Eccl. ) Da «xyo; , 
pagos , villaggio. Dicesi r. un villano . abitante di villag- 
gio , agricoltore. 2 . Un uomo non ascritto alla milizia, 
onde Snida scriveva; ir&yAvot aatpxtsvot , paganoi astralryo'^ 
cioè pagani non militi. 3. Finalmente dai Padri della pri- 
mitiva Chiesa diconsi Pagani i Gentili , o perchè , abolito 
da Costantino il grande e da’ suoi figlinoli il culto de’ falsi 
Dei e chiusi i loro tempj , i loro adoratori , abbandonati le 
città , si ritirarono ne’ villaggi; o perchè i Cristiani, pigian- 
do «»yos per siuonimo di sàyox ,. ethnos , gente , diedero iu- 
distint aniente all’ adoratore degl’ idoli il nome di pagano e 
di gentile. Pitisc. Lex. anliq. Borri. 

PAGARCO, Pugarchus , Paganjuc. (Lett. Leg.) D-i *»- 
y°t ■> pogos , villaggio , cd xpfri » orche , comando. Piccolo 
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magistrato d’ un pago o distretto in campagna , del qnale 
ai l i menzione nelle Novelle di Giustiniano. 

PAfcfNTOCIA , f aliatoci a , Pulinlocie (Guir.)’Da « %- 
>iv , paliti . di nuovo , e rsx» , teco-, inusi t., per * ( iicto, 
pari olire. Nascita o paltò d’ un figlio per la seconda volta; 
ciocche, secondo la favola, avvenne a Bacco nato prima 
od estratto dal ventre della fulminata Semole, e poi dalla 
coscia di Giove. 

.Per figura dicesi anche la restituzione dell’ usura , o 
rifusione dell’ interesse. Ch. 

PANACRANTA, Panaclirania , Panachrante. (Leti. Eccl.) 
Do «xv . pan , tutto , * , a , piiv. , e ypxn , chrao, conta' 
miliare. Epiteto che significa immacolata , dai Gri.ci dato 
alla B. V. M. Encicl. 

PANAGIA . Panagia , Panagie. ( Stor. Eccl.) Di fixv , 
pan , tutto, ed xyix , agili , santa, cioè tuttasanta. Titolo 
che nella Chiesa greca si da alla B. V. M. ed al pane be- 
nedetto , cui tra loro dividono i monaci in commemorazione 
del convito degli Apostoli dopo 1’ ascensione della B. V al 
cielo. Magri. ^ 

PANDETTE , Pandeclrte , Pandectes. ( Giurisprud, ) 
Da «xv , pan , tutto , e Sr/ojzai , dcchomai , prendere , ab- 
bracciare, cioè che abbraccia tnllo. Epiteto del Digesto o 
Baccella di molte decisioni o giudizj di in antichi giure- 
consulii sopra altrettante quistiotn occorrenti nella legge ci- 
vile , fatta per ordine di Giustiniano imperatore, alla quale 
colla sua epislolu posta in fronte diede forza ed autorità di 
legge. Ch. 

PANERETO , Panaeretos , Panerete. ( Leti. Eccl. ) Da 
nxv A pan , lutto , ed xipiv ,' haireo , scegliere, vale sceltis- 
simo. Così nella -prefazione ai libri di Salomone s, Girola- 
mo chiamò il libro dell’ Ecclesiastico. 

PAN NOMI A , Pannomia , Pannomie. ( Lett. Eccl. ) Da 
«a», /tra, tutto, e vogos , nomns , legge. Titolo d’ una 
raccolta di leggi ecclesiastiche. Encicl. 

PANOPLIA , Panoplia , panoplie. ( Lett. Eccl. ) Da 
«xv , pan , tutto , ed 0 «lov , hoplon , arma , cioè armatura 
di tulio punto. Eutimio Zigabeno , monaco greco del- 
1’ ordine di San Basilio , compose per comando dell’ irnpe- 
ra'or Alessio Comneno ( il quale, dopo presa Costantino- 
poli dai Latini il _j 3~ Aprile iao4- fondò un impero in Tre- 
bisonda e vi regnò ) un' opera col titolo di Panoplia dog- 
matica della fede ortodossa , in cui pretese di aver sommi- 
nistrate tutte le armi od argomenti possibili per confutare 
tutte le eresie. Opera che insieme col suo autore velino 
egregiamente lodata da Anna Comnena tilt . XP . /llcxiades, 
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PAN T AH CHI A P autarchia \ P autarchie. ( Polii. ) De 
« ay , pan , lutto , ed apfi\ , arche, comando. Nuovo voca- 
bolo da Vittorio Atlìeri usato per inrticarc il governo fran- 
cese al tempo di Robespierre , di Marat , ec. Nello stesso 
«lenificato adoperò Panlarco. 

PANTARCO. V. PantarciiiA. 

PANTOCRATORE, Pantocrator , Pantocrator. ( Let. 
Sac. ) Da «*y, pan, lutto , e vqjar oi , cratos , forza , potere , 
cioè onnipotente. Epiteto del solo vero e sommo Dio. 

PAR ARIS IO , P arai y slon , Pctrabyslc. ( Let. le". ) 
Da «xpx * pura , dentro , e fio» • byo , per xXstw , clcio , 
chiudo e , vai chiuso , occulto. Tribunale in un luogo oscu- 
ro .della citik di Atene, al quale apparteneva il giudizio 
delle rose di poco valore clic non eccedevano il prezzo 
d' mia dramma . ossia di circa otto soldi della nostra mone- 
ta. Etimol. Mugn. Poti. Arch. Gr. 

-PARABOLANI, Parabolani, Pur bolains. fLett.Sac.) Da 
nxpxfioXx , parabola , paiabola. Poterono cosi denominarsi 
* ceni uomini coraggiosi che di-prezzando la propria vita , si 
dedicarono a curate l’altrui j dalla parabola evangelica del 
pietoso Samaritano ciré non barbando a fatiche ed a spese , 
pigliò cotauta onta del ferito dagli assassini. 

TlxpxfioXvs , parabolns , veramente significa fornito d’au- 
dacia , ma di quella che Cicerone prò Cluenlio diceva emi- 
nens et projccta audacia. 

PARABOLANO. V. Parabolani . 

PARACL ETICO , Paracleticus , Paracl e tique. ( Lclt. 
Eccl.) Da «xpx , para, vino, e unissi . coleo , per sincopo 
■/.Xs», eleo , chiamare. Titolo presso i moderni «reci d’ un li- 
bro che contiene molte, preghiere od invocazioni dirette ai 
Santi. Moria. 

PARA CLETO \ Paracletus o Paraclilus , Paraclet. 
( Teol. ) Da «xpx , para , viciuo , e kjcXso , calco, chiama- 
le. Epiteto dello Spirito Santo, che significa consolatore ed 
avvocato. Si controverte tra i filologi se scriver si debba 
Puracleto o Paraclilo. La ragione vuole il primo,. 1’ uso ha 
adottato il secondo. Magri. 

PARADISO , Paradisa s , Paradis. ( Teol. ) Il grande 
Etimologico tira la ragione di questo vocabolo da «xpx , 
para , sopra , e da Ssoxo , deyso , futuro di Ssov , de io , 
irrigare', v , y , cambiato in > i, o ria Snxx , deisti ■ umo- 
re, "letame. Altri, come Magri, derivaula da uua voce cal- 
daica. Propriamente, è un ben inaftiato ed ingrassalo giar- 
dino, adorno di vaghi fiori e de più squisiti frutti : quali 
giardini erano un tempo in delizie presso i persiani mo- 
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ir. «<.n. F,SU . r . al f meU 'f d ' Ce ?‘ ^'dunque luogo ameno, ed 
in senso caltolico il giardino d’ Eden , ove da Dio creati 
Inrono i nostri progeneri Adamo ed Èva , detto comnne- 
mente il Paradiso terrestre , ed il luogo ove D,o si mostra 

e 6 div a “f ‘ ° 6 * * CtlÌ i,leLLna,1<iu] ‘ d ’ indicibili piaceri 

PARAFERNA , Parapherna , Paraphematix. (Drit. Ciy ) 

7,lrn f *\ Para n’- ° ,lre ’ fu ° ri ’ incontro , appresso, e 
pheme dote. Dumosi . beni, che oltre la dote , porla la m„. 

ve.uno , qUa ‘ ì! manl °’ ma, S rado lei ’ «nn l« diritto 
veruno, a meno che non stasi diversamente convenuto. Un 

nffii n!! e ne reca Livio Ami. l'f>. X 1/7. 

Sa • \ tì n Ln OA,ENI * Pamt >/>omena , Paratipomenes. (Stor. 
inh.' aSa P arale lP° * tralasciare , omettere. Ti- 

pj e , , Ue .. lbri de *l antico Testamento che servono di sup- 
plemento A ^ dt ‘‘ Ke * Sl dicc iu 8™ere di un suo- 

.. ° i» i— » 

PAtìAiiCE v E , Pamsceve , Parasceve. (Leu. Eccl.) Da 
T resso V pamSCe y<-’ preparazione , da ^ , para/ ap- 
iesto ^ aia „!Th ’ “V 0 * ’ ulens,le - Era presso gli Ebrei V 
stibili ^ipI ° dP 3 Jelt,,nana , in cui preparavano i comme- 
Sm a P s „ a 6U : llte Sat>at0 J ' 6Ì 'arfini d vener a della set. 
o™ B l™ T Crat ° ^ m ° rle ,kl Kudentore. È anche 
c, P .. P d Una ver 8 l,ie e martire nata la feria VI. 
Ìlio si Z aDa ,a r di Cu! fcsta «» martirologio rii 
in Malta è?] ‘J> ^ - dl n °r em J bre ’ ,na lldla Chiesa greca, 

• Sigli Magri* C,Ua di Sicil,a Si celebra ai 26 di 

TARATESI , Parathesis , Parathesc. ( Stor. Eccl. ) Da 
Z*//' P r/ a ’ ve ”° ’ e . n ^t*' > tithemi, porre, vale opposi- 
vcscovo r? !“. “ C ‘' eSa 8 ' eoa ,a preghiera che recita il 
loro ner h a* f cum f! 11 ’ stendendo le sue mani sovra di 

PA P R 'nTMn l, ’ n abbaSSa,,du essl 11 «pò. Ch. 
i ARAI ILMO , Parai, Imus , Paratiime. ( Giurisp. Ani. ) 

•uu mx f * , para , fuori , e r s xx„ , fello , svellere i peli. Sor- 
a 1 gasugo plesso i Greci imposto agli adulteri di condi - 

mune ^Cli™ ’ 10d * * nca P aci d i soggiacere alla pena co- 

TAREDRI, Parhedri , Parhedres. ( Po). Ant. ) Da 
para , appresso , ed ,Spx , hedra , seggio , cioè assessori, 
ersonaggi m Atene per età, costumi e cognizioni rae^uar- 
€Vo 1 , che co loro consigli e co 1 loro' lumi assistevano 
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I’ arconte , il re ed il polemarco , allorché questi per la 
loro giovinezza non erano sufficientemente versati nelle log- 
ici c costumanze della patria, subivano l’esame degli altri ma- 
gistrali , ed erau costretti dopo esercitate le loro funzioni a 
renderne conto al senato ed al popolo. Pott. Arch. Gr. lib, 

J. cap. i 2 . 

PAK1Ì.NESI , Para diesis , Parencse. ( Let. Eccl. ) Da 
, para , trrepos. iulens. ne’composti , ed aivos , ainos , 
esortazione, gitolo d’ un libro diretto ai Gentili da San Cle- 
mente prete d’ Alessandria d’ Egitto , esortandoli ad abbrac- 
ciare la religion cristiana , dopo aver dimostrato ridicolo ed 
infame il loro culto. Cosi pure San Paciann , vescovo di 
Barcellona , intitolò un suo libretto esortatorio alla peniten- 
za. lUagr. S. Girai. Foz. 

l’ARERMENEUTI , P arhcrmeneutae , Parhrrmeneules. 

( Stor. Eccl. ) Da para , al di lk , male, ed «ppipsva, 

hrrmrneyo, spiegare. Eretici del VII. secolo che a lor ca- 
priccio interpelrando le sante scritture deridevano la spie- 
gazione della Chiesa c dei dottori Ortodossi. Mor. 

PABOCO , Parochus , Cuti. ( Lctt. leg. ed Eccl. ) Da 
*ap* , pura , presso , ed «x» , re ha , avere , tenere. Negli 
antichi tempi della romana repubblica , affìuchè i magistra- 
li e gli ambasciatori che recavansi al loro posto , non fos- 
sero d’aggravio agli alleati ed ai provinciali , fletei mina vari- 
si con un decreto le spese del loro viaggio, e quei che do- 
veano provvederli di muli , carri , tende , cc. diccvansi Pa. 
rochi. Orazio , Sai. Vili. v. 3tì. del liti. II. , da questo 
nome a colui clic invitava a cena. 

' In senso ecclesiastico è colui che presiede ad una chie- 
sa parrocchiale , c provvede ed amministra ai fedeli tutto 
ciò che nel cammino di questa vita mortale può esser ne- 
cessario onde giungere alla citta permanente. Sigon. de 
iur. provine. > 

PARROCCHIA , Parodila , Paeoisse. ( Lctt. Eccl. ) Da 
«ap» , para , presso, ed otxos , oicos , casa. Distretto o ter- 
ritorio d’ una chiesa parrocchiale , dentro cui abita il po- 
polo che le appartiene. Se ne lira l’etimologia dall'usanza 
de’ primi Cristiani di radunarsi in secreto nelle case vicine, 
non osando di farlo apertamente nelle citta per timore 
de’ Gentili. CU. 

PASTOFORIO , Pastophorium , Pastophorie. (Let. Eccl.) 
Da «aarof, paslos , mantello , letto nuziale. Appartamento 
congiunto alle chiese grandi , ove obliavano i preti che le 
servivano , c dove i fedeli li portava» le offerte pel loro 
mantenimento , o per altri bisogni, finnici. 
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BATOMETRO , Pathomclrutti , Pathomelre. ( Mor. ) Da 
Da , pallio f, passione, e y-stpov, inelron. misura. Mi- 

suratore delle affermili o passioni. Dii Si. Sul. 

PATRIARCA, Patriarchìi ’ , Patriarche. ( Let. Poi. eri 
Eco 1. ) Da «xzpix , patria , ( sinonimo , secondo Esichio , 
di <pvi« , phile , tribù ) , famiglia, tribù, ed a( , x os, archos, 
capo. Cosi in Atcue chi.imavusi il capo d’ogui tribù , det- 
to alicbe ipiXxpyos , philarchos , che corrisponde al IribunuS 
dei Romani. Àbramo primo capo della famiglia dei santi e 
dei pii ( Ecbr. VII v. 4- ) dicesi patriarca. Lo stesso ti- 
tolo si da ( AelJ VII. v. 8 . ) flou solo a Giacobbe , ma 
anche ai suoi figliuoli , a Davide ( Lue. III. v. 26 ) , da 
cui, secondo la carne, discende il N. S. G. C. e negli Al- 
ti degli Apostoli ( v. 25 ) le tribù si dicono izxxptou , patri- 
ai. Questo nome si è conservato nella Chiesa per designa- 
re i vescovi delle sedi primarie. Tre soli prima del concilio 
di Nicea erano i patriarchi , cioè il Romano per 1’ Euro- 
pa , 1’ Alessandrino per 1' Africa , e 1’ Antiocheno per T Ada. 
Venne poscia concesso lo stesso titolo ai vescovi di Geru- 
salemme, di Costantinopoli, di Aquilea e di Grado , il qua- 
le nel i45i passò a Venezia, il di cui primo patriarca fu 
san Lorenzo Giustiniano. Magri. 

PATROPASSIAN1 , Patropassiani , Patropalhian.es. (St. 
Eccl.) Da *xtz\p , pater , padre , e da izxàos , pathos , pas- 
sione. Eretici del III. secolo, seguaci d’ un certo Prassea 
liigio , i quali insegnavano che Dio Padre onnipotente 
era lo stesso che G. C., e che egli erasi incarnato cd era 
stato crocifisso , ammettendo in Dio una sola persona sotto 
Ite nomi. 

PATTALORINCIIITI, Pattalorhinchytae, Paltalorhinchy- 
tes. ( Stor. Eccl. ) De ,rjirt»Xos , paltalos , palo , piv , rhin , 
naso , e , chyo , infondere , porre. Sorta d’ eretici del 
II. secolo che facevano consistere tutto il servizio divino 
nel silenzio , dispensandosi dall’ esercizio delle virtù cristia- 
ne ^ a questo (ìue , per non parlare , attraverso alla bocca 
ficcavausi le dita nel naso. Trev. 

P E 

PEDOB ATTESISMO , Paedohaptismus , Pédobaplisme. 
(Leu. Eccl.) Da «*is, pais , sfaccio Ilo , c fixiztivpo; , baplis- 
rnos , battesimo. Buttcsimo che si conferisce ai fanciulli. Ch. 

l'EGOMANZIA , Pegorhantia , Pegomantie. (Divio.) Da 
«*iyru P e X e > fontana , e (zavrsi* , manteia , divinazione. Ce- 
lebre divinazione per la sorte dei dadi che faeevusi alla 

fontana 
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fontana d’ Apona presso Padova. Delle altre di tal genere 
V. Encicl. 

PLNTACOMARCO , P entacomarchus , Pentacomanjue. 
( Poi. Ani. ) Da irtxT» , petit t , cinque, tno^r,, come, vil- 
laggio , ed »px°s > arclios , capo. Governatore di cinque bor- 
ghi , o villaggi. 

PENTAGàMIA , Penlagamia , Pentagamie. ( Giuvispr. ) 
Da «rsvrs , pente , cinque, c yapoj , gamos , nozze. Stato 
del Peniagamo , cioè di chi cinque volte ha contratto ma- 
trimonio. 

PENT AGAMO. V. Pentagamìa. 

PENTAPROSTATA, Pentaproslata, Pentnprostate. (Poi.) 
Da «<vrt , pente , cinque , t^o , prò , avanti , e ut *», slào, 
stair. Nome collettivo delle dignità dei cinque pritnarj uf- 
iìziali dell' impero greco. Elicici. 

PENTARCHIA , Pentarchia , Pentarchie. ( Lelt. Poi. ) 
Da r» , pente , cinque , ed xfX't , arche , comando. Nome 
da Vittorio Alfieri dato al governo de’ Francesi sotto i cin- 
que membri del direttorio , cui egli chiama Penlaivhi. 

PENTARCO. V. l’ariicolo precedente. 

PENTECOMARCO ,' Pcnlccomarchus , Penlecomarque. 
(Poi. Ani.) V. Pemtacomarco. 

PENTECOSTALI, Pentecostali , Penlecostales. ( Stor. 
Eccl. I Da «evrijxoKY) , Pentecoste , quinquagesima , cioè 
r,y.r,fsiL , hemera, giornata, o cinquantesimo giorno dopo Pas- 
qua. Ep telo delle offerte solite in Inghilterra a farsi dai 
parrocchiani ai loro curali , o dalle chiese inferiori alle su- 
periori nella f’Sta della Pentecoste. Encicl. 

P ENTECOSTARIO, Pentecostariuni , Pentecostaire. (Lett. 
Eccl.) Da «rmtixootri , pentecosle, quinquagesima. Libro uel- 
la Chiesa greca che contiene l’olTìcio da recitarsi dal giorno 
di Pasqua sino all’ottava della Pentecoste. Mor. 

PENTECOSTE , Pentecoste , Pentecote. ( Lett. Eccl. ) 
Da , Pentecoste , cinquantesima; cioè cinquantesi- 

ma giornata dopo Pasqua. Festa solenne nella Chiesa e nel- 
la sinagoga. Nella pi ima in memoria della discesa dello 
Spirito Sauto sopra gli apostoli 5o giorni dopo la risurre- 
zione di N. S. G. C. , e nella seconda in commemorazione 
della legge da Dio «lata a Mosè sul monte Sinai 5o giorni 
dopo la Pasqua degli azzimi. 

PENTESIRINGU, Pentesyringum , Penlesyringue. ( Lett. 
Leg. ) Da »rsvrs , pente , cinque, e oagiyj , syrigx , siringa, 
tubo. Sorta di berlina con cinque buchi , ai quali si attac- 
cavano le braccia , le gambe e le teste de’ rei perchè non 
#i movessero. Ch. 
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PERTARCO, Perìarchum , Periarchon. ( Leu. Eccl.) Da 
mtp , peri , intorno , ed gfxov , archon , de’ principj. Titolo 
d’ un libro d’ Olicene , elle da Rufino falsamente recato in 
latino indusse molli Cattolici in ìngauuo; tradotto poi ledei— 
niente da S Cimiamo si scoparono gli errori dilla prima, 
traduzione . la quale nel concilio d 'Alessandria radunato per 
ordine del Papa Anastasio e preseduto da Teofilo patriarca 
della medesima spde , fu solennemente condannata. Magri . 

PERIBOLO, Peribuluin , Perìbole. (Lett. licci.) Da « s p, 
perì , intorno, e fiotti*), ballo , gettate. Spazio di lena in- 
torno ai trmpj degli antichi cinto di Attiro , consecrato al- 
la divinila del luogo , con viti od altri alberi fruttiferi ap- 
partenenti ai sacerdoti. Le chiese de’ primi Cristiani aveva- 
no siffatto recinto che, secondo le costituzioni degl' impera- 
tori Teodosio c Valenliniano , era uu asilo sacro per lutti 
>quei che vi si rifuggivano. E traici. 

PERIODEUTO , Pcriodeulós , Periodculc. (Leti. Eccl ) 
Da k spt , peri , intorno , ed oSs-t» , odeyo , viaggiare. Mini- 
stri della Chiesa greca dal Concilio di Laodicea stabiliti 
nelle citih ove non erano vescovi. Erano come decani ru- 
rali che piesero il nome dall’ andar in giro da un luogo al- 
1’ altio , dal Smqdo costantinopolitano detti visi tal ore s , da 
Giegorio di Tessalouica ambul atores, ed exarchi da Balsa- 
niotie. Quest’ ultimo vocabolo si usa ora nella Chiesa greca 
per denotare i visitatori della diocesi mandati dal patriarca. 
Magri. 

•PERIPSEMA , Per psema , Perìpseme. ( Leu. Eccl. ) Da 
mipt , perì, intorno, e loto, psao , tergere. Termine pura- 
mente gì eco che propriamente significa immondizie , e di 
cui S. Paolo, Epist ■ I. cap. IP. v. i3 ai Cor., si servi 
per esprimere iu qual conci Ito presso i Gentili egli e gli 
altri Cristiani si fossero, alludendo al rito antico de’ Genti- 
li che in tempo di peste o d’ altra pubblica calamita sacri- 
ficavano a Nettuno un nomo immergendolo nel mare, e di- 
cendo- Sii nostia espiazione e vittima salutare - està noslrumt 
per.psema. Magri. < 

PERISSOCHOREGIA, Perissochoregia , Peristochoregie. 
(Drit.) Da «tftiaixv , perissort. abbondanza , e yopny c/to- 
regia , olisti ibuzione. Voce del cod.ce, la quale esprime, se- 
condo Alciato , I' uifìzio di chi sopruinlendeva all' auuoua , 
e , secondo il Mag'i , cosi eran chiamati i donativi che ol- 
tre la solita paga si distribuivano ai soldati. 

PERIZOMA, Perizoma, Perizome. (Leti. Eccl.) Da mspt, 
peri, intorno, e da foo , suo , iuus., per fjjvw^i , zonnymi , 
cingere. Larga cintura per coprir le rcui e le vergogne; di 
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tal fatta fu quella che' si fecero di foglie di fico i uosiri 
primi padri onde nascondere la loro nudità. Genes. cnp. 
HI. v. 7. 

PETALlSMO, Pelnlismus , Pelali.cme. (Poi. Ani.) Da 
«rer«»ov , pelai un , foglia. So. la d’ esilio o di bando in u,o 
presso 1 Siracusani che eseguivasi scrivendo il nome della 
persona da sbandirsi sopra una foglia d' olivo : cattiva imi- 
tazione dell’ ostracismo d’ Atene , colla differenza che que- 
sto esiliava per io anni, e quello per cinque. Durò porto , 
perchè t. glieva allo Stato i migliori cittadini. Diud. Sicul . 
Jiibl. Hist. lib. XI. 

P I 



PILAGORI , Pylagnrae , Pylagons. (Poi. Ani.) Da m>- 
>*1 , pylai , porte , o tcrmopili , ed «ysij:» , ageiro . radu-*, 
ilare , od ayopsu» , agoreyo , arringare , trattare. Deputati 
delle citta greche confederate al cous’glio degli An fazioni 
che in autunno teneasi nel borgo di Alitela presso lo Stret- 
to delle Termopili , siccome di primavera in Delfo. Ogni 
citià che godeva questo diritto mandava con pieni poteri un 
cittadino per gli alfari politici ed un sacerdote per quelli di 
religione. Escliin. de fals. legai. ' 

PILLA, Pylnea , Pylée., (Poi. Ant. ) Da «-Ari, pyle, 
yoria. JNome del consiglio anfizionico che tcnevasi pressoi» 
Termopili. 

PIROMANZIA, Pyromantia , Pyromantie. ( Divio. ) Da 
’ Py r ' f" 0t 'o , e pxvrai* , manteia , divinazione. Specie 
di d<vintizinn« p^r mezzo del fuoco. V. Peucer les Devins. 
lib. PII. cap. ia. 

P N 

PNEUMATICI, Pneumatici, Pneumatiques. (St. Ecel.) 
Da «rvsop» , pueyma, spiritò - Eretici che millantando di 
essere immediatamente illuminati dallo Spirito Santo , n- 
goihivauo I’ antico ed il nuovo testamento. V. Psfci.M\. 

PNEUM ATOM AGHI. Pneumatomachi , Pneurnntomaques. 

( Slor Eccl. ) Da «vejp», pn-yma , spirilo , e (***1) , ma- 
die , combattimento. Eretici che impugnavano la divinila 
dello Spirito Santo , ponendolo nel numero delle creature. 
• servo del Padre. Magri. 
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POI EMARCO , Polemarchus . Polemarque ( Poi. Ant. ) 
Da iroXi/Aot , polemos , guerra , e«I xf%os , aithos , cupo o 
prefcrto degli eserciti. Dignità che S(u dai primi re creata- 
si io Alene ,'n tempo di guerra ; ne’ tempi della repubbl ca 
era il terzo arconte , il quale , olire la soprintendenza alle 
cose militi-ri , esercitava sugli stranieri ed inquilini f au- 
toma dell’ tponiino o primo arconte su i cittadini. Era an- 
che incaricato di far i sacrifìci a Marte ed a Diana Arro- 
terà , a celebrare 1 funerali del famoso Armodio, e ad invi- 
gilare elio i figli de’ morti per la patria fossero colla debi- 
ta proporzione mantenuti a spese del pubblico erario Poti. 
Arch. Gr. Uh. I cap. 1 a. 

POLiìTf , Folcine , Polftes. ( Poi. Ant. ) Da «oXj» , 
paleo , vendere. Dieci magisuati ateniesi incaricati principal- 
mente del danaro consegralo alle pubbliche pompe , colla 
direzione del danaio delie imposte e della vendita de’ beili 
confiscati e colla facoltà di vendere all’ incanto le posses- 
sioni di coloro che noti avossor pagato un certo .tributo. 
Poli. Arch. Gr. lib, I. t 

POLIANOM 1 , Polianomi , Polianomes. ( Poi. Ant. ) 
Da «roXi> . polis , città , g vujsos, nomo * , leggo. Prefetti del- 
le città greche , delle quali regolavano gli affari e puniva- 
no i trasgressori delle leggi. 

POLIARCHIA , Poliarchia Polyarcliie. ( Polii. ) Da 
*o\os , polvi . mollo , ed apyr\ , arche , comando. Governo 
di molti. Onde Poliarco Colui che governa molte persone. 

POL 1 ARCO. V. Poliarchia. 

POLICARPO, Polycarpoti , Policarpe. (Si. Eccl.) Da «o- 
Xts, polis , molto, e xxp*o( , carpo s , lru> io. Nome proprio 
d’ uno degli antichi padri della Chiesa , discepolo di S. Gio- 
vanni evangelista , il quale Soffri il martirio in età di y 5 
anni I’ anno 166 di G C. 

POLICROMO, Pvlychumion , Polychróne. (Leit. Eccl.) 
Da «o).y;, polys, mollo, e y f -t»os , chronos , tempo. Inno 
della Ch iesa , coslantiuopolilatu , con cui il pvotoplaste o 
ptitno cantore domandava a Dio per gl'imperatori una lun- 
ga serie d’anni di vita. Encicl. 

POLIGAMIA , Poi, gamia, Polygarnie. (, Dii il. Civ, ed 
Eccl. ) Da «rol-is , polys , molto, e yajcos , gamos , nozze. 
Plurahià di mogli o mariti contemporaneamente. In botani- 
ca è la classe XXIII. del Sistema sessuale di Linneo , la 
quale comprende le piante a fiori ermafroditi , od unisessua- 
li sopra un solo , o vari piedi separati/ Encicl. 

I’OLIGAMITT o POLlGAMISTI , Polygamitae , Poly- 
gamiles. ( Stor, Eccl. ) Da «oXv», polys , molto , e yxp. ur* 
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fcnios , nozze. Eretici del XVI. secolo che «osleattero esser 
petmessa la poligamia. Trev. 

POLIGAMO. V. Poligamia. 

POLIGLOTTA, Poliglotta, Polyglolle. ( Leti. Sa r ) 
Da «oV>« , polys , molto , e y !»«*_, , liugua. B.bbia 

stampala in divèrse lingue V. i Bibliografi. 

PGL1M1TO, Polymitus , Polimite. ( Del*- Sacra. ) Da 
moKis , polys , molto, e putof , milos , liccio, filo. Tessu- 
to a multi fili di color vario, qual fu la veste , cui ni gio- 
vanetto Giuseppe diede il patriarca Giacobbe , e che con 
altri motivi desiò l’invidia e l’odio de’ fratelli. Cenes. 

cap. XXXV 11. , _ 

POLISTAUBIO , Polystaunum , Polyslaure. ( Lett. 
Eccl. ) Da « oV-js , polys , mollo, e att-opoy , ftayros , cro- 
ce. Veste sparsa di molle cioci . usata dai patriarchi di Go- 
slanlinopoli e dai vescovi di Cesarea . di Cappadocia , di 
Tessaiouica , d’ Efeso e di Corinto. Magri , Tre». 

POLITICA , Polytica , Polytique. (Polii.) Da «uXi? ,/»- 
ìis , citth. La scienza di governare i cittadini- Indi politico 
tulio ciò che è relativo al governo .civile od alla poliica. 

POLIZIA , Politia , Police. (Polii. ) Da «ro«s , pois, 
citt^. Leggi e regolamenti onde provvedere alla sicure ® 
tranquillila de’ buoni cittadini. 

J pn 



PRAMMATICA, Pragmatica, Pragmtiique. ( Gurispr. ) 
Da «patio , presso, fare, agire. Rescritto o rispisU del 
sovrano , data col parete dei suo consiglio a qudebe col- 
legio , ordine , ec. , il quale lo ha consultato siila manie- 
ra di agire in certe circostanze. Ch. I '■ 

PRESBITERIO, Prtsbyterium , Presbytere. (Leu. EccJ.) 
Da «teijJiupos , presbyterds , prete , comparatyo di 
presbys , vecchio', voce che diuota puntosto/ia maturità 
della sapienza che l i vecchiaja della persona-, Dicesr 1 as- 
semblea dell’ ordine de’ preti co’ seniori laici rier 1 esercizio 
della disciplina della chie-a e del coro. Magr\. - 

PRIMICERIO, Primicerium , Primicier. ( Let. Eccl. j 
Dal lat. primus , e nsptov , cerio a , ocra, Era, ne 1 autieri 
Chiesa il titolo del superiore di tutti i minori chierici, est 
il cui nome veniva notato il primo sopra q|ia tavola ince- 
rata , ossia catalogo di quei che dovevaqlo dminipegaai# 
qualche funzione.* provasi anche il secoudifrio , il uizice. 
rio, e negl’impieghi civili il primicerio del sacro 
delia fabbrica de’ lampadari , de’ notai ,j ec. E ini a ca 
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in generalo questo nome a colui che in qualunque ordino 
tiene il primo posto Magri. Pititco Ani. Rom. 

PROBATFCA , Probalica , ptobutique. ( S. Bibb ) Da 
«poriaro» , probatori , pecora. Bagno, di coi San Giovanni 
al cap. V. , nel quale Veni van lavate le pecore che olte- 
nvansi in sacrificio nel tempio: bagno , al dir di Gui'.eppe 
Kbreo lìb VI. de bello Jud. , edificato da Salomone e mi- 
racoloso durante la vita mollale del Redentore. 

PROBULEUMA, Probuleu ma , Pnbuleume- (Poi Ani.) 
Da «rpo , prò , avanti , e ^ovVri , boy le , consiglio. Decreto 
dell’areopago o del senato d' Atene , proposto alla ratifica- 
zione dell’ assemblea del popolo , senza la quale non avea 
forza di legge. Encicl. 

PROFETA, Propheta , Prophete. (Leit. Eccl.) Da *p 0 , 
)rro , prima , e <p*« , phao, per «pepi , phemi , dire. Persona 
felle inspirala da Dio vede e predice il luluro- 

PROFEZIA , Prophtlia , Pmphetie. ( Leti. Eccl. ) Da 
arpo . prò , prima . e , phao , dire. Piedizioui degli evenu- 
ti futuri per ispirazione divina. Ch. 1 

IROGRAMMA, Programma , Progamme. (Poi. Ant. ) 
Da \tfo , prò , avanti, e ypxtpv , grapho . scrivere. Avviso 
al ptbhlico o scritto che in Atene dai Prdani ( a cui eia 
aifidaa la cura delle assemblee del popolo) affiggevasi nel 
luogo ove radunar si doveano i cittadini, nel quale veniva 
esposti l’ argomento delle deliberazioni , affinché avesse 
ognunoi il tempo di r flettervi piima di portare il suo giu- 
dizio. n>lluc. lib. Vili. Programmi si dissero gli editti 
imperiali promulgati pel ben pubblico , gli avvisi di case 
da vendAe , di opere teatrali , ec. 

PROSÈLITO , Proselylus , Proselyle. ( Leti. Eccl. ) Da 
.*poi , pro \ , a, presso, ed «VsoAo , eleytho inusil. , per 
«pjtofMu i erchomai , venire , cioè forestiere. Epiteto di quei 
che venuti dal paganesimo abbracciavano la legge di Mose 
•’ftòcia qtclla di Gesù Cristo. 

PROSEUCA, Pros etiche , Proseuqut. (Leti. Sacra. ) Da 
«pos . prò s , « , presso , ed soxfe < eyche , preghiera, 
ino di sinagoga . od oratorio de’ Giudei Ubbiicalo nelle lo- 
ro case de’ sobborghi , o ne’ luoghi elevati. Magri , 
i PROSSENETA , Proxeneta , Proxenete. (Leti, leg.) Da 
mpo , ptO , avanti, in favore, per, efjóvos* xenos , o>pite, 
straniero. Era cos’i propriamente detto il sensale o media- 
tore tra il veofilore ed il compratore. Ma dappoiché ce>*o 
in Roma il costume di consultare gli auguri per contrarre 
connubj , il pressicela ( ossia il messaggere ed interprete 
chiamato ancora il pronubo, il paraninfo ) ne fece le ve- 
„ ci; onde il regalo per 1’ opera tua ti disse il ProsnneUco. 
V. Sen. epist. ng. 
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PROT APO STOLA PIO , Protapostolarius , Protapostolai ■* 
re. { Le», licci. ) D» «prato» , pr.,tos , pruno, ed <x«rosfoÀuf> 
apostolo* , apostolo. XJ liiciale nella Chiesa d’ Oriente , ca- 
po di coloro che spiegavano al popolo le opere degli apo- 
stoli ed i libri del nuovo testamento , rd il primo di quei 
che nell» messa lcggevauo l'epistola. Encicl. 

PROTESI , Prvtlirsi , Prothese. ( Lei» feci. ) Da «p 0 , 
prò , avanti , e issi, thro , per nA>]|sr , lithemi , porre. Pic- 
colo altare nelle chiese greche , su cui si pongono le cose 
necessarie per la celebrazione della messa Magri. 

PRO 1 EY ANGELIO , Protevangelium , Protevangelion. 
( Leti. Eccl. ) Da «pairoi i&V'tos , primo, ed «•jayyaXrov , 
eyaggeliun , evangelio Libro apocrilo attribuito a san Gia- 
como , piitno vescovo di Gerusalemme , che parla della 
nascila della B. V. M. e di quella del nostro Signore G. 
C. Enfici. 

PROTOCANONICO , Protocanonicus , Protocanonique. 
(Li tt. Eccl ) Da «patos , protos , primo , e xavmv , canon , 
canone , regola. Epiteto de’ libri riconosciuti sacri anche 
prima della redazione del canone. 

PROTOCOLLO , Prolocollup , , Prolocolle. ( Giurisp. ) 
Da «potai , protos primo , e v.rXov , colon , membro o par- 
te . o da «pt'tof , protos , prbKo , e xoXX» , colla , glutine. 
Primo foglio d’ un libro che indicava la pagina , o segno 
posto nel margine o sommiti della pagina , o prima minu- 
ta , copia, o sommai io d’ un atto da farsi, cui il notajo 
epilogava in piccoli libri per estenderlo in appresso.. Ao- 
vell. XL1V. 

PRO iOMARTIRE , Protomartyr , Protomartyr. ( Le». 
Eccl ) Da «patos , protos , primo , \npr>p , martyr , testi- 
monio. Cosi nel vecchio testamento dicesi di Abele , e nel 
nuovo fra gli uomini d diacono s. Stelano , e fra le donne 
santa Tecla . i quali cui loro sangue resero testimonianza 
della fede Mtnol. Gr. Magr. 

PROTOPASClllTI, Protopaschitae , Protopaschites. (Leti. 
Eccl.) Da «patos . protos , primo, e n»jy* , Pascila , Pas- 
qua. Eretici nel piimo secolo della Chiesa che ad imitazio- 
ne de’ Giudei celebravano Pasqua col solo pane senza lievito, 
chiamali anche Subbuziani , da un cerio Sabbato o Sabba- 
zio eresiarca che era stato ebreo. Il Baronio però all’ an. 
4t3 li confonde eoi Novaziani. Magr. 

PROTOPLASTE , Protop/asles , Protoplastc. ( Le». 
Sacra ) Da «patos , protos , pi imo, e «l.xtta , piatto , for- 
mare. Epiteto del nostro primo padre Adamo. 

PROIOS1M CELLO , Protosyncellus , Protosyncclle. 
( Le». Eccl. ) Da «p^tos , protos , pr;u*o , «av , syn, iusie* 
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fno, e cella., lat., camera, l'ottava nella Chiesa costantino- 
politana questo titolo il primo domestico del palazzo patriar- 
cale . che era vicario del patriaca e suo futuro successo- 
re. 3 logr. 

PROTOTRONO, Prolothronus , Protothrone. (Lett.Eecl.) 
Da wpsjroj , prolos, primo , e- àpovot , ihronos , trono , seg- 
gio. Titolo d’ un primo vescovo sul’fragaaeo nella Chiesa 
greca. Fleury , Hist. Eccl. lib. Xl r . 

PROXENETA. V. Pbossenf.ta. 

P S 



PSALLIANI , Psalliani , Psalliens. ( Stor. Eccl. ) Da 
Jaù.).» , psallu , cantare. Mimaci Euchiti , o Massalj , detti 
ancora Entusiasti, Saloniani , ee. , che pretendevano dover- 
si omettere qualunque lavoro e cautar incessantemente le 
lodi di Dio. Magr. 

PSEUDOAPOSTOLO, Pseudoapostolus , Psoudapotre. 
(Lett. Eccl.) Da le;Sos , pseydos , menzogna, ed *«oato\os, 
apostolo*, apostolo. Falso' apostolo. 

PSEUDOCR1STO , Pseudochristus , P seudochrist. (Lett. 
Eccl.) Da jsvSoj , pseydjs , menzogna , e Xptaros, Christos, 
Cristo. Falso Cristo. 

PSEUDOPROFETA, Pscudopropheta , Pseudoprophete. 
( Leu. Eccl. ) Da isvSos , pseydos , menzogna , e vpoipr,- 
,,<5 , prophetes , profeta. Falso profeta. 

PSICHICO , Psychicus , Psychique. ( Lett. Eccl ) Da 
-i-v**! » psyche , anima , animale. Epiteto odioso, cui Tertul- 
liano divenuto eretico dava ai Cattolici. Magr. 

PSICOSI ANZI A , Psycomantia , PsychomanUe. ( Divin.) 
Da ■J.’-’X’l i psyche, anima , e ^uxvrsi* , manici a, divinazione. 
Specie di magia o di divinazione collo scongiurar le amine 
de’ morti. Ch. 
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RADDOFORI , Rhabdophori , Rhabdophores. ( Poi. 
Ant.) Da (jn/JSof, rhabdos . verga, bacchetta, e rps/r», phero, 
portare. Tali furono in Grecia gli agouoieii , '• direttori 

rie’ pubblici spettacoli , ed in Roma i littori che precede- 
vano i consoli. Plut, in Ramai. 

RADDOMANZIA, Rhabdvninntia, Rhabd ornanti e. (Div.) 
Da pa/SSos ? rhabdos , bacchetta , e (i*vret* , nianteia . divi- 
nazione. Antico metodo di divinazione col mezzo della bric- 
chetta', e titolo d’ un’ opera sulla Bacchetta divinatoria del 
dotto Carlo Amoretti , pubblicata iu Milano 1 auno i8<>ì>. 

RAPSO- 
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RAPSODOMANZTA , Rhapsodomcntia , Rhnpsodomantie. 
(Divm. ) Da i rhapsodos . rapsodo , e isxvrstx , iti fin- 

tela. divinazione. Divinazione per mezzo d’ alcuni versi stac- 
cali da un poeta , ordinariamente da Omero e da V irgi licx ^ ■ 
e tratti alla sorte. Morin. 

' . SA . 

SACCO!* ORI , Saccophori , Saccophores. ( Lctt. Ecc! ) 
Da jhxoj ) saccos , saetti, e tpspo t pkero , portare. Sctt* 
d’ereti/ i che affiliavano una grande aiisterìta ( oli’ andar ve- 
stiti di sacco. Se ne fa menz.oue nel Cod. Theod. ì, penult. 
de liaeret. 

SALMO, Psalmus , Pseaunie , ( Leti. Sacra ) Da 4aXX®, 
psallo , cantare. Denominazione propriamente data ai cento 
citiquanla inni o salmi di Davidde. 

SALMODIA, P salmodia , Psalmodie. (Leu. Eccl.) Da 
4*iftos , psalmos, salmo , ed «Si), ode , canto. Caulo de' sal- 
mi. Antichissimo uso c nella Chiesa il someggiare introdot- 
to primieramente in Oriente da sani’ Ignazio martire, segui- 
to nella chiesa d’ Alessandria da Sani'Àtlapasio, poi da san- 
t’ Ambrosio nella Milanese, indi dalla Romana e da tutte 
le aitre d Occidente. Salinaio perciò significa cantore d’ in- • 
ni. Magri. 

SALMODI). V. Salmodia. 

S ALMOORAFO , Psalmographus , Psaìmogrnphe. (Lett. 
Enel.) Da 4 «X(xoj , psaìniQt , salmo, e ?px<fu , g rapito , scri- 
vere. Titolo che conviene particolarmente a Davidde. 

SALI ERIO, Psalterium, Psal ter ioti e Pseautier (I.etf . 
Eccl.) Da 4*a» , psallo , cantare. Strumento musico assai 
usato dagli antichi Ebrei, libro de’ saluti attribuito a David- 
de , o gran corona o rosario di lauti Pater nosler quatti’ è 
il numero de" salmi, cioè t5o. Ch. 

S C 

SCAFISMO , Scaphismus , Scaphisme. (Lett. Lag.) Da 
scapto , scavare. Sorla di supplicio atroce tra i Per- 
siani , che cousisieva nel chiudere il reo entro il tronco 
d’ un albero bucato , giusta la misura del di lui corpo, con 
cinque soli buchi, onde uscivan la Testa , le braccia ed i 
piedi. In tale situazione , queste membra uule di mele e di 
latte . per attirare le mosche e le vespe, esposte al sole, 
miseramente ferivano. Ch. 

SCAND \LO , S c andai um , Scandale. ( Teol. Mo^,.) Da 
, scandalon , scandalo. Questo vocabolo clic pro- 
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-riamente significa sbarra , intoppo nella strada per far in- 
ciampare e cadere chi passa , esprime figuratamente un 1 a- 
eione od opinione contraria ai buoui costumi cd alle idee 
generali d’ un popolo. 

j SCEINOPEGIA , Scenopcgia , Scenopegie. (Stor. Sacr ) 
Da oxt)»») , scene , tenda , «r.yyofiu , pegnymi , ficcare. Fe- 
sta degli Ebiei , più comunemente detta de’ Tabernacoli , 
ohe celebravasi nel fine dell’ anno civile in ringraziamento 
della mietitura , della vendemmia e degli altri beni da Dio 
ricevuti nel corso «hdl'anno ed tu memoria del viaggio pel 
deserto , in cui per 4° auni erano gl’ Israeliti vissuti sotto 
tende. Durava otto gibrui , ed il popolo adunato iu Geru- 
salemme non albergava die sotto tende intrecciale di rami 
d’ alberi c di foglie. Cairn. Slor. dell' ani. test . lib. li- 

SCEVOFILATTO . Sctvophylax . Scevophylacle. ( Let. 
Peci. ) Da amyns > sceyos , vaso, utensili , arredi , e tpvXag, 
phy/ax , custode Dignità nella Chiesa greca che aveva il 
terzo posto utl primo ordine chiedi ale , a cui era affidala 
la cura delle supellelt.fi sacre. Corrisponde al nostro Sa- 
crista. Magri. 

SCHEDCLA , Schedala , Schedule. ( Giurisprud. ) Di- 
minutivo di oxtS'i i schede , tavoletta da scrivervi. Huolo 
di carta o di pergamena annesso ad un testamento , af- 
fitto , od altro strumento, che contiene un inventario di 
beni . o qualche altra cosa omessa nel corpo dello strumen- 
to. Ch. 

SCIAMAIN’ZIA , Sci amanti a , Sciamantie. ( Divin. ) Da 
eie* , scia , umbra , e figuratamente anima , od ombra dei 
inerti , e gavreta , manina , divinazione. Sorta di divinazio- 
ne , altrimenti detta Psicomunzia, che consisteva nell’ evo- 
car le ombre de’ trapassati per predire il futuro , come la 
l*il ouessa d’ bruì or fere evocando od istanza di Saule 1’ om- 
bra di Samuele. Peg. I. Cap. XXI 111. v. 12 . 

SCISMA , Schisma , Schisme. ( Leti. Eccl. ) Da a*ilv ■ 
schizo , dividere. Si dice generalmente qualunque discordia, 
divisione , o separazione ; ma iu particolare della divisione 
e separamento dall’ unita della fede e della carità. 
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SEBASTOCIi ATOÈE , Sebaslocrator , Sebastocrator. 
( Poi. Ani. ; Da oe/Saaros , scbaslos , venerabile , e xfiaeéi, 
crult’O , fortemente governare Dignità di grandi-s ma stima 
nella corte di Costantinopoli <he conlerivasi ai strettissimi 
e tu. giunti dell’imperaiore. Significa piincipe venerando, pros- 
simo al despota, c terzo dopo l’ imperatore. Meurs.Gloss. 
* 
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SENODOCO, Xe nndochus , Xenodoijuc. ( Lelt. Eccl. ) 
Da xmos , fores ii re , e Ss^oji» , dochomni , acce-» 

filiere. UCfiziale nella Chiesa greca , ordinariamente sacer- 
dote incaricalo di ricever gli ospiti.. Magri. 

SEROFAGIA , Xirophagia , Xerophogie. ( Leu. Eccl. ) 
Da xv 05 ’ xeros » arido, e <prjyo , phego , mangiare. Pratica 
degli antichi monaci e geueralinente de’ cristiani de’ primi 
secoli della Chiesa di nutrirsi di cibi aridi , astenendosi an- 
che dal bere. Clemenl. Alex. 

s, 



SICOMAN2IA , Sycomantia , Sycomanlie. ( Divio. ) Da 
•oxov , Sycon , fico, e (** vu.cl\ manteia , divinazione. Sorta 
di divinazione colle foglie del fico Encicl. 

S1DEKOMANZIA , Sideromantia ^ Sideromantie. (Divin.) 
Da atòripos sideros , ferro, e pxyrstx, incintela , divinazione. 
Divinazione fatta col ferro rovente e delle pagliuole sovrap- 
postevi. Encicl. 

SlLOFORIA , Xylophoria, Xylophorie. ( Lett. Eccl. ) 
Da gvXov, x ylon, leguo, e <jj S|3 », , phero , portare. Festa 
presso gli Ebrei , di cui fa rucnz.one FI. Giuseppe ebreo 
lib. III. Belli Jud. , in cui portavano delle legna al tem- 
pio , forse per mantenervi il fuoco sacro. 

S1LOLA1RI , Xylolatra , Xylolatre. ( Lett. Eccl. ) Da 
5>Xoy , jcylon , legno, c Xxrpif , latris , servo. Adoratore de- 
gl’ idoli o degli Dei di legno. 

SLVU’.OLO , Symbolum, Symbole. ( Leti. Eccl. ) Da 
«v» , syn , insieme, e /Sa).).», balla, gettare. Questo voca- 
bolo che in genere esprime un segno di cose morali medi- 
onte 1’ immagine e proprietà di cose naturali , in senso cat- 
tolico significa gli articoli che, prima di separarsi a promul- 
gar nell universu 1’ Evangelio , composero gli apostoli , in 
cui si contengono le cose principali che si debbono credere. 
1 simboli di Nicea , di‘S. Atanasio , d’ Efeso , di Calcedonio, 

ec. , non sono che una dichiarazione di quello degli ano- 
stoli. Ch. 16. 



SINAGOGA, Synagoga, Synagngue. (Lett. Eccl.) Da. 
evv , syn , insieme , ed , ago , condurre. Dicesi il luogo 
ove gli Ebrei •, si adunavano per 1’ esercizio della loro reli- 
gione , e I adunanza stessa. In senso più largo intendesi la 
leligione inosaica. 

SINALLAGM ATICO , Synallagmaticus , Syn'iìlngmati- 
(' Giurisprud. ) Da ovv, syn , insieme , ed xXl.xjam 
rilasso, mutate. Dicesi ciò che è obbligatorio d’ambe le 
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«arti , a differenza di certi ani che obbligano uffa parte so- 
la verso 1’ altra. Enaiaii 

SINASSAHlO, Synaxariumt Synàxarion ( Lett Eccl.) 
Da avv , syh , insieme, ed «Jt* , axia ', dig.iilà. Libro nella 
Chiesa greca , in cui erano in compendio descritte le vite 
dei santi e de’ martiri , le quali si leggevano in chiesa in- 
nanzi al popolo Meurs. Gloss. 

SANASSE , Synaxis , Synaxe. ( Leu. Eccl. ) Da o-i-e , 
syn , insieme, ed xys> , ago, condurre. S' intendono con 
qupsto vocabolo : primo , le sacre adunanze e pie conferen- 
ze de’ santi e de’ padri antichi ; secondo , 1’ eucaristia o piut- 
tosto la comunione ; terzo , il sacrificio della messa couveu* 
tual. nen le cclebrfl'o. Magri. . 

'SINCELI.O , S'yncellus . Svnrelte. ( Lett. Eccl. ) Da 
«rov , sfn , insieme , e dal Ialino cella, cella Uliìziàle nel- 
la chiesa di Costantinopoli' che convive» col" patriarca colla 
futura successione, detto anche ma gnu s dorneslieus , ma- 
jor doniu.t. Magri. 

SIA CHE.It<SXi , Sy nere listar , Syncretistes . (Leti. Eccl.) 
Da a->v , Syn , insieme , e aarv® , crino , giuri care. D.consi 
quei clic vogliono unire insieme tUi.crcnti religioni, stabili- 
/e almeno fra esse l’ amicizia e la pace , avendo dei- scuti- 
jnenli diversi anche in ciò che riguarda gli articoli loniia- 
znentali. Mor. 

SIA U AGO , Syndacus , Syndic ( Polii. ) Da cr.v , » yn, 
insieme, e ìiar) ,‘dice , giustizia, vai avvocato, patrocina- 
tore , revisore di conti. È ordinariamente un ufficiale a cui 
«ou conlidati gli affari d’ uaa citta o comunità, che a seconda 
de’ casi fa 'rappresentazioni e sollecitazioni ai magistrati , 
al ministero , ec. Ch. 

SINDERESI, Synderesis , Synderese. ( Moral. ) Da oiv, 
sin , insieme , e Srjp-n , dere , pugna. Dicesi il conflitto in- 
terno della ragione contro il vizio , comunemente detto 
rimorso della coscienza. 

SINEDRIO , Synedrium , Synedrin. ( Leti. Sacra ) Da 
ouv , syn , ingioine , ed aSpx , hedra , sede. Era presso gli 
Ebrei uri consiglio di , *o sapienti , a cui speltavasi il giu- 
dicare sulle cose. di religione , dal quale , preseduto dal 
sommo Pontefice « fu ingiustamente condannato a morte Ge- 
sù Cristo. Magr. 

SINODICO, Synodictis , Synodirjue . Da aov, syn , insieme, 
ed oSos , hodos , via. Nella storia ecclesiastica è epiteto delle 
letlere circolari emanate da un concilio ai prelati assenti , aire 
chiese', od in generale ai fédeli per informarli di ciocché 
si è fallo nel sinodo o nel concilio. Trev. 
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SINODITA , Synodìta . Synadite. ( Leti. Eccl. ) D a a-iv , 
Syn , insieme, ed 0*04 , hodos , vi», Dipesi un ridici, so 
che vive in comunione } è sinonimo di 'cembila. 

SINODO , Synodus , Siaode. D i oov , sin , insieme , ed 
oSos . hodos, via. Nella storia ecsjesiastica significa adunati* 
za d’ ecclesiastici per consultare sopra inaici io di religione , 
e dividisi in ecumenico o generale, nazionale , provinciale e 
diocesano. » 

S 1 MJSIASTI, Synusi(isiac , Synusiasles. ( Lelt. EccL ), 
Da oov , syn, insieme, ed odsi*, oysia , sest.nza» Eretici 
clic asserivano in Gesù Cristo ulta sola sostanza , sognando 
che una porzione del Divio VeiLo si fosse conversa in 
carne , così facendo G. C. consostanziale al Padre nella 
Divinila non solo , ma anche nell' umanità v negando pel 
conseguenza 1 ’ incarnazione nel verginale utero di Malia, 

Magr. 

MSACTIA , Sisachthia , Sisàchthie . (Lett. lcg.) Da ss- 
ics , scio , scuotere, ed x/io» achihus , peso. Ft.ia ateuiero 
onde perpetuar la memoria d' una legge latta da Soloue che 
sgravava ed assolveva i poveri dai debili contralti prima 
della promulgazione di quella. 

.SITOGOMO, Sitocomus , Silocome. ( Poi Ant. ) Da 
orros , silos , frumento , e xojzao , corneo , aver enfi. Uiii- 
ciale in^.Atene che avea l’ispeziou g< uerale sui gran*, simi- 
le presso a poco all’ edile cereale dei Mona sui. Bacici. 

S O 

SOFP.ONISTEIIO, SophronisUtium, Sophronisteré. (Letti 
Da o4 <p pai», sophron , di sana mente , ed issopi , i.' le- 
nii , stare. Luogo di correzione presso i Greci, per ridurrò a 
buon s» litio 1 ’ indocile gioventù, indi Sofonisli clfiaranvau- 
si in A:eue dieci magistrati incaricati di vegliare sulla gio« 
vtmù in quello stabilimento rinchiusa. Poli. Arch. tir. Uh, 
I. cap. lì. 

SOl’ATRO , Sopatrus , Sopalre. ( Lett. Sacr.) Da aoav , 
soos , salvo , sano , e , patir , padre. Nome propiio 

d’uno de' capitani di Giuda Maccabeo. 

S P . • . • 
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SPODOMANZIA , Spodomantia , Spedi manti* . (Dvin.) 
Da ami™ , spodos , cenere, e psvrsi», muntela, divinazio- 
ne. Divinazione per mezzo della cenere che rimane.» dalla 
vittime sacrilicate agli Dei, Elicici, 
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STAUROFILACE , Staurophylax , Slaurophylax. (Leti. 
Eco].) Da arxopos , stayros , croce , e raoXijj , phylax , cu- 
stode. Officiale nella chiesa Gerosolimitana , a cui era attì- 
daia la custodia del ler.no della vera croce. Magr. 

STALÌROFORO , Staurophoras , Siaurophore. ( Lctt. 
Eccl. ) Da arupos , stayros, croce, e (pepa, pliero , portare. 
11 portatore della croce. Encicì. 

. STAU R0LATR1 , Staurolatres , Staurolatret. ( Lelt. 
Eccl. ) Da arx’ipos , stayros , croce , e Xx-ipton , latreyo , 
adorare. Sotta di eretici nell’ Armenia che altra adorazione 
non permetteva fuorché quella della croce. Magr. 

SliCOMANZIA, Stichomanlia , StichomarUie. (Divio.) 
Da priyos , stichos , verso , e jixvtsix , mantria , divinazione. 
Arte d' indovinare per mezzo de' versi. Elicici. 

STILITI , Styliiae , Sty/iles. ( Stor. Eccl. ) Da oruXoj > 
stylos , colonna. Solilarj della primitiva Chiesa che passa- 
vano la loro vita -sopra una colonna esposti alle vicende 
delle stagioni per darsi alla contemplazione , fra i quali il 
piu oelcb.e è san Simonc soprannominalo Slilita. 

STIMMA, Stigma , Stigme. Da or.-y» , orijo , stigo , sti- 
*o , pungere , segnare. Impressioni Usciate dal ferro caldo. 

1, Francescani diedero questo nome ai segni della pas- 
sione di G. C. impressi sul corpo del loro serafico patriarca. 

SfoLA , Stola , Etole. ( Lett. Eccl. ) Da sroXo , stole , 
Veste talare , toga , e orsXX® , stello , ornare , vestire. Or- 
namento sacerdotale che , pendendo dal collo e nella mes- 
sa ed altre funzioni in forma di croce , significa la fune con 
cui fu legato il Salvatore e la sua croce, ed in senso mo- 
rale la servita del giogo della legge ed anche 1' autorità ec- 
clesiastica. Fu, secondo Nonio Marcello che cita Vairone, 
Orazio , Papinio ed Ovidio, presso i Romani uua veste co- 
mune ad ambi i sessi , la qtlale copriva tutta la persona ; 
propriamente però vien da Varrotte all’ uomo attribuita la 
toga ed alla donna onesta il pallio e la stola. V. Magri. 

SFRAIAGEOj F trdtageum , Stratageum. ( Lett. Poi.) 
Da or/i* os, stratos, esercitò, ed #y «> , ago, condurre, o yyj, ge , 
terra. Provincie d’ un regno conquistato governale dai ge- 
nerali dell’ esercito vincitore. Vital. 

STRAI I01IC0, Stralioticus , Stratiotiqae. (Lett. Eccl.) 
Da arpxriiorrif ,. slratiotcs , soldato. Sorta d’ eretici Gnostici 
in Egitto , che , secondo la testimonianza di S. Agostino , 
ebbero anche il nome di Borburiti ( da popfiopos , borboros, 
fango ) * cagione delle soidide loro azioni. Magri. 
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SUPERBIA, Superbia, Orgueil. (Etica.) Da hyper t 
•opra, cambiato in a , s , lo spirilo aspro, maniera usata 
dai Latini , e ptfM , bao , o , berni , pér pxv»s > , baino , 
andare. Eccessiva stima di se stesso con disprezzo degli altri. 

T A 

TALASSARCHIA , Thalassarchia , Thalas sarchi ?. (Lett. 
Poi. ) Da , thalassa , mare , ed , arche , co- 

mando. Impero del maro qual ebbero un tempo i Fenicj.’ 
Encicl. 

TAUMATOGRAFIA , Thaumalographia , Thaumatogra- 
pìtie. ( Leti. Eccl. ) Da Sxotix , thaynia , maraviglia , • 
•ypx<?r \ , gmphe , descrizione. Descrizione di cose miracolose, 
ìndi Taumato grafo , scrittore di miracoli. 

TAUMATOGRAFO. V. art. prec. 

TAUMATURGO, Thaumalurgus , Tliaumaturge ( Lett, 
Eccl.) Da thayma, miracolo, ed epyov , ergon. ope- 

ra, vaie operalor di miracoli. Epiteto nella Ciiiesa cattolica 
di varj Santi distinti pel Dumero c la grandezza dei loro mi- 
racoli. 

T E 

TEANDRICO, Theandricus , Theandrique. (Leti. Eccl.) 
Da àeoi , theos , Dio , ed xvr,p , aner , uomo. Termine che 
significa divino ed umano insieme , dagli eretici Monotcliti 
ritrovalo per maliziosamente indicare la lor opinione del- 
1’ unica operazione in G. C , confusa cioè in lui la divina 
colla natura umana , nel qual senso furono da Martino I. 
condannali: termine, che in senso cattolico dinota le duo 
operazioni e volontà, la divina e l’umana in G. C.‘ distinte. 

TEANTROPO , Thcanthropus , Theanthrope. ( Lett. 
Eccl. ) Da ->eos, theos , Dio * cd a zvAptoaos, anthropos , 
uomo. Termiue talor usato nelle scuole invece di G. G. per 
significare esser lui Uomo-Dio, ossia la divina ed umana 
natura congiunte nella persona del divin Verbo. 

TEFRAMANZIA , Tephramanlia , Tephramantie. ( Div. ) 
Da rttppx , trpltra , cenere, e pavesi», maritila , divioazion . 
Sorta di divinazione per mezzo delia cenere del fuoco dia 
»vea ne’ sacrificj consumato le vittime. Velrio. hb. IP. 

TEISMO , Theismus , Thcismus. ( Leti. Eccl. ) Da Ssoi, 
theos , Dio. Dottrina o sistema che in fatto di religione am- 
mette solamente l'esistenza di Dio e la legge della natura. 

Indi Teisti , si dicono quelli che professano questa dot- 
trina ; nome che nel principio ebbero gli AolitriuiUrj od 
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Eretici Arriani del VI. secalo , i quali rignardanóo G. C. 
rame semplice uomo, c lo Spirilo Santo come un ntiributo 
ridia Divinili , non riconoscevano altro Dio che Dio Padre. 

TEL Li A RCA Ulearcha , Teieùrijuc. ( Leu. ) Da rsXor . 
ielos , coorte di duo mila uomini , ed itpyti , arche , conian- 
do , cioè capo di due mila uomini , o da , tele , entra- 
ta proveniente dalle campagne, dalle miniere de’ metalli ec. 
da ripois. nell' erario della lepubblica, o tributi degli stra- 
jjieii abitanti in Alene , gabelle , ec. Nome d’ uno de’ ma- 
gistrati ateniesi. Poli. 

TEOóATAOHOSTI) Theocatagnustae , Theocaiagnostes. 

( Leti. Eccl. ) Da Seof , theos , Dio, e tiara, cala, prepo- 
sizione che ne’ composti dir un significato peggiorativo, e 
yvo» , g rtOQ , intuii. , per yryyaxjvnu , g ignosco , conoscere. 
Setta d’ eretici o di bestemmiatori che osavauo criticare ia 
Sacra Scrittura c le azioni di Dio. Ch. 

TEOCRAZIA, Theocraiia , Theocratie. (Polii.) Da Sioj , 
theos , Dio, e %f»ros , Cratos , potenza , imperio. Stalo im- 
mediatamente governato da Dio , qual fu un tempo il pò- 
p lo giudeo. 

TtODLA, Tfieodia , Theodic. (Leu. Eccl ) Da sVes, iheos t 
Dio , ed , ode , canto. Inno in onor di Dio. 

TEOFAMA, Tlieophani-i , Theophanie. (Leti. Eccl.) Da 
Sroj , thros , Dio , e <pxivv , phaino , apparire , manifesta- 
zione dr Dio, sinonimo d’ Epifania. Festa solennissima della 
Chiesa. V. Eiifania. 

.TEOFONO , Theophonus , Thcophone. ( Leu. Eccl. ) 
Da àsn , theos , Dio , e <fo»o£ , plionos , uccisione , vale 
deicida. Epiteto che si adopera solamente in parlando di 
Pilato e de" Giudei che condannai ono a tnorle il Salvator 
del mondo. Eneicl. 

TEOLOGIA . l'Urologia , Theologie. ( Leti. Eccl. ) Da 
bios , theos , Dio . o \oyo( , logos, discorso. Scienza che Ita 
ptnf~negeUo Dio e le cose da lui rivelate. 

TEuMANIA , Theonmnia , Thtomanie. ( Leu. Eccl ) 
Da ->«os , theos , Dio , e paci a , mania , furore. V. DfcMO- 

K< MVVsA. * ‘ • 

TLOVlANZIA , Theomanlia , Theomantir. ( Divio. ) Da 
àliti thros , Dio, e parrò* , muntela , divinazione. Divina- 
zione per ispirazione supposta di qualche Divinità Elicici. 

TEOPASCU1TJ , Thrapaschitar , l'heopasohites. (I.ett. 
Eccl.) Da àtos , theos, Dio, e irxzxta , puscho , patire. Ere- 
tici del V. secolo , i quali empiamente «sseri rorn» avei tntla 
la Santissima Trinità palilo uefla passione di G. C. , dotti 
anche Monofìsiti. V. Nalal. Alex. Hist. Ecci. saec. V . 
c ap, IH. art. iSL. 
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TEOSSTA , Theopsia , Theopsie. ( Le». Eccl.) Da *« 05 , 
theos , Dio , ed o*ropau , oplomai , vedere , vale apparizione 
d’ un Dio. 

Nella Chiesa crisliana è sinonimo d’ Epifania , in cui 
si rammenta la nascita del Figliuolo di Dio in forma e na- 
tura umana e visibile. 

TEO.sOFlA , Theosophia , Theosophie. (Leti. Sac.) Da 
ieos , theos , Dio , e aotfi* » sopitici , sapienza. Cognizione 
delle cose diviue ; indi Teosofo , istruito rulla scienza di 
Dio , o nella sapienza. 

TEOTGCO, Theolocus , Theotocos. ( Leit. Eccl. ) Da 
Aeo» . theos , Dio , e rsr.» , teco , inu-it'., per mero , lieto T 
partorire. Questa voce scritta coll’accento sulla penultima, 
( Asoro'xof , theolàcos , ) significa colei che ha partorito Dio, 
Deipara , madie (li Dio, titolo dal Con ilio d’ Efeso dato 
alla Santissima Vetgine come Madre dell’ unigenito FigliuoL 
di D io; Ma ( Asòfoxos , theotocos ) sciilta coll'accento sul- 
1 ’ antepi nultima ha significato passivo e vale generata da 
Dio , c ine sosteneva Nestori», r. i Teologi. 

TERAPEUTI , Therapeutne , Therapeules. (Lclt. Eccl.) 
Da , thcrapeyo , servire, vai servi, e per antono- 

masia servi di Dio. Si dicevano nell’ Egitto gli Lbrei o 
Cristiani ( perchè su questi anacoreti sono anche oggidì di- 
vise le opinion» de’ letterati ) che avendo rinuncialo ai be- 
ni terreni menavano una vita austei-a nella contemplazione, 
nell’orazione, ec. , anelando ai beni eterni. Phito , de vita 
contempi. 

TEBATOSCOPIA , Teratoscopia 4 Tearatoscopie. (Div.) 
Da 13,3*5 . teras , prodigio , e ozo«so j scopeo , esaminare. 
D ivinaziotte tratti dalia vista de' prodigi , degli spettri , fan- 
tasmi, co. Encicl. 

TEROPSICHlTI , Theropsychiti , 77t cropsych iles . ( Lett. 
Eccl. ) Da l/icr, bestia, e , psyche , anima. Ere- 
tici che asserirono P anima umana esser mortale al pari di 
quella de’ bruti. Hinr. 1 

TESMOLOGIA, Thesmologia , Thosmologie. (Leti. Leg.) 
Da Asnpof , thcsrnos , legge, c i.ityos , logos , discorso. Trat- 
tato delle lesei. 

TESMOTETI, Thesmolhctae , Thesmothcles. (Poi. Ant.) 
Da AsTpes , thesmos , legge , e rtAr.pt , tithemi , porri*. Ti- 
tolo di sei fra gli arrotiti d’ Alene che invigilavano affinchè 
non si proponessero leggi perniciose alla repubblica. Sulle 
altre competenze di questo magistrato v. Poti. Arch. Gr. lih. 
T. cap. 11 . 

TESSAR ACONTI , Tessaraconti , Tessamconles. ( Lett. 
Leg.) Da r 3 <j 33 t f ’a.xovr*, tessaraconla , quaranta. Titolo pres- 
ti 
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so gU Ateniesi di quaranta magistrati inferiori che nei loro 
«iisit etti giudicavano in cause di poco rilievo , «'il il di cui 
valore in danaro non eccedeva dieci dramme. Elicici. 

TESSARADECATILI , Tessaradecatili, Trssnradecatilcs. 

( Leti, licci. ) Da uaoxfts , trssares , quattro , e Ssx* deca, 
dirci, quarlodecim ni. Eretici che sostenevano doveisi ce- 
lebrare la Pasqua il giorno i4 preciso della luna di Marzo, 
come fanno gli Ebrei; per lo che furono ’da Vitti le I. nel 
Concilio romano scomunicati, o, come se>iienc Natale Ales- 
sandro, Stot. Eccl. Tom. Ili . Diss. V . , minacciati di 
scomunica. 

TLTHADITI , Tctrodilae , Tetradites. (Leit. Eccl. ) Da 
ttrfijf , tetras , quattro. Eretici che digiunavano il giorno di 
Pasqua come nella feria quarta , o , come ad altri piace , 
che ammettevano in Dio una quarta persona. Alagr. 

TETRAGAMIA, Tetra gami a , Tetragamie, ( Giurispr. ) 
Da rer^as , tetras , quattro , e yxpos , gamos , nozze. Stalo 
del Tctmgamo , ossia di colui che contemporaneamente o 
consecutivamente ha contratto quattro matrimonj. 

TETRAGAMO. V. art. prec. 

TETRAGRAMMATO , Tctragrammatum , Tetragramma- 
ton. ( Leti. Sac. ) Da , tetras , quattro , e 7/=*f*(** , 

gromma, lettera. Cosi il nome ebraico Ichova , Dio, ven- 
ne deito da’ Greci , perche formato da quattro lettere. 

TETRAODIO , Tetraodium , Tctraodion. ( Leu. Eccl. ) 
Da rsrjras , tetras , quattro, ed »'S*i , ode , canto. limo di- 
viso in quattro parti , il quale solevasi cantare nella chiesa 
costantinopolitana nel gran sabbato. Mctirs. 

TETRAPLA , Tetrapla , Tctraple. ( Leti. Eccl, ) Da 
eeifxs i tetras , quattro, ed a*Xo®, aploo , spiegare. Bibbia 
da Oligene disposta in quattro colonne contenenti quattro di- 
verse versioni greche, quella d’Aquila, di Simmaco, dei 
settanta e di Teodozionc. Alagr Ch. 

TETRARCA , Tetrarcha , Tetrarque. ( Pulii.) Da rsqjas, 
tetras , quattro, ed a^yt) , arche , comando. Governatore 
delia quarta parte d’ uno Stato. Cosi i Romani divisero il 
regno de’ Giudei in quattro governi o tetrarchie, di cui fa 
menzióne S. Luca cap. III. i>. i. Enrico Stelano sospetta 
essere il Tetrarca un governatore di quattro provincie. 

TEURGIA, Theurgia , Theurgie. ( Mag. ) Da 5eo; , theos , 
Dio , ed epyov , ergon , opera. Arte di far cose riservate a 
Dio, ossia parte della magia sacra, da noi delta talvolta 
magia bianca , od arte bianca. Ch. 
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TICOPEO, Teichopoeus , Teichopoeus. (Leti. Poi.) Da 
ttiyosi tcichos , mura , e srois» , poieo , fare. Magistrati ate- 
uiesi , a cui erano affidate le riparazioni delle mura della 
«ittà. Demoit. in orat. de coron. 

TIPICO, Typicus , Typii/ue. ( Leit. Eccl. ) Da TV* OS y 
lypos , modello, ligura oiiginile, simbolo. Epiteto delia 
dottrina e de’ falli dell'antico testamento che adombravano 
la Jottrina ed i fatti del nuovo. 

TIPO , Typus , Typc. ( Teol ) Da ru«o; , typos , mo- 
dello. Figura di cose future. 

TIRANDO, Tyrannus , Tyran. ( Poi. ) Da topprrpos , tyr^ 
rhenos , tirreno , popolo creduto crudele , o da Toppa , Tyr- 
m , Tirra , città della Licia, ove Gige regnò tirannicamen- 
te. Elimol. Alagn. Presso gli antichi era sinonimo di re r 
di monarca ; ora dà I’ idea d’ un principe ingiusto e crude- 
le, la cui autorità non è ristretta dalle leggi , ed è sino- 
nimo di Despota. Ch. 

UROMANZIA, Tyromantia , Tyromantie. ( Diviu. ) Da 
evpos tyros,' cacio, e pavrsia , manleia , divinazione. Di v - 
nazione in cui adoperavasi il cacio , non si sa come. Elicici. 

T N 



TNETOSSICHITI , Thnetopsychitcs , Thnetopsychiles. 
( Leti. Eccl. ) Da Ava» , thnao , per Avsuki» , tnncsco , 
Morire, e > P s y c he , anima. Antica setta d’eretici che 
impugnavano P immortalità dell’ anima- Ch. 

T O • 

TOPARCHIA , Toparchia , Topnrchie. ( Polii. ) Da ro- 
4tos , lopos , luogo . ed ap^ri , arche , comando. Stato o si- 
gnoria di poche città o borghi , ossia paese governato e pos- 
seduto da un Toparca. Ch. \ 
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TRIADE, Trias, Triade. (Lett.Sac.) Da rput, trcis , tre, 
vai ternario. Dieonsi unitamente le tre divine Persone. 

TRIADICO , Triadicus , Tiiaditjuc. ( Lett. Eccl. ) Da. 
rpix , tri a . tre. Inni o versetti che sempre finivaito cotu 
lode della Santissima Trinità e della S. Vergine nella Chiesa 
greca. Aleurs. Closs. 
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TRICEFALI, Tricephala , Tricrphales. (Lett. Eccl. ) 
I*» Tftf , Iris, Ire, e Mtpxls, cephale, capo. Dicevausi nella 
Chiesa greca i Ire doni , cioè 1 ’ incenso, le croci e le can- 
dele che al popolo si facevano diti patriarca in segno della 
risurrezione di tì. C. , consideralo come una delle Persone 
della SS. Trinila. Balsamon , de incensis Patriarchae die 
ealechrtis. 

TU IMBARCO , Trierarcus , Trierarque. ( Poi. Ant.) Da 
lpnnpr\s ■ trieres, galea, ed sp/vy , ttrchon , comandante. He- 
Sych. Uno, o piti cittadini, a proporzione delle loro facol- 
tà , incaricati in Alene delle cose necessarie ad allestire la 
flotta ed a costruire le navi. Demos/ in Leplìn. 

TRIGAMIA, Trigamia, Trigamie.' ( Giurisprnd. ) Da 
tptts , trri y , tre , e , grimo* , nozze. Stalo del Triga- 

mo , cioè di cedui che contrasse successivamente o contem- 
poraneamente i! matrimonio con tra persone. 

TRIGAMO. V. uri. prcc. 

TRIO, Triniti, Trio. ( Leti. Sac. ) Da rpsis , treis , tre. 
Nella teologia questo termine s’ applica talvolta ad esprime- 
re 1 ’ unita di Dio ue'la Trinila delle persone. Encicl. 

TRIODIO , Triodi nm, Tr iodica. ( Lett. Eccl. ) D i tp;, 
tris , tie , cd «Jv), ode, canto. Libro nella Chiesa greca clic 
contiene tre odi od inni clic Joglion cantarsi nella quaresi- 
ma. Magri. 

TIUoAGIO , Trisagium, Triragion. (Lett. Eccl.) Da r^;, 
tris, tre, ed zyios , hagios , santo. Triplicata acclamazione 
di lode , in cui per tre volte ripelesi la parola Santo , isti- 
tuita dagli apostoli e per decreto del papa Sisto I. stabili- 
ta. Propriamente è un inno nella Alessa, cd uffizio della Chie- 
sa greca solito a cantarsi , cioè : Sanctus Deus , Sanctus 
J'.irlis , Sanctus et i minori olii miscrere nobis. Baroli, an. 
142. Magri. 

TRIS ARCHI A , Tri sarchi a , Trisarchie. (Polit.) Da tp.t , 
tris , tre, ed 1 arche, comando. Triumvirato o gover- 
no di tre. Trev. < 

TRITEISMO , Trithei s mus , Trilheisme. (Lett. Eccl ) Da 
ipts , tris , tre , e $so«, theos , Dio. Opinione de’ Triteisti , 
eretici che tre nature cd essenze ammettevano ru Dio , per 
consepuenza tre Ilei. Magri. 

TRITEISTI V. art. prcc. 

TROGLODITI, Troglodita e , Trogloàytes. (Si. Eccl.) 
Vi ebbe una setta d’eretici di questo nome, che. lungi dal 
consorzio degli uomini si radunavano nelle caverne e nc’luo- 
ghi piu rinioti per esercitare le loio abbominazioni. Magri. 

THOPARIO , Trapanimi, Troparion. ( Leti. Eccl. ) Da 
tjt*v , trepo , volgere, Sorta di preci che , secondo la il- 
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jurgia (LI Crisns!"'"o , si captavano e ripetevano fra le ove 
canoniche n «- 1 1 a Chiesa orientale. JUeurs. 

TROPITI , lupi tue , Tropi ics. ( Lelt. licci. ) Da tpo- 
, trope , mutazione. Eretici che spiegando a lor talento 
il versicolo i| del cap. I. dell’evangelio di s. Giovanni , 
insegnarono che il Verbo crasi convertito in carne od in 
nomo , e che per conseguenza incarnandosi avea cessato 
d’ esser Dio. Ch. 
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URANOLATRI , Uranolalri, Umnolalres. (Lett. licci.) 
Da o'jpxyos . oyranos, cielo, e \xrpi; , latrisi , servo. Eretici 
che apostatando dalla lede cristiana abbracciarono il giuda- 
ismo : e perchè il nome di Giudeo fu , siccome è , abbo- 
miuevolc , presero quello di uranolalri , o cellcoli , cioè 
adoratori del ciclo. Jtncicl. Magri . 

U T. 

UTOPIA, Utopia , Utopie. ( Lett. Poi. ) Da od , oy , 
particella negativa , e t otos , topos , luogo , cioè luogo che 
non esiste o pace immaginario. Piano d’ un governo ideale , 
ad imitazione della repubblica di Platone , della monarchia 
di Senofonte nella Ciropedia , e dell’ oratore perfetto di 
Cicerone , opera del cancelliere Tommaso Moro morto per 
la lede l'anno di G. C. i535. 

V E 

VESPRO, Vesperae , Vepre. ( Lelt. Eccl. ) Da uripos, 
hesperos , sera ed ur.o de’ pianeti, lo stesso, che Venere che 
vedesi dopo il cader .sole e poco dopo tramouta. Parte 
dello officio divino ed una delle diurne ore canoniche che 
recitavasi dopo 1’ occaso del sole. Magri. 

Z E 

ZETETI , Zctet.ie , Zetelirpie. ( Poi. Ant. ) Da JV.rs» , 
zeteo , cercare. Magistrati d’ Alene creati ne’ casi straordina* 
ij per far entrare nel pubblico tesoro le somme per negli- 
genza de’ questóri o per altra cagione assai cresciate c non 
riscosse e con pericolo di non esser pagaie , ove non fos- 
sero appostatamene richieste. Poli, diali. Gr. lil>. I. cap. i/{- 

ZEUGilI , Z eagilaa , Zeugites. ( Leu. Poi. ) Da Jan- 
yos , scygos , gioco. Glasse de' cittadini ateniesi per istilli-' 
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Cion di Solone subordinata all’ ordine equestre e che due a 
due congiuntamente pagavano il censo equestre. Em. 

Z I 

ZIGOSTATI, Zygostati , Zygostates. ( Poi. Ant. ) Da 
£>705 , xygos , stadera , ed larrifm , istemi , stabilire. Magistra- 
ti greci , i quali invigilavano che non si commettessero fro- 
di nei pesi o bilance usate nel commercio. Elicici . 
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